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Manuale di installazione e Uso
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1.Icone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:
Q Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente

durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-

tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire telefonicamente informazioni precise all’Assistenza

tecnica
o

. Prima di contattare il Servizio Assistenza, verificati i seguenti punti:

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un
mobile frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.
I mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi
Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre la massima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.
Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere
introdotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di con-
servazione, Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.
| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipo-
logia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici,
esche per la pesca ecc.
Verificare che i valori della temperatura e dellumidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo e indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.
Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili; in particolare € necessario evitare che le
correnti d’aria e le bocchette di mandata dell’'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.
Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo.
Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.
Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile
Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.
Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).
Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gl
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).
Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
guest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
el prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.
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e Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cio succedesse
allertare immediatamente il tecnico frigorista.

e Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva

e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono l'utilizzo di utensili per
& essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,

gueste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON camminare sul tetto del mobile.

e NON salire mai per nessun motivo con i piedi sul frontale del mobile, se
necessario utilizzare un'apposita scaletta. Pericolo: cadute e lesioni gravi.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce

e NON introdurre sostanze esplosive (es. bombolette spray) con propellente
inflammabile nel mobile

e |IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:
Non sostare con la testa nel vano dove e posizionato il mobile se questo
non é opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo
sull’interruttore generale a monte dell’apparecchiatura.
NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:

CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3.Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d'istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Wengen realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e uso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all’'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
I manuale € da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
Inosservanza parziale o totale delle istruzioni.
Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.
In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni huovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
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giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.
Il presente manuale é rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

La linea di mobili refrigerati Wengen, & composta da espositori murali a sviluppo verti-
cale, frontalmente chiusi da porte a vetri, con unita condensatrice remota, adatti alla
conservazione e vendita self service di Surgelati e Gelati. Disponibili in pit versioni,
guali: 2 Porte - 3 Porte - 4 Porte - 5 Porte. Le porte sono disponibili in alluminio o seri-
grafate.

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
& le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.
e E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.
NON e consentito I'uso del mobile:
e da parte di bambini
e da persone che non siano in grado di usare il mobile in sicurezza senza
supervisione o istruzioni.
e portatori di handicap
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti

e Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la
propria competenza secondo le indicazioni riportate.

e |l Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all'uso e alla
manutenzione della macchina.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

5.Norme e certificazioni

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Wengen
rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997,
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
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Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, e possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet: http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN I1SO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica [Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi

caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze

corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui € caricato ogni impianto (solo per mobili con

motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:
e il nome del prodotto (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16).

7.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
& ribaltamento, infllo are sempre completamente le forche.
e Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.
e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico.
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NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
e inferiori al peso del mobile
e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& Non sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8. Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai ragg! ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambiente chiusi, asciutti e privi di umidita
con una temperatura compresa frai -25°C e + 55°C e un’umidita dell’aria
compresa tra 30% e 90%.

e Prima dell'immagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili,

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all'operatore.
Il mobile puo essere fornito imballato come di seguito descritto:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (RIif. 7).
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 8).
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 9).
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare l'integrita dei componenti del mobile;
In caso si riscontrino dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

& e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati Ber I'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

° Suesti oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
| raccolta.

10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Il mobile é stato progettato per funzionare esclusivamente in ambienti chiusi.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:

e esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
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Non posizionare il mobile:
e in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;
e all’'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;
e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.
Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 6) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 5) per controllarne I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devonosuperare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco € stato testato.

e Il mobile deve essere montato con un’inclinazione verso la parete di
almeno 10mm (Rif. 15)

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

e Il mobile deve essere livellato sia davanti che dietro.

e Installare al massimo 3 mobili in canale sulla medesima linea di alimentazione
elettrica e frigorifera (1 master + 2 slave)

11.Collegamento elettrico (Rif. 24) - (Rif. 25) - tecnico specializzato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALL'IMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, l'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e Il mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto

di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione dell’'ener-

gia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile (vedi Dati

Tecnici).

e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento

e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

e |struire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

Per garantire un funzionamento regolare, & necessario che la variazione massima

di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e Se l'alimentazione elettrica si interrompe, verificare che tutte le apparecchiature
elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle
protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto in modo da
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

e Il cavo di alimentazione, se guasto o rovinato deve essere sostituito dal costruttore
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0 da un ente scelto dallo stesso.
L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita
del mobile.

elettriche che possano provocare lesioni 0 morte.

e \erificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

12.Posizionamento sonde (Rif. 23) - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria, colore verde
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento, colore nero
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione, colore giallo

e Sonda di temperatura: NTC IP67 .

e Le sonde Sin-Sout devono essere bloccate con morsetti Betterman 6-17
c0d.04355001 e non devono essere isolate.

e La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette di alluminio usando la
molla inox ferma bulbo cod.02230134.

13. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura
- tecnico specializzato -

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro mec-
canico (Rif. 11) posizionato nel tetto o sul display del controllore elettronico (Rif. 12)
alla base del mobile. Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di
collaudo; in caso di modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della
ditta di costruzione del controllore.

Se si utilizzano sistemi elettronici comunemente detti “economizzatori” (per la
& regolazione del funzionamento dei cavi riscaldanti delle porte) € fondamentale
che siano collegati alla sola alimentazione delle porte a vetro.
Collegare gli economizzatori sulle linee di alimentazione dei cavi riscaldanti dei
tdelai e non delle porte danneggia i cavi stessi e fa decadere la garanzia sul pro-
otto.
| cavi del telaio devono funzionare a piena potenza.

14.11 caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile &€ necessario osservare alcune regole importanti:
e caricare il mobile una porta alla volta,
e bloccare la porta in apertura fino alla fine del carico evitando di aprire e chiudere
continuamente;
e disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani

(carico max 160 kg/m?).
° !ja ijisp(k))giizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
el mobile.
e lasciare circa 30 mm di aria tra la merce e il ripiano superiore (Rif. 13).
e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 14)

2 Il mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e

C e Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse

non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia raf-
freddati alle loro rispettive temperature di conservazione.
e NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.

e NON caricare il tetto del mobile con scatole pacchi o altro (Rif. 10)
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1) modificarla causa il malfunzionamento del mobile.

e NON salire per nessun motivo sul frontale del mobile per facilitare le
operazioni di carico (Rif. 16). Usare una scala idonea e a norma adatta a
raggiungere i punti di carico. E’ cura del Cliente verificare che tutte le
operazioni siano effettuate in sicurezza e secondo le norme vigenti.

C e Rispettare assolutamente la disposizione dei ripiani come indicato, (Rif.

e |l carico massimo ammissibile sui ripiani & di circa 160 kg/m? e nella vasca &

di 350 kg/m?

e NON caricare il mobile mantenendo tutte le porte aperte
contemporaneamente (Rif. 21);

e Limitare il tempo di apertura delle porte durante il carico della merce

e E’cura del cliente usare i piu appropriati strumenti di comunicazione per
avvisare i consumatori nella fase di acquisto di non salire sul frontale per
raggiungere i prodotti.

e Per evitare lo scivolamento della merce sui ripiani inclinati utilizzare sempre le
spondine di contenimento.

e Siconsiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile
rispetto a quella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

15.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 22)

La linea di mobili refrigerati Wengen e dotata di un sistema di sbrinamento elettrico
(mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione - n° 2 sbrinamenti al giorno di 30 min. - e
I'impiego di resistenze elettriche corazzate).

15 _1.Scarico dell’acqua:

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario:
e prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza;
e installare il sifone in dotazione tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento
a pavimento.
e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.
In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di
aria refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

16.l1lluminazione

L'illuminazione interna del mobile e ottenuta mediante lampade a fluorescenza (58W
4000K) posizionate verticalmente dietro ai montanti del telaio del mobile. L'interruttore
luci € posizionato alla base del mobile.

| reattori, gli starter e i condensatori sono posizionati sul tetto del mobile.

Wengen - 2 Porte: n° 3 lampade

Wengen - 3 Porte: n° 4 lampade

Wengen - 4 Porte: n° 5 lampade

Wengen - 5 Porte: n° 6 lampade

Per un maggior risparmio energetico e possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

e consumo di illuminazione ridotto

e ridotto carico frigorifero

e durata delle luci superiore a 6 anni

e intensita e colore di illuminazione uniforme

e miglioramento dell’illuminazione con il decrescere della temperatura.

17.Sostituzione lampade (Rif. 23)

Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:
e Togliere I'alimentazione elettrica al mobile
e Premere sulla molla (1) alla base della lampada sbloccando l'involucro protettivo.
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Sfilare I'involucro protettivo;

Ruotare la lampada di circa 90° (fino allo scatto) ed estrarla dal portalampada;
Sostituire la lampada con una nuova identica.

Reinserire I'involucro protettivo;

e Ripristinare I'alimentazione elettrica.

18.Chiusure a vetri

Il mobile & prowvvisto di chiusure frontali con porte a battente in vetro a bassa emissi-
vita. Le chiusure con vetri a bassa emissivita permettono una riduzione dell'energia di
refrigerazione del 43% assicurando un miglior livello di temperature negli alimenti,
garantendone la qualita di conservazione.

19.Anticondensa e antiappannamento

Per impedire appannamenti dovuti alla condensa sono previste delle resistenze elettri-
che di bassa potenza sulle parti piu soggette al fenomeno come: vetrate termoisolanti
delle porte, telai e cornici, vetri laterali ecc.

20.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -
2 PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA @

TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA-
ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
frantumarsi e ferire I'operatore.

° NOtI)\_II_usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei

mobili

Notl)\'ll spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del

mobile.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare il mobile a piedi nudi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

NON usare prodotti detergenti a base di cloro come la candeggina che

possono corrodere le superfici

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 17), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

e mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 17).

e dirigere il getto troppo vicino allo sporco puo provocare danno all'operatore e
contaminare parti gia pulite e 'ambiente (Rif. 18).

e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature
elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle

norme igieniche e indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,

oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo

anello controllabile.

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

1 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).

3 - RISCIACQUO

4 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:
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20 _1.La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire 0 acqua
tiepida e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

20_2.La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:

e Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (>40°C)

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico;
Asciugare accuratamente con un panno morbido;

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.

e Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere l'intervento di un Tecnico Frigorista

Qualificato.

20 _3.La pulizia delle parti in acciaio inox

Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residul secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:

e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento puoé comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

20_4.Pulizia delle porte EVERCLEAR (optional) (Rif. 20)

e Le porte EVERCLEAR sono porte a vetro rivestite, sulla parte interna, da una

& speciale copertura trasparente che impedisce la formazione della
condensa.Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
possono danneggiarsi.

e NON pulire la parte interna della porta con lo stesso prodotto usato per la
pulizia della parte esterna.

e NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici
interne delle porte.
Per la pulizia delle porte EVERCLEAR attenersi alle seguenti indicazioni:

1 - aprire e bloccare la porta

2 - pulire con delicatezza la parte interna con uno straccio morbido umido adatto alla
pulizia di parti che possono venire a contatto con derrate alimentari

3 - utilizzare detergenti neutri 0 acqua e sapone

4 - cambiare spesso il panno

5 - chiudere la porta

6 - pulire la parete esterna della porta utilizzando detergenti neutri per uso
domestico 0 acqua e sapone.
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7 - risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido
2 e Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e

I'asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni
residuo d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione del batteri
nocivi alla salute. - o
e Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante possono
danneggiarsi.
M. Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
A\ det h bb ivol [ d id li
2\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

S

20 _5.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare |l
mobile con i prodotti da esporre.

21.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili. Materiali
impiegati nella costruzione:

- Accialo verniciato: montanti, mensole, piedi

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e plafoniera
superiore

- Lamiera zincata: pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base,

_ ripiani, vassoi
- Poliuretano espanso (H20): isolamento termico

- Vetro temprato: fianchi in cristallo

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC Paracolpi e corrimano

- Polistirolo Spalle termoformate

- Policarbonato protezione lampade fluorescenti

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo
& smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal
Fabbricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.
e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e
autorizzato.
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1. Indicazioni di montaggio per I'inversione delle porte

ATTENZIONE!: Togliere tensione al mobile prima di qualsiasi operazione

Brema 5 - Brema LF viene fornito, di serie con porte ad apertura destra, in caso di necessita il verso
dell'apertura pud essere invertito da destra a sinistra.

N.B.NON é possibile invertire una o piu porte singolarmente.

Per questa operazione sono sufficienti 30 minuti e l'intervento di due operatori.

Attrezzatura necessaria per il montaggio:

Martello - Spatola - Trapano - Punta Dmax=9mm - Chiavi esagonali 2/3/4.
Per eseguire I'inversione delle porte attenersi alle seguenti indicazioni:

1 Staccare la chiave di carica molla dalla
sede

2 A) Inserire la chiave di carica molla su uno
dei fori del perno inferiore.
Ruotare come indicato per liberare il perno.
B) Mantenendo la chiave ferma nella
posizione indicata estrarre il perno di carica
molla e porre, sia il perno che la chiave, in un
posto sicuro.
1 - Perno di carica 2 - Chiave di carica molla

1)
A )

3 A) Togliere le viti di
fissaggio della piastrina
protezione cablaggio.
B) Estrarre il cavo.

C) Estrarre il connettore
D) Aprire il connettore

4 (riferita ai montanti destro e sinistro).
Questa fase e valida sia per lo
smontaggio della porta destra che per
la preparazione del montante sinistro.
A) Togliere il profilo battuta laterale
mediante una spatola
B) Estrarre il cavo e aprire il connettore
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5 Allentare la vite di fissaggio della
forcella antisfilamento, sulla parte
superiore della porta:

Far scorrere e ruotare la forcella come
in figura A

6 Per estarre la porta € necessario
sollevarla e contemporaneamente
ruotarla come in figura in modo che
esca dal suo alloggiamento prima dalla
parte inferiore.

Visto il peso della porta & necessrio
l'intervento di 2 operatori.

N.B.Se si dovessero incontrare delle
difficolta durante I'estrazione usare
una leva di legno o simile per non dan-
neggiare la porta.

Alzare delicatamente di pochi millime-
tri la stessa in modo da sfilare il perno
della cerniera inferiore.

Non forzare in modo esagerato

7 Togliere la porta e appoggiarla su di un
piano orizzontale per poter eseguire
I'operazione di inversione in modo
ottimale.

Estrarre completamente tutto il blocco
cerniera inferiore.

A) Togliere le viti (1) e (2) con le chiavi
rispettive

B) Estrarre il gruppo cerniera inferiore
C) Sfilare tutto, compreso il blocchetto
zincato

D) Scomporre il grupo blocchetto
zincato (3)

E) Togliere I'anello elastico ferma
bussola (4) con I'apposita pinza

F) Sfilare la bussola inferiore guida perno

®)
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8 Sfilare la staffa fermaporta universale (1).

9 Trasformare la staffa universale da
destra a sinistra.
A) Staffa destra
B) Togliere la bronzina inferiore (1)
C) Capovolgere la staffa e inserire la
bronzina
D) Staffa sinistra.

10 A) Estrarre dalla parte superiore della
porta la cerniera superiore con
estrema delicatezza evitando di
sollecitare troppo I'accoppiamento trail
perno e la boccola di plastica.

B) Smontare la forcella antisfilamento

(1)

11 Rimontare il gruppo cerniera inferiore,
ora diventato sinistro, seguendo a
ritroso le fasi 8-9 e inserirlo al posto
della cerniera superiore.
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12 Montare il gruppo cerniera superiore dove prima
era situata la cerniera inferiore.
A) Rimontare la forcella antisfilamento.
B) Inserire la cerniera superiore utilizzando un
tubo D 16 (1)
C) Battere delicatamente fino al completo
inserimento della cerniera superiore
D) Evitare assolutamente di battere direttamente

sul perno inox

-

Battere solo sulla corona
circolare in plastica come
Indicate

Tubo in metalla
D12-18mm

PERMO INOX

Blocco in plastica E

Cormice in allurmmio
dal telalo porta L

13 Smontare il gruppo piastra inferiore.

14 Porre il gruppo piastra inferiore
appena smontato su un piano, togliere
la piastra superiore (1) togliere i
nottolini di arresto (2) e posizionarli
nelle nuove sedi come indicato in
figura B.
Ruotare la molla (3) di 180°.

2 (2)
) o @
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15 A) Togliere i tappi di chiusura fori telaio.
B) Posizionare la piastra precedentemente
preparata, in corrispondenza dei fori telaio

16 A) Togliere la piastra superiore in nylon
dal montante del mobile
B) Forare con una punta Dmax 9mm in
corrispondenza del foro predisposto
sul lato sinistro, per creare la sede per
il perno della cerniera superiore.
Evitare fori fuori asse o inclinati.
Profondita di foratura min.18mm max
24mm
C) Ricollocare la piastrina in nylon
nella nuova posizione con la relativa
vite

17 A questo punto rimontare la porta, resa
sinistra, avendo cura di inserire, prima
la cerniera superiore nel foro appena
creato e successivamente adagiarla
lentamente in modo da inserire il perno
inferiore nell’'apposito foro del gruppo
piastra inferiore.

18 Ripristinare il collegamento elettrico
avendo cura di ruotare di 180° la
piastrina (1) in modo che sulla parte
superiore della stessa si legga la
scritta“left door”.

A) Chiudere il connettore
B) Reinserire il cavo
C) Avvitare le viti

19 Inserire la chiave carica molla su uno
dei fori del perno inferiore, ruotare in
senso antiorario per poter inserire il
perno di carica.Ad operazione ultimata
la porta deve chiudersi
automaticamente.Se la carica non
fosse sufficiente spostare di un foro il
perno di carica

24
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GRUPPO CERNIERA:

1) Blocchetto zincato per molla curva

2) Blocchetto zincato filettato per molla curva
3) Vite brunita M4x8

4) Molla sezione quadra a uncino

5) Bussola inferiore guida perno

6) Staffa fermaporta universale

7) Vite

8) Vite

9) Bronzina inferiore

10) Anello seeger universale zincato

11) Perno inferiore molla quadra fori radiali
12) Perno di carica molla

11
12

GRUPPO PIASTRA:
1) Molla fermaporta 1
2) Vite inox fissaggio piastra 2 %}
3) Piastra tranciata 2
4) Nottolino di arresto piolo ! =) oD o 3

=S oD S J

5) Perno per molla fermaporta

6) Sottopiastra nylon

N
H
U
0

Y
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1. Informational icons
Become familiar with the symbols before reading the manual:
Q This symbol signals dangers and behaviour that must absolutely be avoided

during use, maintenance, and in any situation that could cause serious injuries or
death.

This symbol signals provisions, rules, references, and communications that each
person appointed to use the cabinet (each accordingly to his responsibility) must
comply with during the entire lifetime of the cabinet (installation, use,

maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and provisions

Carefully read the Installation and use Manual so that the operator, in case a fault
occurs, can supply precise information over the phone toTechnical assistance. Before
contacting Customer Service, check the following points:

Before performing any maintenance operation on the refrigerated
cabinet, make sure that electrical power supply is cut off.

The cabinets are exclusively designed to be used indoors

Perform all the work manoeuvres with utmost attention (loading,
unloading, cleaning, counter service, maintenance, etc.) and when
performing the various operations, always apply the maximum diligence
and the necessary protection devices.

The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the
product exposed and not to lower it, therefore the food produce must be
introduced only if already cooled down to their respective temperatures
of preservation. Therefore, products that have been heated must not be
introduced in the cabinet.

The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve
and display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-
cooked food products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce
any other type of goods that differs from the ones indicated, such as
pharmaceutical products, bait for fishing, etc.

Check that the room temperatue and humidity values do not exceed those
specified. For this reason it is essential to always maintain the air-
conditioning, ventilation, and heating systems of the sales area at their
maximum efficiency.

Limit the speed of the room air near the openings of the cabinets to values
lower than 0.2 m/s; in particular, avoid that the air currents and the inlet grilles
of the air-conditioning system be aimed toward the openings of the cabinets.
Only introduce goods already cooled down to the temperature that normally
characterizes the cold chain inside the cabinet.

Check that the cabinet is capable of maintaining this temperature at all times.
Comply with the loading limit, avoiding to overload the cabinet.

Rotate the food produce, loading the cabinet so that the goods that have been
on display longer are sold before the goods newly added.

With the intervention of a specialized technician, eliminate any inconvenience
detected (loosened screws, burnt out lamps, etc.).

Check the outflow of water that ensues to the defrost (free the drips, clean any
filters, check the siphons, etc.).

Dispose of the defrosted water or the water used for cleaning purposes
through the sewage system or the water purification system compliant to the
laws in force, since the water can come into contact with pollutant substances
due to the nature of the product, to possible residues, to accidental breakages
of the casings that contain liquids, as well as to detergents not allowed.

Check to see if anomalous condensation occurs; if it does, immediately inform
the refrigeration technician.
Perform all the preventive maintenance operations regularly
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removed. In particular, do not remove the cover of the electrical panel; these
operations must always be performed by specialized technicians.
e DO NOT obstruct the air inlet passages.
e DO NOT walk on the roof of the cabinet.
e DO NOT climb for any reason with your feet on the front of the cabinet, if
necessary, use a specific ladder. Danger: falls and serious injuries.
e Prevent solar irradiation from hitting directly on the goods displayed. Danger:
alteration of the goods.
e Limit the temperature of the irradiating surfaces that are present in the sales
area, for example, by insulating the ceilings.
e DO NOT use spotlights with incandescence lamps aimed directly on the
cabinet. Danger: overheating of the goods
e DO NOTN introduce explosive substances (e.g. spray cans) with inflammable
propellant into the cabinet
e IN CASE OF A GAS LEAK OR FIRE OUTBREAK
Do not station with your head in the compartment where the cabinet is
positioned if it is not appropriately ventilated. Disconnect the cabinet by
acting on the main switch upstream of the device.
DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES, BUT DRY
EXTINGUISHERS ONLY.
ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY POINTED OUT IN THIS MANUAL MUST BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE DEEMED
RESPONSIBLE FOR POSSIBLE DAMAGES STEMMING FROM AN IMPROPER,
INCORRECT, AND UNREASONABLE USE.
USEFUL NUMBERS:
SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

This instructions manual contains the description of the line of refrigerated
cabinetsWengen manufactured by ARNEG Spa.
The information that follow have the purpose of providing indications with regards to:
e use of the cabinet
technical characteristics
installation and assembly
information for the personnel appointed to its use
maintenance interventions
e safety indications
The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during
its entire lifetime.
The manufacturer deems itself absolved of any responsibility in the following
cases:
e improper use of the cabinet
incorrect installation not performed in accordance to the norms indicated
defects in the electrical power supply
serious deficiencies in the foreseen maintenance
unauthorized modifications and interventions
use of non-original spare parts
e partial or total inobservance of the instructions.
The manual must be stored by a person chosen for the purpose in a suitable place
known to all the operators and to the personnel appointed to maintenance, for it to be
consulted at any time.
In case of transfer to third parties, it must be handed over to the new user or owner,
providing due and prompt communication thereof to the supplier. In case of damage or
loss, request a copy from the supplier.

The present manual addresses the following subjects:

C e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
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QUALIFIED OPERATOR: qualified person instructed to perform operation,
adjustment, cleaning, and maintenance of the cabinet.

SPECIALIZED TECHNICIAN: technician trained and authorized to perform
extraordinary maintenance interventions, repairs, replacements, revisions, conscious
of the risks he exposes himself to in performing the various interventions and capable
of adopting the measures that ensure protection for himself and for other persons,
minimizing the damage compared to the risks that the operations entail.

Unless otherwise specified, the paragraph refers to both the subjects described
The contents of the present manual represent the state of the art and technology used
to manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed
on the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are
made tied to new norms or know-how.

Any person who makes use of this cabinet will have to read this manual.

4. Presentation - Intended use (Rif. 1)

The Wengenrefrigerated cabinet line is made up from vertical wall display cases,
closed on the front by glass doors, with remote condensing unit, suitable for the
preservation and self service sale of Deep frozen and Frozen products. Available in
several versions, such as: 2 Door - 3 Door - 4 Door - 5 Door. The doors are available in
aluminium or silk-screen printed.

e The electrical devices may be dangerous to health. The norms and laws in
& force must be complied with during installation and use.

e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed.

Use of the cabinet IS PROHIBITED to:

children

e persons who are not capable of using the cabinet safely without supervision

or instructions.

handicapped persons

unsober personnel or personnel under the influence of drugs

e Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to
the various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in
accordance to his responsibility based on the indications reported.

e The Client or the employer takes on responsibility concerning the qualification
and mental or physical condition of the professional figures it appoints to use
and maintenance of the machine.

e The present documentation CANNOT in any way make up for cultural or
intellectual deficiencies of the personnel that interacts with the device.

5.Norms and certifications

All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the series
Wengen meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established by
the following European directives and laws:
e Machines Directive 2006/42 CE;
harmonized norms applied: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE;
harmonized norms applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/CE;
harmonized norms applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials intended to come into contact with
food products — norm applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive CEE 97/23 (PED) based on
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what established by Article 3, paragraph 3 of the same directive.

In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity
provided with the product is lost, it is possible to download a copy by completing
the form found at the following website: http://www.arneg.it/conformity

The performances of these refrigerated cabinets have been determined by means of a
test conducted in compliance to norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental
conditions that correspond to climatic class 3 (25 °C, 60% R.U.)

Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic Class Dry bulb temp. | Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentification - Rating Plate (Rif. 2)

The serial plate with all the characteristic data is placed on the back of the cabinet:

1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Code of the cabinet

4) Serial number of the cabinet

5) Power supply voltage

6) Power supply frequency

7) Absorbed operating current

8) Operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot

wires+lighting)

9) Operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armoured heaters+hot

wires+ fans+lighting)

10) Lighting power (where included)

11) Usable display surface

12) Type of refrigerant fluid used by the system to operate

13) Mass of refrigerant gas loaded in every system (only for cabinets with a built-in

motor)

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Class of protection against humidity

16) Number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17) Number of purchase order based on which the cabinet has been put in production

18) Year of manufacture of the cabinet

To identify the cabinet in the case technical assistance is requested, communicate:
e the product name (2); the serial number (4); the job order number (16).

7. Transport - specialized technician -

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel capable of
checking the weights, the exact lifting points, and the means most suitable both in
terms of safety and load-bearing capacity. The cabinets come with a frame-platform in
wood fixed to the base for their displacement with forklifts. Use a manual or electrical
foorlélci)ftksuitable to lift the cabinet in question, with a nominal capacity greater or equal to
1 g.

e Always position the loading forks in the points indicated to avoid the risk of
& tipping over, always insert the forks all the way through.
e NO persons foreign to operations must be present near the lifting area.
e Evenly distribute the cabinet weight so as to keep the centre of mass of the
load in balance.

DO NOT use lifting means that have:
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e lower weight than the cabinet
e unsuitable characteristics or ones altered by use.
e invalid or worn out ropes or wires

& Transport procedures different than those pointed out are not allowed

8. Storage

e DO NOT store the cabinets in uncovered areas and therefore subjected to
atmospheric agents and to direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays causes
permanent deformation of the plastic materials and damages cabinet components.

e The cabinets must be stored in indoor environments that are dry and humidity-free
and that have a temperature ranging between -25°C and + 55°C and a humidity
between 30% and 90%.

e Before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does not
display defect that may compromise preservation of the cabinets.

9. Receiving, unpacking, first cleaning - qualified operator -

Before any unpacking operation, adopt all the precautions possible to avoid injuries to
the operator.
The cabinet can be supplied packed as described below:

° \(/éi.tfh ;r)ame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard)

if. 7).

e With a cardboard casing (on request) (Rif. 8).

e With cage in wood (on request) (RIif. 9).
When receiving the cabinet:

e Make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;
Carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
Check the integrity of the cabinet components;

In case you detect damages, immediately call the supplier;
Slowly remove the protective films without tearing them, to avoid glue residues; the
residues can be removed with appropriate solvents.

e Proceed with a first cleaning using neutral products and dry with a soft cloth; do not

use abrasive substances or metallic sponges;

To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of: Wood -
Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the parts in methacrylate (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave elements of the packing
unattended such as nails, wood, gripper rods, nylon, etc. and tools used for
the operation such as pliers, scissors, pincers, in the work area, which could
cause wounds and injuries.

e These objects must be removed with appropriate means and brought to their
respective collection places.

10.Installation and environmental conditions - specialized technician -

Any modification to the installation described herein must be authorized by
ARNEG Spa

To ensure that the technicians appointed to installation may operate safely, we
recommend to use the instruments and protection clothing required by the safety
norms or by the laws in force in the country of installation. At any rate, always use
adc_aqulate ?quipment and clothing, such as: anti-injury boots, protection gloves,
spirit level.
The cabinet has been designed to exclusively operate in indoor environments.
For the installation, adhere to the following:

e carefully examine the installation area, eliminating any danger to the operator;

Do not position the cabinet:
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e in environments where explosive gaseous substances are present;

e in open air and therefore subjected to atmospheric agents;

e near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)

e near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that exceed

a speed of 0.2 m/sec.

Remove the supports in wood at the base (used for transport) and assemble the
adjustable feet (Rif. 6) positioning them so as to place the cabinet horizontally, aiding
yourself of a level (Rif. 5) to check proper alignment .
Before connecting the cabinet to the electrical line, make sure that the rating plate data
matcﬂefj the characteristics of the electrical system to which the cabinet must be
attached.
For a correct operation of the cabinet, the room temperature and relative humidity must
not exceed the limits relative to climatic class 3 (+25°C; R.U. 60%) established by the
norms EN-ISO 23953 - 2 with which the counter has been tested.

e The cabinet must be assembled in a position tilted toward the wall by at
least 10 mm (Rif. 15)

e |If the cabinet is displaced, re-check its levelling; an incorrect levelling
compromises operation of the cabinet.

e The cabinet must be levelled both at the front and at the back.

e Install a maximum of 3 cabinets in channel on the same electrical and
refrigerant power supply line (1 master + 2 slaves)

11.Electrical connection (Rif. 24) - (Rif. 25) - specialized technician -

BEFORE ANY OPERATION REMOVE VOLTAGE TO THE SYSTEM! The electrical
system must have a grounding connection!

e The systems must be set up in accordance to the norms that regulate
manurtacture, installation, use, and maintenance foreseen by the norms in
force in the country where the cabinet is installed.

e ARNEG Spa rejects any responsibility toward the user and third parties for
damages caused by breakdowns or malfunctions of the systems arranged
upstream of the cabinet and for damages to the cabinet that stem from causes
directly ascribable to an electrical system malfunction.

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar
magneto-thermal switch having adequate characteristics and which will serve
as the main line disconnecting switch.

It is the Client's responsibility to arrange the electrical power supply line up to the point

of connection to the cabinet. Sizing of the electrical power supply line must be

performed in accordance to the power absorbed by the cabinet (see Technical Data).

e Remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Consult the wiring diagrams before performing the connection.

e Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.

e Instruct the operator on the position of the switch so that it may be timely reached

in case of an EMERGENCY.

To ensure normal ogeration, the maximum variation of the voltage must range

between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
to the norms in force.

e If the electrical power supply is interrupted, check that all the electrical devices of
the store can restart without triggering the intervention of the overload protections;
gn the contrary, modify the system so as to differentiate activation of the various

evices.

e If the power supply cable is faulty or ruined, it must be replaced by the
manutacturer or authority chosen by the same.

The installer must provide the anchoring devices for all the wires in input and outpout
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to/from the cabinet.

electrical shocks that can cause injuries or death.
e Check that the connections of the various lighting devices (floors, roof,
superstructure) are properly inserted and locked into their respective sockets,
S0 as to prevent disconnections during cleaning and maintenance operations
that may cause electrical shocks harmful to the operator.
The automatic magneto-thermal switch must be such that it does not open the circuit
on the neutral, without simultaneously opening on the phases and, at any rate, the
distance between the opening of the contacts must be at leat 3 mm.

12.Position of the probes (Rif. 23) - specialized technician -
The probes are already assembled in the cabinet and are:

C e Prevent the casing from making contact with the electrical panel to avoid

Sout| Green air inlet control probe
Sdef| Black defrost end thermal switch control probe
Sin | Yellow suction air control probe

e Temperature probe: NTC IP67 .

e The Sin-Sout probes must be blocked with Betterman 6-17 code 04355001
terminals and must not be insulated.

e The Sdef probe must be fixed in contact with the aluminium fins using the bulb
holder stainless steel spring code 02230134.

13. Start, control, and adjustment of the temperature
- specialized technician -

Control of the refrigeration temperature is performed via the mechanical thermometer
((Rif. 11)) positioned in the roof or on the display of the electronic controller (Rif. 12) at
the base of the cabinet. Normally, the controller is programmed in the factory during the
testing phase; in case the programmed setting is changed, refer to the instructions
provided by the manufacturer of the controller.

If electronic s%/stems, commonly called “economisers” are used (to adjust
& operation of the door heating cables), it is fundamental that they are only

connected to the power supply of the glass doors.

Connecting the economisers to the frames heating cables power supply lines

and not to those of the doors damages the cables and makes the product

warranty null and void.

The frame cables must operate at full power.

14.Loading the cabinet - qualified operator -

To stock up the cabinet, certain important rules must be followed:
e |oad the cabinet one door at a time;
e block the door in open position until you've finished loading, thus avoiding the
hassle of having to open and close it continuously;
e uniformly and orderly arrange the goods, avoiding to overload the decks (max.

load: 160 kg/m?).
° Ar[)e_mgement of the goods without empty spots ensure better operation of the
cabinet.
e leave approx. 30 mm of air space between the goods and the upper deck (Rif. 13).
e distribute the goods so as not to disturb flow of the refrigerated air (Rif. 14)

The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the product
displayed and not to lower it. The food products must be introduced into the
cabinet only if already cooled down to their respective preservation
temperatures.

e DO NOT introduce products that have been heated.

e Do not load the roof of the cabinet with boxes, packages, or other (Rif.
10)
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causes cabinet malfunctioning.

e DO NOT climb for any reason on the front of the cabinet to facilitate
loading operations (Rif. 16). Use a suitable ladder up to norm to reach
the loading points. It is the Client's responsibility to check that all the
operations be performed safely and in accordance to the norms in force.

C e Respect the position of the shelves as indicated, (Rif. 1) modification

e The maximum admissible load on the decks is approximately 160 kg/m2 and

350 kg/m? in the tank.
° ?Of NO)T load the cabinet while keeping all the doors simultaneously open
Rif. 21);

e When loading the goods, do not keep the doors open too long.

e |[tis the client's responsibility to use the communication instruments most
appropriate to warn consumers during purchases that they must not climb on
the front to reach the products.

e TO avloid that goods slide off the tilted decks, always use the containment side
panels.

e We recommend to first deplete the goods that have been in the cabinet longer
compared to newly added ones (rotation of the food produce);

15.Defrosting and water drainage (Rif. 22)

The Wengen refrigerated cabinet line is fitted with an electric defrosting system (via
refrigeration cycle stop - n° 2 x 30 min. defrosting periods daily - and the use of
armoured electrical resistances).

15 _1.Water drainage:

To evacuate the defrost water you must:
e provide a drain to ground with a slight slope;
e install the syphon suciaplied between the drain pipe of the cabinet and the
connection to ground.
e hermetically seal the area of drainage to ground.
In this way, it is possible to avoid: bad odors inside the cabinet, dispersion of
refrigerated air, and the possible malfunction of the cabinet due to humidity.

Periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
qualified installer.

16.Lighting

The lighting inside the cabinet is obtained by fluorescent bulbs (58W 4000K) positioned
vertically behind the cabinet frame uprights. The light switch is positioned at the base
of the cabinet.

The reactors, the starters and the condensers are positioned on the roof of the cabinet.
Wengen - 2 Door: n° 3 bulbs

Wengen - 3 Door: n° 4 bulbs

Wengen - 4 Door: n° 5 bulbs

Wengen - 5 Door: n° 6 bulbs

To increase energetic saving, the cabinet can be requested with low
consumption LED lights that allow:

reduced lighting consumption

reduced refrigerated load

duration of the lights for more than 6 years

uniform lighting intensity and colour

e improvement of the lighting as temperature drops.

17.Replacing the lamps (Rif. 23)

To replace the lamps, proceed as follows:
e Remove electric power supply from the cabinet.
e Press on the spring (1) at the base of the bulb, releasing the protective casing.
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Slide the protective casing out;

Turn the bulb by about 90° (until it clicks) and extract it from the bulb-holder;
Replace the bulb with a new identical one.

Re-insert the protective casing out;

e Restore electrical power supply.

18.Glass-panelled closures

The cabinet has front closures with low-emission, swing glass doors The closures with
low-emission glass panels allow to reduce the refrigeration energy by 43%, ensuring a
better temperature level to the food products and guaranteeing preservation quality.
19.Anti-condensation and demisting

To prevent misting due to condensation, low power electrical heaters are foreseen on
the parts most subjected to this phenomenon, such as: heat insulating glass panels of
the doors, frames and framings, side glass panels, etc.

20.Maintenance and cleaning - qualified operator -
2 BEFORE ANY MAINTENANCE AND CLEANING OPERATION, @

REMOVE VOLTAGE TO THE CABINET VIA THE MAIN SWITCH. TO
PROTECT YOUR HANDS DURING CLEANING OPERATIONS,
ALWAYS USE WORK GLOVES.

e DO NOT use hot water on cold glass surfaces; the glass could crack and
injure the operator.

e DO NOT use abrasive products and solvents that may alter the surfaces of
the cabinets

° D% NOT spray water or detergent directly on the electrical parts of the
cabinet.

e DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

e DO NOT use the cabinet barefoot

e DO NOT use alcohol or similar products to clean the parts in methacyrlate
(Plexiglas).

e DO NOT exert too much strength during the cleaning operations

e DO NOT use chlorine-based detergent products such as bleach, that may
corrode the surfaces

e avoid contact with or the steams released from acidic products, alkalines, or
ammonia contained in the pavement detergents that can rust or corrode the
stainless steel.

e if you perform internal cleaning with pressurized water jet cleaners (Rif. 17),
use LOW PRESSURE systems (max. 30 bar) with a capacity suitable to
remove any present residue; too high pressures may damage the surfaces.

e DO NOT aim the jet directly on the varnished or plasticised surfaces

° Ii%ap at a minimum distance of 30 cm from the surfaces to be cleaned (Rif.

e aiming the jet too near to the dirt can cause damage to the operator and
contaminate parts that are already clean and the environment (Rif. 18).

e avoid that fans, overhead lights, electrical wires, and all the electrical devices
in general get wet during the cleaning operations.

The food products can rotten due to microbes and bacteria. Compliance to the hygiene

norms is essential to safeguard the health of the consumer, in addition to compliance to

the cold chain, of which the sales area represents the last ring that can be monitored.

The cleaning operations must include:

1 - WASH (roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

2 - DISINFECTION (deterge the surfaces to eliminate pathogenic micro-organisms that
have remained after the wash).

3 - RINSING

4 - DRYING

Cleaning of the refrigerated cabinets is divided as follows:
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20_1.Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

e Weekly clean all the outer parts of the cabinet by using neutral detergents for
domestic use compatible with the surfaces to be cleaned or lukewarm water and
soap, eliminating any detergent residue.

e Rinse with clean water and dry with a soft rag.

20_2.Cleaning the internal parts (Monthly)

The purpose of cleaning the internal parts of the cabinet is to destroy the pathogenic
micro-organisms so as to ensure protection of the goods.
Before proceeding with the internal cleaning of a cabinet, you must:
e Completely empty it out of any goods it contains;
Remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
Wash with lukewarm water (>40°C)
Disinfect with a detergent that contains an antibacterial;
Accurately dry with a soft cloth;
Carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain,
eliminating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.
e |If there are ice formations, request the intervention of a Qualified Refrigeration
Technician.
20 _3.Cleaning the parts in stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:

e iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based
detergents not rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions,
dry residues of evaporated liquids.

Recent stains and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag. When finished,
eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly drying the
surfaces.

Old stains and rust:

e use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or

similar substances.
Die-hard stains and rust:

e sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash with
detergents and carefully dry. This intervention may however cause scratches to the
surfaces due to the abrasive cleaning method.

20_4.Cleaning the EVERCLEAR doors (optional) (Rif. 20)

e The EVERCLEAR doors are in coated glass, on the inner part, by a special
& transparent coating that prevents the formation of condensate. Parts left to dry
with residues of detergent or disinfectant can be damaged.
e DO NOT clean the internal part of the door with the same product used for
cleaning the external part.
° 80 NOT use abrasive products and solvents that may alter the surfaces of the
0ofrs.

Follow the indications given below to clean the EVERCLEAR doors:
1 - open and block the door
2 - delicately clean the inner par using a damp soft cloth suitable for cleaning the
parts that come into contact with foodstuffs
3 - use neutral detergents or soap and water
4 - change the cloth often
5 - close the door
6 - clean the external wall of the door using neutral detergents or soap and water.
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7 - rinse with clean water and dry with a soft cloth.

e All the cleaning operations, including the disinfection, the rinse and the drying
& must be performed dlll%ently,_ellmmatlng any water or detergent residue so as
to avoid the spread of bacteria harmful to health.

e Parts left to dry with detergent or disinfectant residues may get damaged.

M. Remove any element from the pavement such as: sponges, rags, detergent or
2\ water residues that may cause accidental slipping and falls.

20 _5.Inspection of the parts

Once you've finished the cleaning, disinfection, rinse, and drying operations,
accurately check that all the parts arew perfectly clean and dry and that they are not
damaged or excessively worn out and, if need be, replace them.

Reassemble the completely dry elements and restore electrical power supply. Once
the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products
to be displayed in the cabinet.

21.Dismantling the cabinet - specialized technician -

The cabinet must be dismantled in compliance to the norms that concern the handling
of wastes foreseen in the individual countries, and in respect of the environment in
which we live in. This product is considered by the Legislature in force to be a
dangerous waste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot
be treated as domestic waste nor assigned to a waste dump. Before dismantling the
cabinet, it is necessary to provide for the recovery of the refrigerant and to remove the
lubricant oil. This product is made up by 75% of recyclable materials. Materials used in
the manufacture:

- Varnished steel: risers, shelves, feet

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and upper
overhead lights

- Galvanized steel sheet: lower panels, varnished panels, base structure, decks,
trays

- Expanded polyurethane (H20):heat insulation

- Tempered glass: crystal sides

- Wood: foamed tank side frames

- PVC Bumper pads and hand rails

- Polystyrene: Heat formed shoulders

- Polycarbonate fluorescent lamps protection

e |tisthe user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
& the collection centre specified by the local Authority or indicated by the
Manufacturer for the materials to be recovered and recycled.
e All these operations as also transport and waste treatment must be
exclusively performed by specialized and authorized personnel.
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1. Assembly indications for inverting the doors

ATTENZIONE! Cut off power supply to the cabinet before proceeding with all operations
Brema 5 - Brema LF refrigerated wall cabinet is normally supplied in the version with right-hand
opening doors. If required, the direction of door opening can be inverted from right to left ..

Note:ls not possible to invert one or more doors individually.

30 minutes are sufficent for this operation and the collaboration of 2 workers is recommended.
Equipment required:
Hammer - Spatula - Drill - Drill bit Dmax= 9mm - Pliers - Pliers for elastic rings - Hexagonal

spanners 2/3/4 - Cross-head Screwdriver - Metal pipe / spacer .
In order to invert the doors, follow the indications below:

1 Detach the spring-loading spanner
from its housing

2 A) Insert the spring-loading spanner into one
of the holes ofthe lower pin.
Insert the spring-loading spanner into one of
the holes ofthe lower pin.
B) Keeping the spanner still in the position
indicated, remove the spring-loading pin and
place both the pin and the spanner in a safe
place.
1 - Loading pin 2 - Spring-loading spanner

(1)
4 (@)

3 A) Remove the screws
that fix the wiring
protection plate in
place.

B) Pull out the cable.
C) Pull out the connector
D) Open the connector

4 (referred to the right and left-hand risers).
This phase applies both for dismantling
the right-hand door and for preparing the
left-hand rise.

A) Remove the side buffer profile using a
spatula
B) Pull out the cable and open the con-
nector
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5 Loosen the screws that fix the anti-
fraying fork on the upper part of the
door. Let the fork slide and rotate it as
indicated in figure A:

6 In order to remove the door, it must be
lifted and simultaneously rotated as
indicated in the drawing so that it is
first released from its housing on the
bottom part.

Given the weight of the door the col-
laboration of two workers is recom-
mended|.

N.B.If difficulties are encountered
while removing the door, use a
lever in wood or other similar
material so not to damage the
door itself. Delicately lift the door
a few millimetres so as to
withdraw the pin of the lower
hinge.

Do not exert unneccessary force

7 Remove the door and place it on a flat
horizontal surface so as to carry out
the inversion operation in the best way
possible..

Fully remove the entire lower hinge
unit.

A) Remove the screws (1) and (2)
using the respective spanners

B) Remove the lower hinge uni

C) Withdraw everything, including the
galvanised block

D) Dismantle the galvanised block unit
3)

E) Remove the elastic ring that holds
the sleeve in place (4) using the appro-
priate pliers

F) Remove the lower pin-guide sleeve

®)
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8 Remove the universal door-blocking
bracket (1)

9 Transform the universal bracket from

right to left.

A) Right-hand bracket

B) Remove the lower brass (1);

C) Turn the bracket upside down and
insert the brass

D) Left-hand bracke.

10 A) With the utmost delicacy, remove
the upper hinge from the upper part of
the door, making sure not to exert
excess stress on the coupling between
the pin and the plastic bush;

B) Also dismantle the anti-fraying fork

).

:_,"

11 Re-mount the lower hinge unit, having
now become a left-hand unit, following
phases 8-9 backwards and insert it in

place of the upperhinge.

K

40
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12 Mount the upper hinge unit where the
lower hinge was previously situated.
A) Re-mount the anti-fraying fork
B) Insert the upper hinger using a
metal pipe D 16 (1)

C) Beat gently on it until the upper
hinge has been fully inserted

D) ABSOLUTELY DO NOT BEAT
DIRECTLY

7

Only beat on the circular
crown in plastic as
indicated

| Metal pipe v |-

D12-16mm i
\
\

| STAINLESS
LI STEELPIN |

—Block in plastic

I\
[
|
|

Frame in aluminium
of the door frame

13 Dismantle the lower plate unit..

14 Place the previously dismantled lower
plat unit
on a flat surface, remove the upper
plate (1),
remove the ratchets (2) and place
them in their
new housing as indicated in figure B.
Rotate the spring (3) by 180°

(2)
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15 A) Remove the plugs that seal the
frame holes;
B) Position the previously prepared
plate in correspondence with the frame
holes

16 A) Remove the upper plaque in nylon
from the cabinet riser.
B) Using a bit of . max 9 mm, drill in
correspondence with the predisposed
hole on the left side, so as to create a
housing for the pin of the upper hinge
Avoid off-axis or inclined holes.
Drilling depth: min.18 mm max 24 mm.
C) Re-position the nylon plaque in its
new position using the respective
screws

17 At this point, re-mount the now left-
handed door, making sure to first insert
the upper hinge in the hole previously
created and to subsequently position it
slowly in such a way as to insert the
lower pin in the respective hole of the
lower plate unit.

As in dismantling, if difficulties are
encountered.

18 Restore the electric connection, taking
care to rotate the plaque (1) by 180° so
that the words "left door” appear on
the upper part of the plaque itself.

A) Close the connector;
B) Re-insert the cable;
C) Tighten the screws (1)

19 Insert the spring-loading spanner into

one of the holes of the lower pin, rotate
in an anti-clockwise direction so as to
insert the loading pin. When the
operation has been completed, the
door should close automatically. If it is
not sufficiently loaded, move the
loadingpin by one hole

42
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HINGE UNIT

1) Galvanised block for curved spring

2) Threaded galvanised block for curved
spring

3) Burnished screw M4x8

4) Hook-shaped square-section spring

5) Lower pin-guide sleeve

6) Universal door-block bracket

7) Screw

8) Screw

9) Lower brass

10) Universal galvanised Seeger ring

11) Square spring lower pin w/ radial holes

12) Spring-loading pin

NN
w

-
&SS9
10<
11
12
PLATE UNIT
1) Door-blocking spring 1
2) Plate fixing stainless steel screws 2 %
3) Blanked plate . 2
4) Ratchet for peg == o o 3
5) Pin for door-blocking spring = o @G;G;
6) Nylon under-plate
5
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1. Informationszeichen
Machen Sie sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut:

A\ e

ieses Symbol weist auf Gefahren sowie Verhaltensweisen hin, die wahrend des
ebrauchs, der Wartung und jeder Situation, die zu schweren Verletzungen und

zum Tod fuhren kdnnte, unbedingt zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Verweise und _
Benachrichtigungen hin, die jede der das Mdébel benutzenden Personen (je nach
Zustandigkeit) wahrend der Lebensdauer desselben zu respektieren hat

(Installation, Gebrauch, Wartung, Demontage usw.).

2.Verbote und Vorschriften

Lesen Sie das Bedienungs- und Wartungshandbuch aufmerksam, damit der Bediener
bei einem Defekt in der Lage ist, dem Kundendienst telefonisch detaillierte
Informationen zu liefern. Prufen Sie, bevor Sie sich an den Kundendienst wenden,
folgende Punkte:

Vor jedem Wartungseingriff an einem Kihlmobel ist sicherzustellen,
dass die elektrische Versorgung unterbrochen wurde.

Die Mobel wurden ausschlie3lich fir einen Gebrauch in geschlossenen
Raumen entwickelt.

FUhren Sie alle Arbeitsmandéver auf3erst vorsichtig durch (Auffillen,
Entnahme, Reinigung, Thekenservice, Wartung usw.), gehen Sie bei den
verschiedenen Arbeiten immer sehr sorgfaltig vor und verwenden Sie
die erforderlichen Schutzvorrichtungen.

Das Kihlmébel dient dazu, die Temperatur des ausgestellten Produkts
zu erhalten. Es dient nicht dazu, dieses abzukihlen. Somit dirfen die
Lebensmittel nur eingegeben werden, wenn sie bereits auf die
jeweiligen Aufbewahrungstemperaturen abgekuthlt sind. Produkte, die
erhitzt wurden, dirfen nicht in das M6bel gegeben werden.

Die Mobel wurden fiur die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekthlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum
ist es verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren,
wie z.B. pharmazeutische Produkte, Fischkoéder usw.

Kontrollieren Sie, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht tber den
beschriebenen liegen. Es ist aus diesem Grund unerlasslich, dass die Klima-,
Bellftungs- sowie die Heizanlagen der Verkaufsstelle immer voll
funktionstiichtig sind.

Be%renzen Sie die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der
Mdobeloffnungen auf 0,2 m/s. Insbesondere ist es notwendig zu vermeiden,
dass der Luftzug und die Zuluftdiisen der Klimaanlage auf die
Mobeloffnungen gerichtet sind.

Geben Sie in das Mobel ausschliel3lich Waren ein, die bereits auf die
Temperatur abgekuhlt sind, welche die Kihlkette auszeichnet.

Stellen Sie sicher, dass das Moébel diese Temperatur immer beibehalten kann.
Bericksichtigen Sie die Lastgrenze und Uberladen Sie das Mdbel nicht
Berucksichtigen Sie die Rotation der Lebensmittel, indem Sie das Mdbel so
auffullen, dass die seit langerer Zeit ausgestellte Ware vor der hinzugefigten
verkauft wird.

Beseitigen Sie mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Stérungen
(gelockerte Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen entstehenden Wassers sicher
(Rinnen sauber halten, etwaige Filter reinigen, Siphons prifen usw.).
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e Entsorgen Sie das Abtauwasser oder das Waschwasser tber die Kanalisation
oder Uber Klaranlagen, die den geltenden Gesetzen entsprechen, da dieses
aufgrund der Beschaffenheit des Produkts, etwaiger Ruckstande oder eines
ungewollten zu Bruch Gehens der Fliussigkeitsbehalter sowie aufgrund der
Verwendung nicht zulassiger Reinigungsmittel mit umweltverschmutzenden
Stoffen in Berlihrung treten kann.

e Kontrollieren Sie das Auftreten von ungewothnlichen Kondensationen; in
diesem Fall sofort den Kéltetechniker informieren.

e Fuhren Sie die vorbeugenden Wartungseingriffe unbedingt regelmafig aus

e Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen oder Verkleidung, wenn dazu der
& Einsatz von Werkzeugen notwendig ist. Entfernen Sie insbesondere nicht die

Abdeckung des Schaltkastens; dies muss immer durch einen Fachtechniker
geschehen.

e Verdecken Sie NICHT die Lufteinlasse.

e NICHT das Dach den Mobels betreten.

e NIEMALS und aus keinem Grund mit den Fil3en auf die Mdbelfront steigen;
falls notwendig ein Leiter benutzen. Gefahr: Sturz und schwere Verletzungen.

e Verhindern Sie direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware. Gefahr:
Verderben der Waren.

e Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen in der
Verkaufsstelle, z.B. durch Isolierung der Decken.

e Verwenden Sie KEINE Strahler mit Glihlampen, die direkt auf das Mdbel
gerichtet sind. Gefahr: Zu starke Erhitzung der Ware

e Flhren Sie KEINE explosiven Substanzen (z.B. Sprays) mit entflammbaren
Treibmitteln ein

e BEI EINEM AUSTRITT VON GAS ODER IM BRANDFALL.:
Halten Sie sich nicht im Raum auf, in dem das Mo6bel steht, wenn dieser
nicht entsprechend bellftet wird. Trennen Sie das Mdbel vom
Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER VERWENDEN.

JEDER ANDERE, NICHT IM HANDBUCH ANGEGEBENE GEBRAUCH, IST ALS
GEFAHRLICH ZU BETRACHTEN. DER HERSTELLER KANN NICHT HAFTBAR
GEMACHT WERDEN FUR SCHADEN, DIE DURCH UNSACHGEMASSEN,
FALSCHEN ODER UNUBERLEGTEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE NUMMERN:

ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALLCENTER 848 800225

3.Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Betroffene

Dieses Bedienungshandbuch enthéalt die Beschreibung der Kiihimobelbaureihe
Wengen der Firma ARNEG Spa.
Die folgenden Informationen sollen Anweisungen geben zu:
e Gebrauch des Mobels
Technischen Eigenschatften
Installation und Montage
Informationen fur die Benutzer
Wartungseingriffe
Sicherheitshinweise
Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimdbels zu betrachten und muss fur
dessen Lebensdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller ist in folgenden Féllen einer etwaigen Haftung enthoben:
Unsachgemal3er Gebrauch des Mobels
Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Vorschriften
Defekte der Stromversorgung
Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung
Unbefugte Anderungen und Eingriffe
Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
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e Vollstandige oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen.
Das Handbuch muss von einer eigens gewéhlten Person an einem geeigneten Ort
aufbewahrt werden, der allen Bedienern und dem Wartungspersonal bekannt sein
muss, um es jederzeit konsultieren zu kdnnen.
Bei einer Weitergabe muss es jedem neuen Benutzer oder Besitzer ausgehéndigt und
der Handler rechtzeitig informiert werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust
ein neues Exemplar beim Handler anfordern.

Das vorliegende Handbuch richtet sich an:

FACHARBEITER: Qualifizierte Person, die flr den Betrieb, die Einstellung, Regelung,
Reinigung und Wartung des Mdbels geschult wurde.

FACHTECHNIKER: Techniker, der fir die Ausfiihrung von auf3erordentlichen
Wartungsarbeiten, Reparaturen, Auswechseln und Revisionen geschult und befugt ist
und sich der Risiken bei der Ausfihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist. Er
muss in der Lage sein, alle Mal3Bhahmen fir den eigenen und den Schutz anderer
Personen zu ergreifen und den Schaden im Verhaltnis zu den Risiken der Eingriffe auf
ein Minimum einzuschréanken.

Ohne spezielle Angabe gilt der Absatz flr beide Berufsgruppen

Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels guiltig ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als tiberholt betrachtet werden.

Jeder Benutzer dieses M6bels muss dieses Handbuch lesen.

4. Prasentation - Vorgesehener Gebrauch (Rif. 1)

Die Kuhleinheiten Wengen bestehen aus vertikalen Wanden und sind vorne mit
Glastiuren verschlie3bar. Sie verfligen Uber eine entfernte Kondensateinheit und sind
zur Lagerung und zum Verkauf mit Selbstbedienung von Tiefkihlware und Speiseeis
geeignet. Verfugbar in mehreren Ausflihrungen: 2-tlrig - 3-turig - 4-tlrig - 5-turig. Die
Taren sind aus Aluminium oder Glas.

e Elektrogerate kbnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die Verordnungen und
& geltgnden Gesetze mussen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten

werden.

e Das Entfernen von Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen, fiir deren
Abnahme Werkzeug notwendig ist, ist verboten.

Das Mdbel darf NICHT verwendet werden:
e von Kindern 3
e von Personen, die das Mdbel ohne Uberwachung oder Anweisungen nicht

verwenden kénnen.

e von Behinderten
e Personal, dessen Zustand durch Rauschmittel eingeschréankt ist

e Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das
Personal je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen
Arbeiten ein (Transport, Installation, Wartung uswg.

e Der Kunde oder Arbeitgeber haftet fiir die fachliche Kompetenz sowie den
geistigen oder kérperlichen Zustand des fur Gebrauch und Wartung
zustandigen Personals.

e Diese Unterlage kann in KEINSTER Weise fur kulturelle oder geistige Mangel
des Personals aufkommen, das mit dieses Gerat zu tun hat.

5.Normen und Zertifizierungen

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimébeln der Baureihe
Wengen entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und
Schutz, die von den folgenden européaischen Richtlinien und Gesetzen verlangt
werden:
e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN I1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
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EN ISO 12100-2:2003
e Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2004/108/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Europaische Verordnung EC-1935/2004 zu Materialien, die mit Lebensmitteln in
Kontakt kommen — angewandte Norm: EN 1672-2
Sie sind vom Anwendungsfeld der Richtlinie EWG 97/23 (PED) gemald der Vorgaben
von Art. 3 Abs. 3 dieser Richtlinie ausgenommen.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem

das Formular auf folgender Internetadresse ausgefullt wird: http://www.arneg.it/
conformity

Die Leistungen dieser Kilhimdbel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung

mit der Norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse

3 (25 °C, 60% U.R.) erfolgten

Raumklimaklassen geman UNI EN ISO 23953 - 2

Trockenkugel-

Klimaklasse Temp. Rel. Luftfeuchte Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Kennung - Angaben Typenschild (Rif. 2)
An der Mo6belrickseite befindet sich das Maschinenschild mit allen Merkmalen:
1) Name und Anschrift Hersteller
2) Name und Lange Mobel
3) Code Mdbel
4) Seriennummer Mdobel
5) Versorgungsspannung
6) Versorgungsfrequenz
7) Max. Stromaufnahme
8) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase (Geblase+warme
Kabel+Beleuchtung)
9) Max. elektr. Leistungsaufnahme wéahrend Abtauphase (Heizstadbe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)
10) Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)
11) Nutz-Ausstellungsflache
12) In Anlage verwendete Art von Kaltemittel
13) Masse des Kilhlgases jeder Anlage (nur fur M6bel mit eingebautem Motor)
14) Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur
15) Feuchtigkeitsschutzklasse
16) Kommissionsnummer des Mdbels
17) Auftragsnummer fur die Fertigung des Mébels
18) Baujahr des Md&bels
Zur Ildentifizierung des Mdbels bei Anfrage des technischen Kundendiensts folgende
Angaben machen:
e Produktname ( - 2); Seriennummer ( - 4); Kommissionsnummer ( - 16).
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7. Der Transport - Fachtechniker -

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die
Gewichte, die genauen Hebepunkte sowie das bezuglich Sicherheit und Tragkraft
optimale Fahrzeug zu ermitteln. Die Mobel sind mit einem FulRrahmen aus Holz
ausgestattet, der zum Handling mit einem Gabelstapler am Unterbau befestigt ist.
Verwenden Sie einen manuell oder elektrisch betriebenen Hubwagen, der zum Heben
dieses Mobels geeignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

e Positionieren Sie immer die Lastgabeln an den angegebenen Punkten, um ein
& Kipp-Risiko zu vermeiden; die Gabeln immer komplett einfihren.
e Es dirfen sich keine Unbefugten im Hebebereich aufhalten.
e Verteilen Sie das MoObelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last
ausgeglichen ist.
KEINE Hubmittel verwenden, die:
e weniger als das Mobel wiegen
e ungeeignet oder abgenutzt sind.
e keine ordnungsgemallen oder abgenutzte Seile oder Kabel besitzen

& Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzulassig

8. Einlagerung

e Die Mdbel NICHT in ungeschutzten Bereichen einlagern, wo sie
Witterungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind. Durch UV-
Strahlung wird eine dauerhafte Deformation der Kunststoffmaterialien verursacht,
die die Bauteile des Mdbels beschadigt.

e Die Mdbel mussen in einem geschlossenen, trockenen Raum ohne Feuchtigkeit,
bei einer Temperatur zwischen -25°C und + 55°C und einer Luftfeuchtigkeit
zwischen 30% und 90% gelagert werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kénnten.

9. Empfang, Auspacken, erste Reinigung - Facharbeiter -

Vor jedem mit dem Auspacken im Zusammenhang stehenden Eingriff alle MalRnahmen
ergreifen, um Unféalle des Bedieners zu vermeiden.
Das Mobel kann folgendermal3en verpackt geliefert werden:
e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband
gehaltenen Nylonplane (Standard) (Rif. 7).
e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Rif. 8).
e Mit Holzkiste (auf Anfrage) (RIif. 9).
Bei Empfang des Mdbels:
° Si(%\r,:le(stellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine sichtbaren Schaden
aufweist;
Vorsichtig auspacken, um das Mdébel nicht zu beschéadigen;
Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;
Wenn Beschadigungen festgestellt werden, sofort die Lieferfirma kontaktieren;
Langsam die Schutzfolien abziehen, ohne sie zu zerreil3en, um Kleberiickstande
zu verhindern. Diese kbnnen mit geeigneten Losungsmitteln entfernt werden.
e Mit Neutralreinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden;
Fur eine korrekte Entsorgung der Verpackung die Materialien beriicksichtigen: Holz -
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Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol
verwenden.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungselemente wie Nagel, Holz,
Klammern, NKIon usw. sowie Werkzeuge wie Zange, Schere und Klemmen im
Arbeitsbereich zurticklassen, da diese Verletzungen verursachen kénnten.

e Diese Gegenstande missen mit geeigneten Mitteln entfernt und den
entsprechenden Sammelstellen zugefuhrt werden.

10.Installation und Umgebungsbedingungen - Fachtechniker -

Jede Anderung der hier beschriebenen Installation muss von der Firma ARNEG
Spa genehmigt werden.

Um fir die Installationstechniker ein sicheres Arbeiten zu gewahrleisten empfiehlt es
sich, die Instrumente sowie die Schutzkleidung anzulegen, die von den
Sicherheitsnormen und den geltenden Gesetzes des Aufstellungslands gefordert
werden. Verwenden Sie in jedem Fall die geeignete Ausristung und Kleidung wie:
Unfallschutzschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Das Md6bel wurde flr den ausschlief3lichen Betrieb in geschlossenen Raumen
entwickelt.
Fir die Installation folgendermal3en vorgehen:
e Prufen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefahren fiir den
Bediener;
Das Mdobel nicht positionieren:
e in Umgebungen mit explosiven gasformigen Stoffen;
e im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;
e in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Gluhlampen usw.)
e in der Nahe von Luftzug (bei Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/sec Uberschreitet.
Entfernen Sie die (beim Transport verwendeten) Holztrager und montieren Sie die
verstellbaren FuRRe (Rif. 6). Positionieren Sie diese so, dass das Mobel waagerecht
steht. Verwenden Sie (Rif. 5) zur Kontrolle der Position eine Wasserwaage.
Prifen Sie, bevor das Mobel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die
Kenndaten auf dem Schild mit den Merkmalen der elektrischen Anlage
Ubereinstimmen, an die es angeschlossen werden muss.
Fur einen einwandfreien Betrieb des Moébels dirfen die Temperatur und Feuchtigkeit
nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 uiberschreiten (+25°C; U.R. 60%) , die von der
Verordnung EN-ISO 23953 - 2, mit der die Theke getestet wurde, festgelegt sind.

e Das Mobel muss mit einer Neigung zur Wand von mindestens 10mm
& montiert werden(Rif. 15)
e Beim einem Verstellen des Mébels erneut die Nivellierung kontrollieren.
Eine falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mobels.
e Es muss sowohl vorn als auch hinten nivelliert werden.

e Hdochstens 3 Mobel in einem Kanal an derselben Versorgungsleitung fiir
Strom und Kalte installieren (1 Master + 2 Slave)
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11.Elektrischer Anschluss (Rif. 24) - (Rif. 25) - Fachtechniker -

UNTERBRECHEN SIE VOR JEDEM EINGRIFF DIE SPANNUNGSZUFUHR DER
ANLAGE! Die Elektroanlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen missen gemalf} der Normen gefertigt werden, die deren
Herstellung, Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der
geltenden Verordnungen im Aufstellungsland des Mdbels regulieren.

e ARNEG Spa weist jede Haftung %egenUber dem Benutzer und Dritten fur
Schaden zurick, die durch Ausfalle oder Betriebsstorungen der dem Mdbel
vorgeschalteten Anlagen verursacht wurden, sowie fir Schaden des
Kihimobels aufgrund von Ursachen, die direkt auf eine Betriebsstorung der
Elektroanlage zurtckzufihren sind.

e Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschutzt sein, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

Der Kunde hat die elektrische Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt an das
Mdobel vorzubereiten. Die Bemessung der Versorgungsleitung ftir elektrische Energie
muss der Leistungsaufnahme des Mobels entsprechen (siehe technische Daten).

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

e Betrachten Sie vor dem Anschlie3en die Schaltplane

o Kontro_llir?ren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

e Weisen Sie den Bediener auf die Position des Schalters hin, so dass dieser im
NOTFALL rechtzeitig erreicht werden kann.

e Um eine reguléaren Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale
Spannungsabweichung +/- 6% des Nennwerts betragen.

e Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen geeigneten Kabelquerschnitt
besitzt, gegen Uberstrom geschutzt ist und der Erdschluss den geltenden
Vorschriften entspricht.

e Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
Elektrogerate des Ladengeschéfts sich wieder einschalten konnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der
Start der verschiedenen Geréte versetzt wird.

e Das Stromkabel muss bei Defekten oder Verschleil3 durch den Hersteller oder
einem von ihm bestimmten Unternehmen ersetzt werden.

Der Installateur muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden Kabel zum
Maobel liefern.

in Kontakt tritt, um Stromschlage zu vermeiden, die zu schweren
Verletzungen oder zum Tod flihren kénnten.

e Prifen Sie, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungen (Ablagen,
Dach, Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend des Reinigens und Wartens nicht herausgezogen
werden und fur den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

Der automatische Fehlerstrom-Schutzschalter darf nicht den Kreis am Neutralleiter
offnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen. Der Offnungsabstand der
Kontakte muss bei mindestens 3 mm liegen.

12.Positionierung Messkopfe ((Rif. 23)) - Fachtechniker -

Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:

Sout| Messkopf Zuluftkontrolle, grtiine Farbe
Sdef| Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang, schwarze Farbe
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft, gelbe Farbe

e Temperatur-Messkopf: NTC IP67 .
e Die Messkopfe Sin-Sout mussen mit Klemmen Betterman 6-17 Cod. 04355001

C e Es muss vermieden werden, dass das Schutzgehduse mit dem Schaltkasten
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eingespannt werden; sie durfen nicht isoliert werden.
e Der Messkopf Sdef muss so befestigt werden, dass er die Aluminiumlamellen
8gr2[13r(1)rt.3Hierzu die Edelstahlfeder fur Fuhlerhalterung verwenden, Code
134.

13. Anlauf, Kontrolle und Regelung der Temperatur
- Fachtechniker -

Die Kuhltemperatur wird mit einem mechanischen Thermometer, (Rif. 11) das sich auf
dem Dach oder auf dem Display der elektronischen Steuerung (Rif. 12) am Unterbau
des Mobels befindet. Ublicherweise wird der Controller im Werk bei der
Abnahmephase eingestellt; siehe Anweisungen des Controller-Herstellers.

Bei Verwendung von elektrischen Systemen, die allgemein als ,Economizer*
& bekannt sind (zur Regulierung der Funktion der Heizleitungen in den Tiren), ist

es wichtig, dass diese ausschliel3lich an die Stromversorgung der

Glastlren verbunden sind.

Verbinden Sie die Economizer hingegen mit der Stromversorgung der

Heizleitungen im Rahmen, kann dies zu Schaden an den Leitungen und zu

Verfall der Produktgarantie fuhren.

Die Leitungen im Rahmen missen mit voller Leistung betrieben werden.

14.Fullen des Mdbels - Facharbeiter -

Zum Auffiillen des Mébels sind einige wichtige Regeln zu beachten:
e Das Mobel eine Ture nach der anderen flllen
e Die Ture offen halten bis man das Einfuillen beendet hat, vermeiden kontinuierlich
zu 6ffnen und zu schliel3en;
e Ordnen Sie die Ware gleichmaRig und regelmafig an, damit die Ablagen nicht

iiberlastet werden (Hochstlast 160 kg/m?).

e Die Anordnung der Waren ohne Leerraume gewahrleistet den optimalen Betrieb
des Kiihimobels.

° So)rgen Sie fur circa 30 mm Luft zwischen der Ware und der oberen Ablage (Rif.
13).

e Ordnen Sie die Waren so an, dass der Kuhlluftfluss nicht behindert wird (Rif. 14)

Das gekuhlte M6bel dient dem Erhalt der Temperatur des ausgestellten

& Produkts, und nicht deren Senkung. Die Lebensmittel dirfen nur hineingegeben
werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen Aufbewahrungstemperaturen
abgekunhlt sind.
e KEINE Produkte hineingeben, die erhitzt worden sind.

e Das Mobeldach NICHT mit Schachteln, Paketen u.a. beladen (Rif. 10)

e Beachten Sie die Angaben zur Anbringung der Ablagen, (Rif. 1) eine
& Anderung kann zu einer Betriebsstorung des Mdbels fuhren.

e Auf KEINEN Fall auf die Mobelfront steigen, um es besser auffillen zu
konnen (Rif. 16). Eine genormte Leiter verwenden, mit der die
aufzufillenden Stellen erreicht werden. Der Kunde hat daflir zu sorgen,
dass alle Arbeiten sicher und gemal der geltenden Normen ausgefuhrt
werden.

e Die zulassige Hochstlast betragt auf den Ablagen ungeféahr 160 kg/m2 und in

der Wanne 350 kg/m?

e Das Mobel NICHT mit beiden gleichtzeitig getffneten Turen beladen (Rif. 21);

e Die Dauer der Offnung der Turen wahrend des Beladens einschranken.

e Der Kunde muss fur die geeigneten Kommunikationsmittel sorgen, um den
Verbraucher beim Einkauf darauf hinzuweisen, nicht auf die Mobelfront zu
steigen, um ein Produkt zu erreichen.

e Damit die Ware nicht auf den schragen Ablagen abrutscht, immer die
Stutzgelander benutzen.

e Es empfiehlt sich, im Vergleich zur neu eingehenden zuerst die am langsten
aufbewahrte Ware zu verbrauchen (Rotation der Nahrungsmittel);
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15.Abtauen und Wasserablass (Rif. 22)

Die Baureihe der gekuhlten Mobel Wengen verfiigt Uber ein elektrisches Abtausystem
(durch Ausschalten des Kuhlzyklus - 2 Abtauzyklen pro Tag von 30 Min. - und durch
ein elektrisches Heizelement).

15 1.Wasserablass:

Zum Beseitigen des Abtauwassers Folgendes veranlassen:
e Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;
e Den beigefligten Siphon zwischen dem Ablassrohr des Mdbels und dem
Anschluss am Boden installieren.
e Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.
So werden unangenehme Gertiche im Mdbel, der Verlust von gekihlter Luft und eine
maogliche Betriebsstérung des Mobels aufgrund der Feuchtigkeit vermieden.

Priifen Sie regelmallig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der
Unterstlitzung eines Fachinstallateurs.

16.Beleuchtung

Fur die Innenbeleuchtung werden fluoreszierende Lampen verwendet (58W, 4000K),
die vertikal hinter den Tragern des Rahmens montiert sind. Der Lichtschalter befindet
sich am Unterbau des Mdbels.

Die Reaktoren, Starter und Kondensatoren befinden sich auf dem Dach des Mobels.
Wengen - 2-tlirig: 3 Lampen

Wengen - 3-tlrig: 4 Lampen

Wengen - 4-tlrig: 5 Lampen

Wengen - 5-tlirig: 6 Lampen

Fur eine hohere Energieersparnis kann das Mdbel mit LED-Lampen mit
geringem Verbrauch bestellt werden. Vorteile:

e Geringerer Lichtverbrauch

e Geringere Kuhllast

e Lebensdauer der Lampen tber 6 Jahre

Gleichmalige Starke und Farbe des Lichts

Bessere Beleuchtung bei Sinken der Temperatur.

17.Lampenwechsel (Rif. 23)

Zum Wechseln der Lampen folgendermal3en vorgehen:

e Stromzufuhr des Mdbels unterbrechen.

e Drucken Sie auf die Feder ﬁl) auf der Unterseite der Lampe, um das
Schutzgeh&ause zu entriegeln.

e Drehen Sie das Schutzgehause heraus.

e Drehen Sie die Lampe um ca. 90° (bis es klickt) und ziehen Sie sie aus der
Halterung.

e Tauschen Sie die Lampe durch eine identische Lampe aus.

e Drehen Sie das Schutzgehause wieder ein.

e Die Stromzufuhr wieder einschalten.

18.Glastlren

Das Mdbel ist vorne mit Fligeltiren mit Warmeschutzverglasung zu schliel3en. Der
Verschluss mit Warmeschutzverglasung ermdglicht eine Reduzierung der Kuhlenergie
um 43%, sichert so eine verbessertes Temperaturniveau der Nahrungsmittel und
garantiert die Qualitat der Aufbewahrung.

19.Kondensations- und Beschlagschutz

Um ein Beschlagen durch Kondenswasser zu vermeiden, sind Heizwiderstande mit
geringer Leistung an den Teilen angebracht, die davon am starksten betroffen sind:
Warmeisolierte Glaseinsatze der Turen, Gestelle und Rahmen, Seitenfenster usw.
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20.Wartung und Reinigung - Facharbeiter -

VOR JEDEM WARTUNGS- UND REINIGUNGSEINGRIFF IST DIE
SPANNUNGSZUFUHR UBER DEN HAUPTSCHALTER ZU
UNTERBRECHEN. ZUM SCHUTZ DER HANDE BEI DER

REINIGUNG IMMER ARBEITSHANDSCHUHE ANLEGEN.

e Auf den Glasflachen KEIN warmes Wasser verwenden; das Glas konnte
brechen und den Bediener verletzen.

e KEINE Scheuermittel und Lésungsmittel verwenden, die die Oberflache des
Mdobels beschadigen kénnen

° Wa_sﬁer oder Reinigungsmittel NICHT direkt auf Elektroteile des Mobels
spruhen.

e Das Mdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fif3en bertihren

e Das Mdbel NICHT barful3 benutzen

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol o.a.
verwenden.

e Beim Reinigen NICHT gewaltsam vorgehen

e KEINE Reinigungsmittel auf Chlorbasis, wie z.B. Bleiche, verwenden; diese
kénnen die Oberflachen angreifen

e Einen Kontakt mit sdurehaltigen, alkalischen oder Ammoniak enthaltenden
Stoffen aus Bodenreini?ungsmitteln sowie mit deren Dampfen vermeiden;
diese konnen Edelstahl angreifen.

e Bei einer Innenreinigung mit Druckreinigern (Rif. 17) NIEDERDRUCK-
Systeme (max 30 bar) mit einem geeigneten Durchsatz verwenden, um jeden
vorha_r]ldenen Ruckstand zu entfernen. Zu starker Druck kann die Oberflachen
angreifen.

e Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete
Flachen richten

° (EFizr_}erH\;lindestabstand von 30 cm zu den zu reinigenden Flachen einhalten

if. 17).

e Wenn der Strahl zu dicht auf den Schmutz gerichtet wird, kann der Bediener
verletzt werden und bereits gereinigte Teile sowie die Umgebung verunreinigt
werden (Rif. 18).

e Ein Befeuchten der Geblase, Deckenlampen, Elektrokabel und aller
Elektrogerate allgemein wahrend der Reinigung ist zu vermeiden.

Nahrungsmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die

Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der Gesundheit

des Verbrauchers zu gewahrleisten und die Kiuhlkette einzuhalten, deren letztes

kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist.

Unverzichtbare ReinigungsmalRnahmen:

1 - WASCHEN (Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes)

2 - DESINFEKTION (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung von nach dem
Waschen gebliebenen krankheiterregenden Mikroorganismen).

3 - ABSPULEN

4 - ABTROCKNEN

Die Reinigung der Kiihimdbel wird folgendermal3en unterteilt:

20_1.Reinigung der &ul3eren Teile (Taglich / Wochentlich)

e Wochentlich alle &uf3eren Mdbelteile reinigen; dazu Neutralreiniger fir den
Haushaltsgebrauch verwenden, die fur die zu reinigenden Flachen geeignet sind,
oder lauwarmes Seifenwasser benutzen und alle Reste Reinigungsmittel
entfernen.

e Mit sauberem Wasser spulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

20 2.Reinigung der Innenteile (Monatlich)

Die Reinigung der Innenteile soll die krankheitserregenden Mikroorganismen
zerstoren, um den Schutz der Waren sicherzustellen.
Vor dem Reinigen des Mébelinnenraums:
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Alle Waren aus diesem entfernen;

Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;

Mit lauwarmem Wasser waschen (>40°C)

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren;

Sorgféltig mit einem weichen Tuch abtrocknen;

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass
grindlich reinigen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter
gefallen sind, und falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

e Sollte sich Eis gebildet haben, kontaktieren Sie einen qualifizierten Kaltetechniker.

20_3.Reinigung der Edelstahlteile

Einige Situationen kénnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:

e Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen
ausgespllte Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und
Speiseruckstande, Salz und Salzlésungen, Trockenriickstande von verdampften
Flassigkeiten.

Neuere Flecken und Rost:

e Mit Shampoo oder Neutralreinigern sdubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieRend alle Rickstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spulen

_und die Oberflachen sehr genau abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
e Chemische Mittel fur Edelstahl verwenden, die 25% Salpeterséaure o0.4. enthalten.
Hartnackige Flecken und Rost:

e Mit einer Edelstahlbirste schmirgeln oder polieren. Danach mit Reinigungsmittel
waschen und sorgfaltig abtrocknen. Bei diesem Eingriff kbnnen durch das
Scheuern Kratzer auf der Oberflache entstehen.

20_4.Reinigung der Turen EVERCLEAR (optional) (Rif. 20)

e Die Turen EVERCLEAR sind aus beschichtetem Glas, die auf der Innenseite
& mit einer speziellen transparenten Abdeckung versehen sind, welche die

Kondensbildung verhindert. Teile, bei denen vor dem Trocknen nicht alle
Reir&igungs- oder Desinfektionsmittel entfernt wurden, kdnnen beschéadigt
werden.

e Reinigen Sie die Innenseite der Tur NICHT mit demselben Reinigungsmittel,
das Sie fur die AuRBenflache verwendet haben.

e KEINE Scheuermittel und Losungsmittel verwenden, die die Innenseite der
Tlren beschadigen kdnnen.

Zur Reinigung der Turen EVERCLEAR folgen Sie diesen Anweisungen:

1 - Offnen und verriegeln Sie die Tur

2 - Reinigen Sie die Innenseite vorsichtig mit einem weichen feuchten Tuch, das zur
Reinigung von Teilen, die in Kontakt mit Lebensmittel kommen, geeignet ist

3 - Verwenden Sie neutrale Reinigungsmittel oder Wasser mit Seife

4 - Wechseln Sie das Tuch oft aus

5 - SchlieRen Sie die Tur

6 - Reinigen Sie die AulR3enseite der Tur mit einem Neutralreiniger fir den Haushalt
oder mit Wasser und Seife.

7 - Mit sauberem Wasser spulen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

e Alle Reinigungseingriffe sowie die Desinfektion, das Spulen und Trocknen
& muissen mit gro3ter Sorgfalt erfolgen und dabel alle Reste Wasser oder
Reinigungsmittel entfernt werden, um eine Vermehrung der
gesundheitsschadigenden Bakterien zu verhindern.
e Teile, bei denen vor dem Trocknen nicht alle Reinigungs- oder
Desinfektionsmittel entfernt wurden, kdnnen beschadigt werden.

Beseitigen Sie Schwamme, Laﬁper_\, Ruckstande von Reinigungsmittel oder
Wasser usw. vom Boden, welche ein Ausrutschen oder Stiirze verursachen
L= konnten.
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20_5.Kontrolle der Bauteile

Nach dem Reinigen, Desinfizieren, Spulen, Trocknen und der Kontrolle genau prifen,
dass alle Teile einwandfrei sauber und trocken sind und keines der Teile beschadigt
wurde oder sehr abgenutzt ist. Falls notwendig, auswechseln.

Die vdllig trockenen Elemente wieder einbauen und den Stromversorgung wieder
einschalten. Nachdem die Innentemperatur fir den Betrieb erreicht wurde, kann das
Mdobel mit den Ausstellungsprodukten aufgefullt werden.

21.Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Zerlegung des Mdbels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden. Dieses Produkt wird von der
geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall betrachtet und muss somit getrennt
entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmitill behandelt oder auf einer Mullhalde
abgelegt werden. Vor der Demontage des Mobels missen das Kaltemittel und das
Schmierél abgelassen und aufgefangen werden. Dieses Produkt besteht zu 75% aus
recycelbarem Material. Bei der Herstellung verwendete Materialien:

- Lackierter Stahl: Pfosten, Regale, FulRe

- Kupfer, Aluminium: Kaltekreis, Elektroanlage und obere Deckenlampe

- Zinkblech: Untere und lackierte Verkleidungen, Tragwerk,
Ablagen, Tabletts

- PU-Schaum (H20): Warmeisolierung

- Hartglas: Kristallwande

- Holz: Seitenrahmen geschaumte Wanne

- PVC StoRdampfer und Handlauf

- Polystyrol: warmgeformte Seitenteile

- Polykarbonat Schutz fluoreszierende Lampen

e Der Benutzer ist daftir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die
& Rickgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten
Sammelstellen zuzufihren, die von den drtlichen Behtérden bestimmt oder
vom Hersteller angegeben wurden.
e All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abfallen
durfen ausschlief3lich von autorisiertem Fachpersonal ausgefuhrt werden.
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1. Montageanleitungen fiir die Umkehr des Offnungssinns der Tiiren

ACHTUNG! Vor Durchfurung der arbeiten die Spannungszufuhr des Mobels unterbrechen
Das Wandkiuhimobel Brema 5 - Brema LF wird serienmaf3ig in der Ausfiihrung mit Tlren mit
Rechts6ffnung geliefert
Bei Bedarf kann der Offnungssinn der Tuiren von rechts nach links geandert werden.
ANMERKUNG:Es ist nicht mdglich eine bzw. mehrere Turen einzeln umzustellen.
Fur diesen Arbeitsvorgang reichen 30 Minuten aus und es sollten 2 Bediener eingesetzt werden.
Werkzeuge, die fur die Anderung des Offnungssinns benotigt werden
Hammer - Spachtel - Bohrer - Spitze D max = 9 mm - Sechskantschlissel 2/3/4.
Fur die Anderung des Offnungssinns der Tiiren wie folgt vorgehen:

1 Den Federladeschliissel aus seinem Sitz
nehmen

2 A) Den Federladeschlissel in eine der
Offnungen des unteren Stiftes einfihren.Wie
angezeigt drehen, um den Stift zu befreiene.
B) Den Schliissel in der angezeigten Position
halten, den Federladestift herausziehen und
sowohl den Stift als auch den Schlissel an
einem sicheren Ort aufbewahren.
(1) Ladestift (2) Federladestif

(1)///@
4 ®)

3 (bezieht sich auf den
zentralen Pfosten)
A) Die
Befestigungsschrauben des
Kabelschutzplattchens
entfernen;
B) Das Kabel
herausziehen;
C) Den Verbinder
herausnehmen;
D) Den Verbinder
offnenre

4 (bezieht sich auf den rechten und den
linken Pfosten)
Diese Phase gilt sowohl fur die
Demontage der rechten Tur als auch
fur die Vorbereitung des linken
Pfostens.
A) Das seitliche Anschlagprofil mit
Hilfe eines Spachtels entfernen;
B) Das Kabel herausnehmen und den
Verbinder 6ffnen
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5 Die Befestigungsschraube der
Ausziehschutzgabel am oberen Turteil
lockern. Die Gabel, wie in Abbildung A
gezeigt, gleiten lassen und drehen.

6 Um die Tur herauszunehmen, muss man
sie anheben und gleichzeitig, wie in
Abbildung gezeigt, drehen, damit zuerst
der untere Teil aus dem Sitz heraustritt.
Aufgrund der Turgewichts sollte der
Vorgang von 2 Arbeitern durchgefihrt
werden.

ANMERKUNG::Bei Schwierigkeiten
beim Herausnehmen der Tlr einen
Holzhebel oder ahnliches verwenden,
um die Tar nicht zu beschéadigen. Die
Tur vorsichtig um einige Millimeter
anheben, um den Stift des unteren
Scharniers herauszuziehen. KEINENU-
BERMASSIGENDRUCKAUSUBEN.

DieTurwirdbeginnendmitdemunterenS
charnierausihremSitzherausgenom-
men.

7 Die Tur entfernen und auf eine
waagrechte Flache stellen, um die
Arbeiten fur die Anderung des
Offnungssinns auf optimale Weise
durchfihren zu kénnen. Den
gesamten unteren Scharnierblock
herausnehmen.

A) Die Schrauben (1) und (2) mit den
entsprechenden Schllisseln entfernen;
B) Die untere Scharniergruppe
herausnehmen;

C) Alles, einschliel3lich des verzinkten
Blocks, herausnehmen;

D) Die verzinkte Blockgruppe (3)
auseinandernehmen;

E) Den Sicherungsring fur die
Buchsenhalterung (4) mit der
entsprechenden Zange entfernen;

F) Die untere Stiftfihrungsbuchse (5)
herausziehen.

8 Den universellen Turfeststellbiigel (1)
herausnehmen.
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9 Den universellen Turfeststellbligel so
umbauen, dass die Tur von links
gedffnet werden kann.

A) Rechter Blgel,

B) Die untere Bronzebuchse (1)
entfernen;

C) Den Bugel umkehren und die
Bronzebuchse einfiihren;

D) Linker Bugel

10 A) Das obere Scharnier mit ul3erster
Vorsicht vom oberen Turteil
herausziehen, wobei man die
Verbindung zwischen Stift und
Kunststoffouchse nicht allzusehr
belasten darf;

B) Auch die Ausziehschutzgabel (1)
abmontieren.

11 Die untere Scharniergruppe, die nun fir
die linke Turdéffnung geeignet ist, wieder
einbauen, indem man die Phasen 8-9 in
umgekehrter Reihe durchfihrt, und
anstelle des oberen Scharniers einfiihren.

S A e e
12 Die obere Scharniergruppe dort einfuhren,

wo sich vorher das untere Scharnier befand.
A) Die Ausziehschutzgabel wieder
anmontieren;
B) Das obere Scharnier einfuhren, indem
man ein Metallrohr verwendet . 16 (1);
C) Bis zum vollstandigen Einfuhren des
oberen Scharniers vorsichtig klopfen;
D) AUF KEINEN FALL AUF DEN
EDELSTAHLSTIFT KLOPFEN

Nur wie angegeben auf
die runde Kunstoffkrone
klopfen

EDELSTAHLSTIFT
Kunststoffblock

Aluminiumrahmen
fur Turgestell
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13 Die untere Plattengruppe abmontieren.

14 Die soeben abmontierte untere

Plattengruppe auf eine Ebene legen,
die obere Platte (1) und die
Sperrzahne (2) entfernen und wie in
Abb. B gezeigt in die neuen Sitze
einfihren.Der Feder (3) um 180°
drehen

15 A) Die Stopsel, die zum SchlieRen der

Gestell6ffnungen dienen, entfernen;
B) Die zuvor vorbereitete Platte in
Ubereinstimmung mit den
Gestell6ffnungen positionieren.

16 A) Das untere Nylonplattchen vom

Mobelpfosten entfernen.

B) Mit einer Spitze . max 9 mm in
Ubereinstimmung mit der an der linken
Seite vorbereiteten Offnung bohren,
um den Sitz fur den Stift des oberen
Scharniers zu erhalten. Auserhalb der
Achse liegende bzw. geneigte
Bohrungen vermeiden. Bohrtiefe min.
18 mm max 24 mm.

C) Das Nylonplattchen mit Hilfe der
entsprechenden Schraube in die neue
Position einfuhren.
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17 An dieser Stelle die Tur mit linkem
Offnungssinn wieder anmontieren,
wobei man zuerst das obere Scharnier
in die soeben erhaltene Offnung
einfihren muss, und langsam
positionieren, um den unteren Stift in
die entsprechende Offnung der
unteren Plattengruppe
einzufuhren.Wie flr die Demontage,
bei EinflUhrungsschwierigkeiten einen
Hebel zur Hilfe nehmen.

18 Den elektrischen Anschluss
wiederherstellen und das Plattchen (1)
um 180° drehen, bis an ihremoberen
Teil dieSchrift "left door” zu lesen ist.
A) Den Verbinder schlieRen;

B) Das Kabel wiedereinfiihren;
C) Die Schrauben zudrehen

19 Den Federladeschlissel in eine der
Offnungen des unteren Stifts
einfuhren, im Gegenuhrzeigersinn
drehen, um den Ladestift einzufihren.
Nach Durchfihrung des
Arbeitsvorgangsmuss sich die Tur
automatisch schliel3en.

Sollte der Ladezustand nicht
ausreichen, den Ladestift um eine
Offnung verschieben
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SCHARNIERGRUPPE
1) Verzinkter Block fur gebogene Feder

3) Brinierte Schraube M4x8

4) Hakenférmige Vierkantfeder

5) Untere Stiftfihrungsbuchse

6) Universeller Turfestellblgel

7) Schraube

8) Schraube

9) Untere Bronzebuchse

10) Verzinkter universeller Seeger- Ring

12) Federladestift

2) Verzinkter Gewindeblock fur gebogene Feder

11) Unterer Stift Vierkantfeder mit Radiallécher

AN

PLATTENGRUPPE

1) Turfeststellfeder

2) Edelstahlschraube fir die
Plattenbefestigung

3) Geschnittene Platte

4) Hakensperrklinke

5) Stift fur Turfeststellfeder
6) Nylon- Unterplatte
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1.lcénes d'informations
Avant de lire le manuel se familiariser avec les symboles:

Ce symbole signale des dangers et comportements a eviter absolument
pendant I'utilisation, I'entretien et dans toutes les situations pouvant causer de
graves lésions ou la mort.

Ce symbole signale les prescriptions, regles, rappels et comunications que
chaque personne préposée a l'utilisation du comptoir frigorifique (chacun pour sa
compétence) doit respecter pendant toute la durée de ce dernier (installation,
utilisation, entretien, démantélement etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel dinstallation et utilisation afin que | opérateur, en cas de
panne, puisse fournir par téléphone des informations précises a |’ Assistance
technique. Avant de contacter le Service Assistance, verifier les points suivants:

e Avant d'effectuer toute opération d'entretien sur le comptoir frigorifique
s'assurer que l'alimentation électrique est débranchée.

e Les comptoirs frigorifigues sont exclusivement congus a une utilisation
en intérieur

e Effectuer trés attentivement toutes les opérations (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.) et dans
I'exécution des différentes opérations utiliser toujours le plus grand
soin et les dispositifs de protection nécessaires.

e Le comptoir frigorifique a la fonction de préserver latempérature du
produit exposé et de ne pas | 'abattre, donc les produits alimentaires
doivent étre introduits seulement s'ils ont été déja refroidis a leurs
températures respectives de conservation, ainsi les produits qui ont ont
été réchauffés ne doivent pas étre introduits dans le comptoir
frigorifique.

e Les groupes frigoriferiques amovibles sont congus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés,
surgelés, cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est
interdit introduire tout autre type de marchandises différente que celle
indiguée comme produits pharmaceutiques, appats pour la péche etc.

e Verifier si les valeurs de température et d'humidité ne sont pas supeérieures a
celles qui sont spécifiées. Pour cette raison, il est essentiel de maintenir au
maximum l'efficacité des systemes de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

e Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de |'air d'ambiance en
proximité des ouvertures des comptoirs frigorifiques; en particulier, il est
nécessaire d'empécher que les courants d'air et les entrees de climatisation
soient dirigées vers les ouvertures des comptoirs frigorifiques.

e Introduire dans le comptoir frigorifique uniquement les marchandises déja
refroidies a la température qui normalement caractérise la chaine du froid.

e S'assurer que le comptoir frigorifique est toujours en mesure de maintenir
cette temperature.

e Respecter la limite de charge sans surcharger le comptoir frigorifique

e Respecter la rotation des denrées alimentaires en chargeant le groupe
frigoriférique mobile de fagon a ce que la marchandise exposée le plus
longtemps est vendue avant que celle qui est en entrée.

e Supprimer avec l'intervention d'un technicien spécialisé tous les
inconvénients relevés (vis desserrées, lampe, etc).

e Controéler le débit des eaux résultant de la décongélation (libérer les orifice
d'égouttage, nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).
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e Jetez |'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau
d égouts ou l'installation de dépuration conformes aux lois applicables, étant
donné que cette ci peut entrer en contact avec des substances polluantes
dues a la nature du produit, a des résidus éventuels, a des ruptures
accidentelles d"enveloppes contenant des liquides ainsi qu'a I'utilisation de
détergents qui ne sont pas autorisés.

e Vérifier s'il y a des condensations anormales, si cela se produit alerter
immédiatement le technicien frigoriste.

e Effectuer avec une régularité absolue tout I'entretien de maintenance
préventive

e NE PAS enlever les protections ou panneaux qui nécessitent l'utilisation
& d'outils pour étre enleves. En particulier, ne pas enlever le couvercle du
tableau électrique, ces opérations doivent toujours étre effectuées par des
techniciens qualifiés.

e NE PAS obstruer les voies d'entrée de l'air

e NE PAS marcher sur la partie supérieure du groupe frigorifique.

e NE jamais monter pour aucun motif avec les pieds sur le devant du comptoir
frigorifiqgue si nécessaire utiliser I'échelle spéciale. Danger: chute et Iésions
graves.

e Ne laissez pas les rayons du soleil briller directement sur la marchandise
exposée. Danger: altération des marchandises.

e Limiter la température des surfaces rayonnantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.

e NE PAS utiliser de petites lampes avec des ampoules a incandescence
orientées directement sur le groupe frigorifique amovible. Danger:
surchauffage de la marchandise

e NON introduire des substances explosives (ex. bombes spray) avec qui
contiennent du propergol inflammable dans le meuble

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester a l'intérieur du compartiment ou est placé le comptoir
frigorifique si ce dernier n'est pas convenablement aéré. Débranchez le
comptoir frigorifique en agissant sur l'interrupteur général en amont de
I'appareil. )

NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LE FEU, MAIS UNIQUEMENT
DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE AUTRE UTILISATION QUI N'EST PAS EXPLICITEMENT DANS CE
MANUEL EST A CONSIDERER COMME DANGEREUSE. LE CONSTRUCTEUR NE
PEUT ETRE RETENU RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELS DERIVANT
D'UN USAGE IMPROPRE, ERRONNE ET DERAISONNABLE.

NUMEROS UTILES

STANDARD TELEPHONIQUE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CENTRE
D'APPELS 848 800225

3. Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets interessés

Ce manuel contient une description de la ligne des réfrigérateurs amovibles Wengen

réalisée par ARNEG Spa.

Les informations qui suivent ont pour but de fournir des indications relatives :
e utilisation du meuble

caractéristiques techniques

installation et montage

informations pour le personnel impliqué

interventions de manutention

indications pour la sécurité

Il faut considérer le manuel comme faisant partie du groupe frigorifique

amovible et le coserver pendant toute la durée de ce dernier.

Le constructeur est dégageé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e mauvaise utilisation de l'appareil
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e installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
défauts d'alimentation électrique
graves négligences dans l'entretien prévu
modification et interventions non autorisées
utilisatuion de piéces de rechanges non originales

e inobservation partielle ou totale des instructions.
Le manuel doit étre surveillé par une personne préposée a cette fin dans un endroit
approprié et connus par tous les opérateurs et le personnel de maintenance, pour étre
consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il faut le remettre a tout nouveau utilisateur ou
propriétaire en le communiquant immédiatement a la société de fourniture. En cas
d'endommagement ou de perte, en faire la demande a la société de fourniture.

Le présent manuel s'adresse a :

OPERATEUR QUALIFIE: personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le
réglage et le nettoyage du groupe frigorifique amovible.

TECHNICIEN SPECIALISE: technicien formé et autorisé a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaires, réparations, substitutions, révisions conscient des risques
auxquels il s'expose au cours de son intervention et apte a adopter toutes les mesures
nécessaires pour protéger les autres et lui-méme, en minimisant les dommages par
rapport aux risques que comportent les opérations.

Sauf indication contraire, le paragraphe se référe aux deux sujets décrits

Le contenu du présent manuel represente I'état de la technique et de la technologie,
utilisés dans la production du groupe frigorifiqgue mobile valide au moment de la
commercialisation du groupe frigorifique décrit, ne peut donc pas étre considérée
comme obsoléte dans le cas de mises a jour successives relatives a de nouvelles
réglementations ou connaissances.

Toute personne utilisant ce groupe frigorifigue mobile devra lire ce manuel.

4. Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Wengen, est composée de présentoirs verticaux,
frontalement fermés par des vitres, avec unité de condensation a distance, appropriés
a la conservation et a la vente self service de surgelés et glaces. Disponibles en
plusieurs versions: 2 Portes - 3 Portes - 4 Portes - 5 Portes. Les portes sont
disponibles en aluminium ou sérigraphié.

e Les appareils électrigues peuvent étre dangereux pour la santé. Les
& reglements et les les lois en vigueur doivent étre respectés lors de

I'installation et l'utilisation.

e |l est interdit d'enlever les protecteurs ou des panneaux qui nécessitent
l'utilisation d'outils a retirer.

L'utilisation du groupe frigorifiqueN'EST PAS permise :
e aux enfants
e aux personnes incapables d'utiliser le comptoir frigorifique en sécurite sans

supervision ou instructions.

e personnes handicapées
e au personnel non sobre ou sous l'effet de stupéfiants

e Lire attentivement le manuel avant d'utiliser et d'instruire les employés aux
différentes opérations (transport, installation, maintenance, etc.), chacun pour
sa compétence selon les indications rapportées.

e Le Client ou I'employeur assume les responsabilités des qualifications et état
mental ou physique des figures professionnelles préposées a l'utilisation et a
I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE peut en aucune fagon compenser les
carences culturelles ou intellectuelles des membres du personnel
interagissant avec I'équipement.
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5.Normes et certifications

Tous les modeles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d'usage de la série
Santiago satisfont les exigences essentielles de sécurité, santé et protection selon les
directives suivantes et les lois européennes:
e Directive Machine 2006/42 CE;
Normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
e Directive sur la compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directive sur la basse tension 2006/95/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Reéglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a venir en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls sont exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) selon ce qui
est prévu a l'article 3 paragraphe 3 de la directive méme.

En cas de perte de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le produit, il est possible de téléchar%er une copie en remplissant le
formulaire disponible a I'adresse Internet: http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces groupes frigorifiques amovibles ont été déterminées par des
tests effectués en conformité a la norme UNI EN ISO 23953-2: 2006 aux conditions
environnementales correspondantes a la classe climatique 3 (25 °C, 60% U.R.)
Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe climatique | Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Données de plaque d'identification (Rif. 2)

La plaque signalétique est présente sur l'arriere avec toutes les données
caractéristiques:

1) Nom et adresse du constructeur

2) Nom et longueur du groupe frigorifigue mobile

3) Code du groupe frigorifique mobile

4) Numéro de matricule du groupe frigorifigue mobile

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant a régime absorbé

8) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chaud+éclairage)

9) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de dégivrage (résistances
cuirassees+cables chauds+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (ou prévu)

11) Superficies d'exposition utiles

12) Type de fluide frigorigéne avec lequel fontionne l'installation

13) Masse de gaz frigorigene avec laguelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorpore)

14) Classe climatique ambientale et température de référence

15) Classe de protection contre I"humidité

16) Numéro de commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit
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17) Numéro de commande avec laquelle le comptoir frigorifique a été mis en
production
18) Année de production du groupe frigorigene mobile
Pour I'identification du comptoir frigorifique, en cas de demande d'assistance
technique, comuniquer:

e |e nom du produit (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16).

7.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement et de déchargement doivent étre effectuées par un
personnel qualifie en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage et le
moyen le plus adapté pour parvenir a la sécurité et a la portée. Les groupes
frigorifigues mobiles sont pourvus d'un bati-plateforme en bois fixé pour la manutention
avec chariots a fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique approprié
pour soulever les meubles en question, avec une nominale supérieure ou €gale a 1000
Kg.
e Toujours placer les fourches de chargement aux endroits indiqués pour éviter
& les risques de basculement, enfiler toujours completement les fourches.
e |l NE faut pas que des étrangers soient présents dans le voisinage du
soulévement.
e Partager le poids du comptoir frigorifique de facon de maintenir en équilibre le
centrage de la charge.
NE PAS utiliser de moyens pour le levage:
e inférieurs aux poids du comptoir frigorifique
e avec caratéristiques non adaptées ou altérées par I'utilisation.
e avec des cables ou cordes non réglementaires ou Usés

Les procédures de transport autres que celles énuméréees ne sont pas
autorisées

8. Entreposage

e NE pas entreposer les com[?]tpi_rs frigorifiques dans des zones découvertes et
sujettes aux agents atmosphériques et a |la lumiere directe du soleil. L'exposition
aux rayons ultraviolets cause la déformation permanente des matieres plastiques
et endommage les composants du comptoir frigorifique.

e Les comptoirs frigorifiques doivent étre entreposeés a I'intérieur, a une température
comprise entre -25°C et + 55°C et une humidité de |'air comprise entre 30% et
90%.

e Avant |'entreposage controler si I'emballage est bien integre et sans defauts car ils
pourraient compromettre le conservation des comptoirs frigorifiques.

9. Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié -
Avant toute forme d'opération de désemballage utiliser toutes les précautions possible
pour éviter des accidents a I'opérateur.

Le comptoir frigorifiqgue peut étre fourni emballé comme suit:

e Avec un cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles
(standard) (RIif. 7).

e Avec emballage en carton (sur demande) (Rif. 8).

@ Avec cage en bois (sur demande) (Rif. 9).

A la réception du comptoir frigorifique:

e S'assurer si 'emballage est intégre et ne présente pas de dommages évidents;

e Soigner l'opération de désemballage pour ne pas endommager le comptoir
frigorifique;

e Vérifier I'intégrité des composants du comptoir frigorifique;

e En cas de dommages appeler immédiatement la société de fourniture;

e Enlever lentement les pellicules protectives sans les arracher pour éviter les
résidus de collant pouvant éventuellement étre enlevés avec des solvants
appropriés.

e Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
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linge humide, ne pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques;
Pour une bonne élimination de I'emballage tenir présent qu'il est composé de: Bois -
Polystyrol - Polithene - PVC - Carton.

e NE pas utiliser d'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate
& (plexiglas).
e Pendant les opérations de déballage ne pas abandonner d'éléments de
déballage (clous, bois, trombones, nylon etc.) et outils utilisés pour I'opération
(pinces, ciseaux, tenailles) sur la zone de travail pouvant causer des
blessures.
e |l faut enlever ces objets avec des moyens opportuns et les porter dans les
différents endroits de ramassage.

10.Installation et conditions ambiantes - technicien spécialisé -

& Toute modification de l'installation ici décrite doit étre autorisée par ARNEG Spa.

Pour veiller a ce que les techniciens préposés a l'installation travaillent en sécurité |l
est conseillé d'utiliser des outils et des vétements de protection requis par les regles de
sécurité ou des lois en vigueur dans le pays d'installation. En toutes les occasions
utiliser toujours un équipement et habillement adéquat comme : chaussures de
protection, gants de protection, niveau a bulle.
Le comptoir frigorifique a été projeté pour fonctionner exclusivement dans des
environnements clos.
Pour installer procédez comme suit:

e examiner avec soin la zone d'installation, en éliminant chaque danger pour

l'opérateur;

NE pas placer le comptoir frigorifique:

e dans des environnements avec présence de substances gaseuses explosives;

e en plein air et donc aux agents atmosphériques;

e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lumiéres a incandescence etc.)
e pres des courants d'air (a coté des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec.
Enlever les supports en bois a la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (RIif. 6) en les placant de maniére a porter le comptoir frigorifique a
I'norizontal en s'aidant avec un niveau (Rif. 5) pour en contréler I'orientation.
Avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique s'assurer que les données
de la plaque signalétique correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique
auquel il doit étre branché.
Pour un bon fonctionnement du comptoir frigorifique la température et I'humidité
relative ambiantes ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe climatique 3
(+25°C; U.R. 60%) etablies par la réglementation EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le
banc a été mis a l'essai.
e |l faut que le comptoir frigorifique soit monté avec une inclination vers la
& paroi d'au moins 10mm (Rif. 15)
e Sile comptoir frigorifique est déplacé répéter le contrdle de nivellement,
un nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir.
e Le comptoir frigorifique doit étre mis a niveau autant en avant qu'en
arriere.
e Installer au maximum 3 comptoirs frigorifiques dans le canal sur la méme
ligne d'alimentation électrique et frigorifique (1 maitre + 2 esclaves)
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11.Connexion électrique (Rif. 24) - (Rif. 25) - technicien spécialisé -

AVANT TOIUTE FORME D'OPERATION ENLEVER LA TENSION A L'INSTALLATION !
L'installation électrique doit étre pourvue de mise a la terre !

e Les installations doivent étre réalisées selon les normes qui en reglent la
construction, l'usage et la manutention prévus par les normes en vigueur de la
nation d'installation du comptoir frigorifique.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité relativement a I'utilisateur et aux
tiers pour les dommages causés par des pannes ou mauvais fonctionnement
des installations placees en amont du comptoir frigorifique et pour les
dommages causés a ce dernier dus a des causes directement imputables au
mauvais fonctionnement de l'installation électrique.

e Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur
automatique magnetothermique omnipolaire avec des caractéristiques
adéquates et qui aura aussi la fonction d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne.

L'apprétage de la ligne électrique d'alimentation est aux soins du client jusqu'au point
de branchement du comptoir frigorifique. Le dimensionnement de la ligne
d'alimentation de I'énergie électrique doit s'effectuer selon la puissance absorbée par
le comptoir frigorifique (voir données techniques).

e Enlever tous les objets métalliques portés: anneaux, montres, bracelets, boucles
d oreilles etc.

e Consulter les schémas électriques avant d effectuer la connexion

e Contrdler que la tension d alimentation soit celle indiquée sur les donnés de la
plaque.

e Renseigner I'opérateur sur la position de l'interrupteur de sorte qu'il puisse donc
étre accessible rapidement en cas d'URGENCE.

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale
de tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e Vérifier si la ligne d alimentation a les cables de section appropriés, est protégée
contre les surtensions et les dispersions vers la masse en conformité aux normes
en vigueur.

e En cas de panne d'alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
électriqgues du magasin peuvent étre redémarrés sans causer l'intervention des
protections de surcharge, dans le cas contraire modifier le systéme pour
différencier le démarrage des divers dispositifs.

e Le cable d'alimentation, en panne ou abimé, doit étre remplacé par le fabricant ou
par un organisme choisi par ce dernier.

L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir frigorifique.

e Eviter que le carter entre en contact avec l'armoire électrique pour éviter les
& secousses électriques pouvant provoquer des lésions ou la mort.

e Vérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter
les débranchements pendant le nettoyage et I'entretien pouvant provoquer
des chocs électriques nocifs pour l'opérateur.

Linterrupteur automatique magnétotermique doit étre tel qu'il n'ouvre pas le circuit sur
le neutre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases et la distance d'ouverture des
contacts doit étre toujours d'au moins 3mm.

12.Positionnement de la sonde (Rif. 23) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées et sont:

Sout| Sonde verte de controle du flux de l'air
Sdef| Sonde noire de contrdle du thermostat de fin dégivrage
Sin | Sonde jaune de contrdle de l'air d'aspiration
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e Sonde de température: NTC IP67 .

e Les sondes Sin-Sout doivent étre bloquées avec des étaux Betterman 6-17 code
04355001 et elle ne doivent pas étre isolées.

e La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes d'aluminium en utilisant le
ressort en inox arrét bulbe code 02230134.

13. Démarrage, controle et réglage de la température

- technicien spécialisé -
Le contrble de la température de réfrigération s'effectue a travers le thermomeétre
mécanique (Rif. 11) positionné dans le toit ou sur I'écran d'affichage électronique(Rif.
12) a la base du comptoir frigorifique. Normalement le contréleur est programmeé en
usine dans la phase d essai; en cas de modification de la programmation, se référer
aux instructions de I'entreprise de construction du contréleur.

Si l'on utilise des systemes électroniques communément q;k))f)elés
& “economiseurs" (pour le réglage du fonctionnement des cables chauffants des

portes) il est fondamental qu'ils soient branchés a lI'alimentation des portes

en verre.

Brancher les économiseurs sur les lignes d'alimentation des cables chauffants

des batis et pas ceux des portes endommage les cables et annule la garantie sur

le produit.

Les cables du batis doivent fonctionner en pleine puissance.

14.Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié -

Pour la fourniture du meuble il faut suivre certaines regles importantes:

e charger le meuble une porte a la fois;

e bloquer la porte en ouverture jusqu'a la fin de la charge en évitant d'ouvrir et de
fermer continuellement;

e disposer la marchandise de maniere ordonnée en évitant de surcharger les
étagéres (charge maxi 160 kg/m°).

e |a disposition de la marchandise, sans zones vides, garantit le meilleur
fonctionnement du comptoir frigorifique.

e laisser environ 30 mm d'air entre la marchandise et I'étage supérieur(Rif. 13)).

° ?(iég%oii;)la marchandise de maniére a ne pas déranger le flux de l'air réfrigéré

if.

C Le comptoir frigorifique est destiné a la préservation de la température du produit

exposeé et non a la baisser. Les produits alimentaires doivent étre introduits

seulement si déja réfroidis a leurs températures respectives de conservation.

e NE PAS introduire de produits qui ont subi un chauffage.

e NE PAS charger le toit du comptoir frigorifique avec des boites paquet
ou autre (Rif. 10)

e Respecter absolument la disposition des étageres comme indiqué, (Rif.
& 1) la modifier engendre des dysfonctionnements du comptoir.

e NE PAS monter pour aucune raison sur le devant du comptoir
frigorifique pour faciliter les opérations de chargement (Rif. 16). Utiliser
une échelle convenable et selon les normes pour rejoindre les points de
chargement. Le Client a la responsabilité de vérifier si toutes les
opérations sont effectuées en toute sécurité et selon les normes en
vigueur.
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e La charge maximale admissible sur les étagéres est de 160 kg/m2 et dans la

cuve est de 350 kg/m?

e NE PAS charger le comptoir frigorifique en maintenant toutes les portes
ouvertes simultanément (Rif. 21);

e Limiter le temps d'ouverture des portes pendant le chargement de la
marchandise.

e Le client a la responsabilité d'utiliser les instruments de commmunication les
plus appropriés pour aviser les consommateurs dans la phase de l'achat de
ne pas monter sur le devant pour rejoindre les produits.

e Pour éviter le glissement de la marchandise sur les étageres inclinées utiliser
toujours les hausettes de confinement.

e |l est recommandeé d'utiliser d"abord les produits qui sont plus longtemps
dans le comptoir frigorifique par rapport aux nouveaux qul sont en entrée
(rotation des produits alimentaires);

15.Dégivrage et rejet d'eau (Rif. 22)

La ligne de meubles réfrigérés Wengen est dotée d'un systeme de dégivrage
électrique (par l'arrét du cycle de réfrigération - 2 dégivrages/jour de 30 min. - et
l'usage des résistances électriques cuirassées).

15 1.Ecoulement de I'eau:

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage il faut:

e prévoir un rejet sous plancher avec une légere pente;

e installer le siphon en dotation entre le tuyau d échappement du comptoir

frigorifique et le raccordement au plancher.

e sceller hermétiguement la zone d écoulement au plancher.
De cette facon il est possible d éviter les odeurs désagréables a I'intérieur du comptoir
frigorifique, la dispersion de I'air réfrigére et le possible malfonctionnement du
comptoir frigorifique da a I"humidité.

Vérifier périodiquement la parfaite efficicacité des connexions hydrauliques en
s adressant a un installateur qualifié.

16.Eclairage

L'éclairage interne du meuble est obtenu au moyen des ampoules fluorescentes (58W
4000K) positionnées vertcalement derriére les montants du bati du comptoir.
L'interrupteur des lumiéres est positionné a la base du comptoir.

Les réacteurs, les starters et les condenseurs sont positionnés sur le toit du comptoir.
Wengen - 2 Portes: 3 ampoules

Wengen - 3 Portes: 4 ampoules

Wengen - 4 Portes: 5 ampoules

Wengen - 5 Portes: 6 ampoules

Pour économiser davantage I'é€nergie il est possible de demander le comptoir
frigorifiqgue pourvu de lumiere a faible consommation DEL permettant:

e une consommation d éclairage réduite

e un chargement frigoriférique réduit

e une durée des lumiére supérieure a 6 ans

e une intensité et couleur d éclairage uniforme

e une amélioration de I'éclairage avec la diminution de la température.

17.Substitution des lampes (Rif. 23)

Pour la substitution des lampes procéder de la maniere suivante:
e Enlever l'alimentation électrique du comptoir frigorifique.
e Appuyer sur le ressort (1) a la base de I'ampoule en débloquant I'enveloppe de
protection.
e Enlever I'enveloppe de protection;
e Tourner I'ampoule d'environ 90° (jusqu'au déclic) et I'extraire de la douille;
e Remplacer 'ampoule avec une neuve identique.
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e Enlever I'enveloppe de protection;
e Remettre I'alimentation électrique.

18.Fermeture a vitre

Le comptoir frigorifique est pourvu de fermetures frontales avec portes en vitre a
pouvoir émissif bas. Les fermeture avec vitres a a bas pouvoir émissif permettent une
réduction de I'énergie de réfrigération de 43% en assurant un meilleur niveau de
température dans les aliments, et en garantissant ainsi la qualité de conservation.

19.Anticondensation et antibuée

Pour éviter la buée due a la condensation on a prévu des resistances électriques de
faible puissance sur les parties les plus sujettes a ce phénomene comme: des portes
en verre d’isolation thermique, batis et encadrements, fenétres latérales, etc.

20.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -

AVANT TOUTE FORME DE MANUTENTION OU DE NETTOYAGE,
ENLEVER LA TENSION AU COMPTOIR AU MOYEN DE

L'INTERRUPTEUR GENERAL. POUR PROTEGER LES MAINS

PENDANT LES OPERATIONS DE NETTOYAGE UTILISER

TOUJOURS DES GANTS DE TRAVAIL.

e NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de verre froides, le verre peut
se briser et blesser I'opérateur.

e NE PAS utiliser de nettoyants abrasifs ou des solvants qui peuvent altérer la
surface des comptoirs frigorifiques

e NE PAS vaporiser de |'eau ou du détergent directement sur les parties
électriques du comptoir frigorifique.

e NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés
ou humides

e NE PAS utiliser le comptoir frigorifique avec les pieds nus

e NE PAS utiliser d alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en
méthacrylate (plexiglas).

e NE PAS utiliser une force excessive pendant les opérations de nettoyage

e NE PAS utiliser de produits détergents utiliser des nettoyants contenant du
javellisant qui peut dévorer les surfaces

e Eviter le contact ou vapeurs qui se dégagent de produits acides, alcalines ou
ammoniac contenus dans les nettoyants pour planchers qui peuvent s'oxyder
ou dévorer l'acier inox.

e dans le cas de nettoyage avec hydronettoyeuses (Rif. 17), utiliser des
systemes a BASSE PRESSION (maxi 30 bars) avec portée adaptée a
enlever tous les résidus présents, des pressions trop élevées peuvent
endommager les surfaces.

e NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

e tenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 17).

e diriger le jet trop pres de la saleté peut causer des dommages a l'opérateur et
contaminer des parties déja nettoyée et I'environnement (Rif. 18).

e Eviter que les ventilateurs, plafonniers, cables électriques et tous les
équipements électriques en général se mouillent pendant les opérations de
nettoyage.

Les aliments peuvent se détériorer a cause des germes et des bactéries. le respect

des normes hygiéniques est essentiel pour assurer la protection de la santé du

consommateur, en plus de respecter la chaine du froid de laquelle le point de vente

constitue le dernier anneau contrélable.

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:

1 - LAVAGE (nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté)

2 - DESINFECTION (détersion des surfaces pour éliminer les microorganismes
pathogene restés apres le lavage).

3 - RINGAGE

4 - SECHAGE
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Le nettoyage des comptoirs frigorifiques se distingue comme suit:
20_1.Le nettoyage des parties externes (Journaliere/Hebdomadaire)

e Nettoyer avec cadence hebdomadaire toutes les parties externes du comptoir
frigorifique en utilisant des detergents neutres pour |'usage domestique
compatibles avec les surfaces a nettoyer ou de |'eau tiede et du savon en
éliminant toute trace de détergent.

e Rincer avec de |I'eau propre et essuyer avec un chiffon doux.

20 2.Le nettoyage des parties internes (Mensuel)

Le nettoyage des piéces internes du comptoir frigorifique a comme but celui de
détruire les micro-organismes pathogénes, afin d'assurer la protection des
marchandises.
Avant de nettoyer l'intérieur du comptoir frigorifique, il faut:

e Le vider completement de la marchandise qu'il contient;
Retirez toutes les pieces amovibles, comme les plats d'exposition, grilles, etc.
Laver avec de I'eau tiede (>40°C)

Désinfecter avec un détergent qui contient un antibactérien;

Essuyer soigneusement avec un chiffon doux;
Nettoyer avec attention la cuve de fond, gouttiére d eau et la grille de protection du
rejet de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers de la grille
d aspiration en levant, ou cela est nécessaire, la lamiére des ventilateurs.

e S’il y a des formations de glace demander I'intervention d un Technicien

Réfrigérateur Qualifié.

20 _3.Le nettoyage des parties en acier inox

Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:

e restes de fer laissés sur des surfaces mouillées, calcaire, les détergents a base de
chlore ou ammoniac non rincés correctement, incrustations ou résidu de
nourriture, sel-solutions saline, résidus secs de liquides évaporés.

Taches et rouille récentes:

e nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une
éBonge ou un chiffon. A la fin enlever tout résidu de détergent, puis rincer
abondamment et essuyer trés bien les surfaces.

Vieilles taches et rouille:

e utiliser des produits chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%

d'acide nitrique ou substances similaires.
Taches et rouille persistantes:

e sabler ou polir avec une brosse en acier inox. Aprés cette opération laver avec des
détergents et essuyer avec attention. Cette procédure peut de toute fagon
provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode de nettoyage abrasif.

20_4.Nettoyage des portes EVERCLEAR (en option) (Rif. 20)

e Les portes EVERCLEAR sont des portes en verre revétues, sur la partie
& interne, par une couverture spéciale transparente qui empeche la formation

de la condensation. Les parties laissées secher avec les résidus de détergent
ou désinfectant peuvent s'endommager.

e NE PAS nettoyer la parte interne de la porte avec le méme produit use pour le
nettoyage de la partie externe.

e NE PAS utiliser de nettoyants abrasifs ou des solvants qui peuvent altérer la
surface des comptoirs frigorifiques.

Pour le nettoyage des portes EVERCLEAR respecter les indications suivantes:

1 - ouvrir et bloquer la porte

2 - nettoyer délicatement la partie interne avec un chiffon souple et humide
appropriés pour le nettoyage des parties qui peuvent entrer en contact avec les
denrées alimentaires

3 - utiliser des détergents neutres ou de I'eau et du savon

4 - changer souvent le chiffon

5 - fermer la porte
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6 - nettoyer la paroi externe de la porte en utilisant des détergents neutres pour un
usage domestique ou de I'eau et du savon.
7 - rincer avec de |'eau propre et essuyer avec un chiffon doux.

e Toutes les opérations de nettoyage y compris la désinfection, le rincage et le
séchage doivent étre faites soigneusement en éliminant toute I'eau ou le
détergent afin d'éviter la prolifération de bactéries nocives pour la santé.

e Les parties laissées a sécher avec des résidus de détergent ou de
désinfectant peuvent s’endommager.

Enlever tous les eléments du plancher comme les éponges, chiffons, résidus de
détergent ou d'eau qui pourraient causer des glissades et des chutes
€=} accidentelles.

20 _5.Inspection des pieces

Une fois les opérations de nettoyage, désinfection, ringage, séchage et inspection
vérifier soigneusement si toutes les parties sont parfaitement propres et séches, ne
sont pas endommageées ou successivement usurees et, le cas échéant, les substituer.
Remonter les éléments complétement secs et remettre |"alimentation électrique. Une
fois la température de fonctionnement rejointe il est possible de recharger le comptoir
frigorifique avec les produits a exposer.

21.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Le démantelement du comptoir frigorifique doit s effectuer en conformité aux normes
en vigueur concernant la gestion des déchets prévue dans les pays individuels et dans
le respect de I'ambiance de ceux-ci. Ce produit est considéré par la Iégisation en
vigueur comme un déchet dangereux et releve de | obligation de la collecte sélective et
donc ne peut étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site de
décharge. Avant de procéder au démantelement du comptoir frigorifique il est
nécessaire de prévoir la récupération du réfrigérant et d enlever I"huile lubrifiante. Ce
produit est constitué de 75% de matériaux recyclables. Matériaux employés dans la
construction:

- Acier vernis: montants, traverses, pieds

- Cuivre, aluminium: circuit frigorifique installationélectrique et plafonnier
supérieur

- TOle zinguée: panneaux inférieurs, panneaux vernis, structure de

base, étagere, plateaux
- Polyuréthane expansé (H20): isolement thermique

- Verre trempé: c6tés en cristal

- Bois: batis latéraux cuve d écumage
- PVC Butoir et main courante

- Polystyrene Montants thermoformés

- Polycarbonate protection lampes fluorescentes

par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupération et le
recyclage des matériaux est sous la responsabilité du client.

e Toutes ces opérations ainsi que celles du transport et du traitement des
déchets doivent étre effectuées exclusivement par un personnel specialisé et
autorisé.

C e La livraison du produit, destiné a I élimination, au centre de récolte spécifié
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1. Indications de montage pour I'inversion des portes

ATTENTION! Avant toute operation, couper le courant au meuble
Le meuble mural réfrigéré Bremab est fourni de série dans une version avec des portes a ouverture
droite.
En cas de nécessité, le sens de 'ouverture des portes peut étre inversé de droite a gauche
N.B.ll n'est pas possible d’inverser une ou plusieurs portes individuellement.
Pour exécuter cette opération, 30 minutes suffisent et il est préférable I'intervention de 2 opérateurs
Outils nécessaires pour I'intervention d’inversion :
Marteau - Spatule - Perceuse - Méche diamétre max. = 9 mm - Clés a fourche 2/3/4.
Pour exécuter I'inversion des portes, suivre ce qui suit :

1 Enlever la clef de remontage du ressort
de son siége.

2 A) Insérer la clef de remontage du ressort
dans un des trousdu pivot inférieur.
Tourner comme indiqué pour libérer la
goupille.

B) En tenant la clef bloquée dans la position
indiquée, extraire la goupille de remontage
du ressort et mettre la clef et lagoupille dans
un lieu sar.

1 - Goupille de remontage

2 - Clef de remontage ressort

(1)
Z ()

3 (se référant au montant
central)
A) Oter les vis de fixation
de la plaquette de
protection du cablage ;
B) Extraire le cable ;
C) Extraire le connecteur

D) Ouvrir le connecteur

4 (se référant aux montants droit et
gauche).
Ce stade est valable aussi bien pour le
démontage de la porte droite que pour
la préparation du montant gauche.
A) Enlever le profil de battement latéral
a l'aide d’'une spatule ;
B) Extraire le cable et ouvrir le
connecteur
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5 Desserrer la vis de fixation de la
fourchette anti-enlévement sur la
partie supérieure de la porte. Faire
glisser et tourner la fourchette comme
indiqué dans la figure A:

6 Pour extraire la porte, il est nécessaire
de la soulever et en méme temps de la
tourner comme dans la figure, de
facon a ce qu’elle sorte de son
logement avec sa partie inférieure
d’abord
Vu le poids de la porte, il est préférable
l'intervention de 2 opérateurs

N.B.En cas de difficultés pendant
I’extraction, utiliser un levier de
bois ou un outil semblable pour
ne pas endommager la porte.
Lever légerement la porte de quel-
ques millimetres de facon a faire
sortir le pivot de la charniére
inférieure.

NE PAS FORCER DE MANIERE
EXAGEREE

7 Enlever la porte et la poser sur un plan R
horizontal pour pouvoir exécuter a la
perfection I'opération
d’inversion.Extraire entierement tout le
bloc charniere inférieure.

A) Enlever les vis (1) et (2) a I'aide des
clefs respectives ;

B) Extraire le groupe charniére
inférieure C) Enlever tout, y compris le
bloc zingué D) Désassembler le
groupe bloc zingué (3) ;

E) Oter I'anneau élastique d’arrét
guide (4) a I'aide de la pince
appropriée ;

F) Enlever le guide inférieur pivot (5).
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8 Enlever 'étrier arréte-porte universel

).

9 Transformer I'étrier universel de droite
a gauche.
A) Etrier droit ;
B) Enlever le coussinet inférieur (1) ;
C) Renverser I'étrier et insérer le
coussinet ;
D) Etrier gauche.

10 A) Extraire de la partie supérieure de
la porte la charniere supérieure trés
soigneusement en évitant de trop
fatiguer I'accouplement entre le pivot
et la bague en plastique ;

B) Démonter la fourchette anti-
enlévement aussi (1).

11 Remonter le groupe charniére
inférieure qui est maintenant devenu
gauche en suivant, dans le sens

inverse, les stades 8-9 et I'insérer a la

place de la charniére supérieure.
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12 Monter le groupe charniere superieure a
Ifendroit ou se trouvait la charniere inferieure.
A) Remonter la fourchette anti-enlevement ;
B) Inserer la charniere superieure en utilisant
un tube en metal D=16 (1) ;

C) Frapper legerement jusqufa Ifinsertiontotale
de la charniere superieure ;

D) IL FAUT ABSOLUMENT EVITER DE
FRAPPER DIRECTEMENT SUR LE PIVOT
INOX.

7

Ne frapper que sur la couronne
circulaire en plastique
comme indiqué ci-dessous

I\

[1
\

\
\

D12-16mm [

|_Tube en metal v|-
[
\
\

L‘f PIVOT INOX

—Bloc en plastique

Cadre en aluminium
du chassis de la porte

13 Démonter le groupe plaque inférieure.

14 Poser le groupe plaque inférieure que

I'on vient de démonter sur un plan, A ' 4
enlever la plague supérieure (1), : ;
enlever les cliquets d’'arrét (2) et les (2) (3)
placer dans les nouveaux siéges (1)

comme indiqué dans la figure
B.Tourner le ressort (3) de 180°..

(2)

\

3

)
)

fssd
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15 A) Enlever les bouchons de fermeture
des trous du chassis ;
B) Placer la plaque préparée
auparavant en correspondance des
trous du chéassis

16 A) Enlever la plaquette superieure en
Nylon du montant du meuble.
B) Percer avec une meche . max. 9
mm en correspondance du trou prevu
sur le cote gauche pour faire le siege
pour le pivot de la charniere
superieure.
Eviter de faire des trous qui ne sont
pas en axe ou qui sont inclines.
Profondeur de percage : min. 18 mm,
max. 24 mm.
C) Remettre la plaquette en Nylon
dans la nouvelle position avec la vis relative

17 A) ce point, remonter la porte devenue ’
gauche
en faisant attention a insérer d’abord la
charniére supérieure dans le trou que
I'on vient de percer et puis la poser
lentement de fagon a insérer le pivot
inférieur dans le trou appropriédu
groupe plaque inférieure.

18 Restaurer le branchement électrique
en faisant attention de tourner de 180°
la plaquette (1) de facon que sur sa
partie supérieure on puisse lire I'écrit ”
left door ™.

A) Fermer le connecteur ;
B) Réinsérer le cable ;
C) Visser les vis

19 Insérer la clef de remontage du ressort
sur un des trous du pivot inférieur,
tourner dans le sens contraire des
aiguilles d’'une montre pour pouvoir
insérer la goupille de remontage. A la
fin de I'opération, la porte doit se
fermer automatiquement. Si le
remontage n’est pas suffisant,
déplacerd’un trou la goupille de torsion
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GROUPE CHARNIERE

1) Bloc zingué pour ressort courbé

2) Bloc zingué fileté pour ressort courbé
3) Vis brunie M4x8

4) Ressort de section carrée a crochet
5) Guide inférieur pivot

6) Etrier arréte-porte universel

7) Vis

8) Vis

9) Coussinet inférieur

10) Bague Seeger universelle zinguée

trous radiaux
12) Goupille de remontage du ressort

11) Pivot inférieur ressort section carrée avec

,/
)
S

AN

-
&SS9
10—<=
11
12
GROUPE PLAQUE
1) Ressort arréte-porte 1
2) Vis inox de fixation plaque 2% %
3) Plaque tranchée . 2
4) Cliguet d’arrét pieu =) o o 3
5) Pivot pour ressort arréte-porte > o @CDGQ
6) Sous-plaque en Nylon
)
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1.Iconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

Este simbolo indica peligros y comportamientos que deben evitarse por todos
los medios durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que podria
provocar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo indica prescripciones, normas, avisos y comunicaciones que todas
las personas encargadas del uso del mueble (cada una en sus competencias)
deben respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso,
mantenimiento, desguazado, etc.).

2.Prohibiciones y prescripciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, para que en
caso de averia sea capaz de proporcionar telefonicamente informacion precisa al
Servicio Asistencia técnica. Antes de contactar con el Servicio de Asistencia,
comprobar los siguientes puntos:

e Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en el mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacién eléctrica esté
desconectada.

e Los muebles se han diseflado exclusivamente para uso en espacios
cerrados.

e Llevar a cabo con extrema atencién todas las maniobras de trabajo
(carga, descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento,
etc.) y en la ejecucion de las diferentes operaciones tener la maxima
precaucién y utilizar los dispositivos de proteccidén necesarios.

e El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del
producto expuesto pero no para reducirla, por lo que los productos
alimenticios so6lo deben introducirse si ya se han refrigerado a sus
correspondientes temperaturas de conservacion, por lo tanto, los
productos que hayan sufrido un calentamiento no deben introducirse en
el mueble.

e Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y
exposicion exclusivamente de productos alimenticios frescos,
congelados, ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias).
Por lo tanto, esta prohibido introducir otro tipo de género distinto del
indicado, como productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.

e Comprobar que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados. Por este motivo es indispensable
mantener siempre al maximo la eficiencia de las instalaciones de
climatizacion, de ventilacion y de calefaccién del punto de venta.

e Limitar a valores inferiores a 0,2 m/s la velocidad del aire del ambiente cerca
de las aberturas de los muebles; en particular, es necesario evitar que las
corrientes de aire y los difusores de la instalacién de climatizacion estén
dirigidos hacia las aberturas de los muebles.

e Introducir en el mueble solamente productos ya refrigerados a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio.

e Comprobar que el mueble sea siempre capaz de mantener esa temperatura.

e Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble

e Respetar la rotacion de los productos alimenticios cargando el mueble de
manera que la mercancia expuesta desde hace mas tiempo se venda antes
que la que acaba de entrar.

e Eliminar con la intervencién de un técnico especializado todos los
inconvenientes detectados (tornillos flojos, bombillas fundidas, etc.).

e Comprobar la salida del agua resultante de la descongelacion (vaciar los
escurridores, limpiar los filtros que pueda haber, comprobar los sifones, etc.).
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e Eliminar el agua de la descongelacién o utilizada para el lavado en la red de
alcantarillado o en una instalacion depuradora conformes a las leyes
vigentes, ya que el agua puede entrar en contacto con sustancias quimicas
debidas a las caracteristicas del producto, a posibles residuos, a roturas
accidentales de envoltorios que contienen liquidos asi como al uso de
detergentes no permitidos.

e Comprobar si se producen condensaciones anémalas, si esto sucediera
avisar inmediatamente al técnico frigorista.

e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

e NO quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de herramientas
& para ser retirados. En especial, no retirar la tapa del cuadro eléctrico, estas
operaciones las deben efectuar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada del aire.

e NO caminar por el techo del mueble.

e NO subirse bajo ningun concepto con los pies en la parte frontal del mueble,
si es necesario, utilizar una escalera adecuada. Peligro: caidas y lesiones
graves.

e Evitar que la radiacion solar toque directamente la mercancia expuesta.
Peligro: alteracién de la mercancia.

e Limitar la temperatura de las superficies irradiantes que haya en el punto de
venta, por ejemplo, aislando los techos.

e NO utilizar focos con lamparas incandescentes orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e NO introducir sustancias explosivas (por ej. botellas pulverizadoras) con
propelente inflamable en el mueble.

e EN CASO DE ESCAPE DE GAS O DE INCENDIO:

No permanecer con la cabeza en el hueco donde esta colocado el
mueble si éste no esta ventilado adecuadamente. Desconectar el
mueble actuando en el interruptor general situado antes del aparato.
NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES EN SECO.
CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL
DEBERA CONSIDERARSE PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA
CONSIDERARSE RESPONSABLE DE LOS POSIBLES DANOS DERIVADOS DE
USOS INADECUADOS, ERRONEOS E IRRAZONABLES.
TELEFONOS UTILES:
CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Objetivo del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcién de la linea de muebles
refrigerados Wengen realizada por ARNEG Spa.
La siguiente informacion tiene el objetivo de proporcionar indicaciones relativas a:
e uso del mueble
caracteristicas técnicas
instalacién y montaje
informacion para las personas encargadas del uso
intervenciones de mantenimiento
e indicaciones para la seguridad
El manual debe considerarse parte del mueble y debe conservarse durante su
duracion.
El fabricante se exime de posibles responsabilidades en los siguientes casos:
e Uuso inadecuado del mueble
instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las normas indicadas
defectos de alimentacion eléctrica
graves carencias en el mantenimiento previsto
modificaciones e intervenciones no autorizadas
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e uso de recambios no originales

e incumplimiento parcial o total de las instrucciones.
El manual debe guardarlo una persona elegida para este fin en un lugar adecuado y
conocido por todos los operadores y por el personal encargado del mantenimiento
para poder consultarlo en cualquier momento.
En caso de que se ceda a terceras personas, se entregara a cada nuevo usuario o
propietario, comunicandolo inmediatamente a la empresa de suministro. En caso de
pérdida o dafio, solicitar uno nuevo a la empresa proveedora.

El presente manual se dirige a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento,
regulacion, limpieza y mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones consciente de los riesgos a los que esta expuesto al efectuar las distintas
intervenciones y capaz de tomar todas las medidas adecuadas para protegerse él
mismo y otras personas reduciendo al minimo los dafios respecto a los riesgos que
implican las operaciones.

Donde no se especifique lo contrario, el apartado hace referencia alos dos
temas descritos.

El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, validas en el momento de su comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto en caso de actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

Todas las personas gue utilicen este mueble deberan leer este manual.

4. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

La linea de muebles refrigerados Wengen, estd compuesta por unos expositores
murales de desarrollo vertical, frontalmente cerrados por puertas acristaladas, con
unidad condensadora remota y venta self-service de congelados y helados.
Disponibles en varias versiones, como: 2 puertas - 3 puertas - 4 puertas - 5 puertas.
Las puertas estan disponibles en aluminio o serigrafiadas.

e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Se deben
& respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

e Esté prohibido quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de
herramientas para ser retirados.

NO esta permitido el uso del mueble:
e por parte de nifios
e por personas que no sean capaces de utilizar el mueble de manera segura

sin supervision o instrucciones

e personas con minusvalias
e persona ebrias o bajo los efectos de estupefacientes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno en su competencia y segun las indicaciones.

e El cliente o el contratista asumen la responsabilidad sobre la formacion y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y del
mantenimiento de la maquina.

e La presente documentacién NO puede bajo ninPL'm concepto cubrir las
carencias culturales o intelectuales del personal que interactua con el
aparato.

5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Wengen cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y
proteccion requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:

e Directiva de maquinas 2006/42/CE;
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normas armonizadas aplicadas: EN I1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003
e Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997,
e Directiva de baja tension 2006/95/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglamento Europeo EC-1935/2004 sobre los materiales y objetos destinados a
entrar en contacto con los alimentos — norma aplicada: EN 1672-2
Queda excluido del campo de aplicacion de la Directiva CEE 97/23 (PED) en funcion
de lo previsto por el Articulo 3, apartado 3, de dicha Directiva.

En caso de extravio de la copia original de la Declaracion de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia
rellenando el formulario presente en: http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante test
llevado a cabo en conformidad con la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las
condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.).
Clases climéticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase climatica | Temp. bulbo seco | Humedad relativa| Punto de rocio
1 167 80% 127
2 227 65% 15°C
3 257 60% 177
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificacidon - Datos de identificacion (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble hay una placa con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccion del fabricante
2) Nombre y longitud del mueble
3) Cdbdigo del mueble
4) Numero de serie del mueble
5) Tension de alimentacion
6) Frecuencia de alimentacion
7) Corriente en funcionamiento absorbida
8) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)
9) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacién
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)
10) Potencia de iluminacién (donde esté prevista)
11) Superficie de exposicién util
12) Tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion
13) Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (solo para
muebles con motor incorporado)
14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccién contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Namero del pedido con el que se ha puesto en producciéon el mueble
18) Afio de fabricacién del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:
e el nombre del producto ( 2); el nimero de serie ( 4); el nimero de pedido (16).

7.El Transporte - técnico especializado -
Las operaciones de carga-descarga debe llevarlas a cabo personal cualificado capaz
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de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion y el medio mas adecuado para la
seguridad y la capacidad. Los muebles disponen de un armazon-tarima de madera
fijado a la base para su desplazamiento con carretilla con horquillas. Utilizar una
carretilla elevadora de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con
una capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco, introducir siempre completamente las horquillas.
e NO debe haber personas ajenas cerca en el momento de la elevacion.
e Repartir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga.
NO utilizar medios para la elevacion:
e inferiores al peso del mueble
e con caracteristicas no adecuadas o alteradas por el uso
e con cables no reglamentarios o desgastados

& No estan permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados

8. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas al aire libre y, por lo tanto, sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos
ultravioletas provoca la deformacion permanente de los materiales plasticos y
dafa los componentes del mueble.

e Los muebles deben almacenarse en ambientes cerrados, secos y sin humedad
con una temperatura comprendida ente -25°C y + 55°C y una humedad del aire
comprendida entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y que no
presente defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

9. Recepcion, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado -

Antes de cualquier operacion de desembalaje tomar todas la precauciones posibles
para evitar que el operador sufra accidentes.
El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:
e Con armazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nylon fijado con
flejes (estandar) ((Rif. 7)).
e Con envoltorio de carton (bajo pedido) (Rif. 8).
e Con jaula de madera (bajo pedido) (RIif. 9).
Al recibir el mueble:
e Asegurarse de que el embalaje esté integro y que no presente dafos evidentes;
° Efeclt)LIJar con mucho cuidado la operacién de desembalaje para no dafiar el
mueble;
e Comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado;
e En caso de que se observen dafos, contactar inmediatamente con el proveedor;
e Retirar lentamente las pelicula protectora sin rasgarla para evitar restos de cola
que podrian retirarse con disolventes adecuados.
e Efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio
suave, no utilizar sustancias abrasivas o esponjas metélicas;
Para una correcta eliminacion del embalaje tener presente que esta compuesto por:
Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).
& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar elementos del embajale
como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y herramientas utilizadas para la
operacion como pinzas, tijeras, tenazas en la zona de trabajo, ya que podria
provocar heridas y lesiones.
e Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a los
correspondientes lugares de recogida.
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10.Instalacién y condiciones ambientales - técnico especializado -

Cualquier modificacion de la instalacion descrita en este manual debe estar
autorizada por ARNEG Spa.

Para garantizar el trabajo seguro a los técnicos encargados de la instalacion, se
recomienda utilizar las herramientas y los equipos de proteccién requeridos por las
normas de seguridad o las leyes vigentes en el pais de instalacion. En todos los casos,
utilizar siempre equipos o ropa adecuada como: calzado de seguridad, guantes de
proteccion y nivel de burbuja.
El mueble se ha disefiado para funcionar exclusivamente en ambientes cerrados.
Para la instalacion respetar lo siguiente:

e examinar con atencion el area de la instalacion, eliminando todos los peligros para

el operador;

No colocar el mueble:

e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

e al aire libre y, por lo tanto, expuesto a agentes atmosféricos;

e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.);
e cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de climatizacion,
etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s.
Retirar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 6) colocandolos de manera que se coloque el mueble en
horizontal ayudandose con un nivel (Rif. 5) para comprobar su alineacion.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de la
placa se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe
conectarse.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites relativos a la clase climética 3 (+25°C; H.R.
60%) egtablecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha probado el
mostrador.

e El mueble debe montarse con una inclinacién hacia la pared de al
menos 10 mm (Rif. 15)

e Siel mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.

e El mueble debe nivelarse tanto por delante como por detras.

e Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimentacion
eléctrica y frigorifica (1 master + 2 slave)

11.Conexion eléctrica - (Rif. 24) - (Rif. 25) - técnico especializado -

iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA
INSTALACION! jLa instalacion eléctrica debe estar provista de puesta a tierra!

e Las instalaciones deben realizarse de acuerdo con las normas que regulan su
fabricacion, instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas
vigentes en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa declina cualquier responsabilidad ante el usuario o terceras

ersonas por dafios provocados por averias o funcionamientos incorrectos de
as instalaciones preparadas antes del mueble y por dafios provocados a éste
debidos a causas directamente imputables al funcionamiento incorrecto de la
instalacion eléctrica.

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra
también la funcidn de interruptor general de corte de la linea.

Correra a cargo del cliente la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion hasta el

punto de conexion del mueble. Las dimensiones de la linea de alimentacion de la
energia eléctrica deben realizarse de acuerdo con la potencia absorbida del mueble
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(ver Datos técnicos).

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de efectuar la conexion.

e Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa.

e Formar al operador sobre la posicion del interruptor de manera que pueda llegar
hasta €l inmediatamente en caso de EMERGENCIA.

e Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima
de tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

e Comprobar gue la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada,
esté protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean
conformes a las normas vigentes.

e En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos del local puedan volverse a poner en marcha sin provocar la
intervencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

e En caso de que el cable de alimentacion esté averiado o estropeado debera ser
sustituido por el fabricante o por un ente elegido por el mismo.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

e Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo,
superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las operaciones
de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas electricas
perjudiciales para el operador.

El interruptor automatico magnetotérmico debe permitir no abrir el circuito en el neutro
sin tener que abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

12.Colocacion sondas (Rif. 23) - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout| Sonda de control de la alimentacion del aire, color verde

Sdef| Sonda de control del termostato de fin de descongelacién, color
negro

Sin | Sonda de control del aire de aspiracion, color amarillo

e Sonda de temperatura: NTC IP67 .

e Las sondas Sin - Sout deben estar bloqueadas con bornes Betterman 6-17
c0d.04355001 y no deben estar aisladas.

e La sonda Sdef debe ser fijada en contacto con las aletas de aluminio usando el
muelle de acero inoxidable fija bulbo cod.02230134.

13. Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura

- técnico especializado -
El control de la temperatura de refrigeracion debe efectuarse con el termoémetro
mecanico (Rif. 11) y en la pantalla del controlador electronico (Rif. 12) de la base del
mueble. Normalmente, el controlador se configura en fabrica en la fase de prueba, en
caso de modificacion de la programacién, consultar las instrucciones de la empresa de

C e Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar
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fabricacion del controlador.

Si se utilizan los sistemas electrénicos comunmente denominados

& "economizadores" (para la regulacién del funcionamiento de los cables calienta
puertas) es fundamental que estén unicamente conectados ala
alimentacion de las puertas acristaladas.
Conectar los economizadores a las lineas de alimentacion de los cables que
calientan los bastidores y no de las puertas dafia a los cables y anula la garantia
del producto.
Los cables del bastidor deben funcionar a plena potencia.

14.La carga del mueble - técnico especializado -

Para cargar el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:
e cargar en el mueble una puerta cada vez;
e bloquear la puerta en apertura hasta finalizar la carga, evitando abrir y cerrar
continuamente;
e colocar los productos de manera uniforme y ordenada evitando sobrecargar los

estantes (carga max.160 kg/mz).
e La colocacion de los productos sin dejar zonas vacias garantiza un funcionamiento
mejor del mueble.
o (De%arg roximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante superior
Rif. 13).
e Colocar los productos sin obstaculizar el flujo del aire refrigerado (Rif. 14)

El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto
& expuesto pero no para reducirla. Los productos alimenticios sélo deben
introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes temperaturas de
conservacion.
e NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.
e NO cargar el techo del mueble con cajas, paquetes u otros pesos (Rif.
10)

e Respete absolutamente la disposicion de los estantes que se ha
& indicado, (Rif. 1) modificarla causa il mal funionamiento del mueble.

e NO subirse bajo ningun concepto en el frontal del mueble para facilitar
las operaciones de carga (Rif. 16). Utilizar una escalera adecuada a la
normativa para llegar a los puntos de carga. Corresponde al cliente
comprobar que todas las operaciones se efectien de manera seguray
de acuerdo con las normas vigentes.

e La carga maxima admisible en los estantes es de aproximadamente 160 kg/

m?y en el mueble de 350 kg/m?
° I(\Ilzg_)fcg:rL ar el mueble manteniendo todas las puertas abiertas al mismo tiempo
if. 21);

e Reducir el tiempo de apertura de las puertas durante la carga de los
productos.

e Corre a cargo del cliente utilizar las herramientas de comunicacion
apropiadas para avisar a los consumidores en la fase de compra de que no
deben subirse en el frontal para llegar hasta los productos.

e Para evitar el deslizamiento de los productos en los estantes inclinados,
utilizar siempre bandas de sujecion.

e Se recomienda agotar primero la mercancia expuesta desde hace mas
tiempo en el mueble que la que acaba de entrar (rotacion de los productos
alimenticios).

15.Descongelacion y descarga del agua (Rif. 22)

La linea de muebles refrigerados Wengen esta dotada de un sistema de
descongelacién eléctrico (mediante la parada del ciclo de refrigeracion - n° 2
descongelaciones de 30 minutos al dia. - y el uso de resistencias eléctricas
acorazadas).
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15 1.Descarga del agua:

Para la evacuacion del agua de descongelaciéon es necesario:
e preparar un desagie en el suelo con una pendiente ligera;
e instalar el sifon suministrado entre el conducto de descarga del mueble y la
conexion en el suelo;
e sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.
De esta manera se pueden evitar los malos olores dentro del mueble, la dispersion de
ﬁire redfrigerado y el posible funcionamiento incorrecto del mueble debido a la
umedad.

Comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

16.lluminacién

La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante las lamparas fluorescentes
(58W 4000K) que estan colocadas verticalmente detras de los montantes del bastidor
del mueble. El interruptor de las luces esta colocado en la base del mueble.

Los reactores, los starter y los condensadores estan colocados en el techo del mueble.
Wengen - 2 puertas: n° 3 lamparas

Wengen - 3 puertas: n° 4 lamparas

Wengen - 4 puertas: n° 5 lamparas

Wengen - 5 puertas: n° 6 lamparas

Para un mayor ahorro energético, se puede solicitar el mueble provisto de luces
de LED de bajo consumo que permiten:

e consumo de iluminacion reducido

reduccion de la carga frigorifica

duracion de las luces superior a 6 afios

intensidad y color de iluminacion uniforme

e mejora de la iluminacion al descender la temperatura.

17.Sustitucién de las lamparas (Rif. 23)
Para la sustitucion de las lamparas proceder de la siguiente manera:
e Quitar la alimentacion eléctrica al mueble.
e Presionar el muelle (1) situado en la base de la lampara desbloqueando el
envoltorio protector.
Sacar el envoltorio protector;
Girar la lampara unos 90° (hasta el chasquido) y sacarla del portalamparas;
Sustituir la lampara con una nueva identica.
Volver a poner el envoltorio protector;
e Restablecer la alimentacion eléctrica.

18.Cierres acristalados

El mueble dispone de cierres frontales con puertas de hoja de cristal de emision baja.
Los cierres acristalados de emision baja permiten una reduccion de la energia de
refrigeracion del 43%, asegurando un mejor nivel de temperaturas en los alimentos y
garantizando la calidad de conservacion.

19.Anticondensacion y desempafiamiento

Para impedir empafiamientos debidos a la condensacion se han previsto resistencias
eléctricas de baja potencia en las partes sometidas a este fenomeno como: cristales
termoaislantes de las puertas, armazones y marcos, cristales laterales, etc.
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20.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -

ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
& LIMPIEZA, DESCONECTAR LA CORRIENTE DEL MUEBLE

MEDIANTE EL INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS

MANOS DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA UTILIZAR

SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.

e NO utilizar agua caliente es las superficies de cristal frias, el cristal podria
romperse y herir al operador.

e NO utilizar productos abrasivos y disolventes que pueden alterar las
superficies de los muebles.

e NO pt))lljlverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del
mueble.

e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

e NO utilizar el mueble con los pies descalzos.

e NO utilizar alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
(plexiglas).

e NO aplicar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

e NO utilizar productos detergentes a base de cloro como la lejia, podrian
corroer las superficies.

e Evitar el contacto o los vapores desprendidos por productos acidos, alcalinos
0 amoniaco contenidos en los detergentes para suelos que pueden oxidar o
corroer el acero inoxidable.

e Sise procede a la limpieza interna con hidrolavadoras (Rif. 17), utilizar
sistemas de BAJA PRESION (max. 30 bar) con potencia adecuada para
eliminar todos los residuos presentes, presiones demasiado elevadas
pueden dafar las superficies.

e NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.

e Mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies que se desean
limpiar (Rif. 17).

e Dirigir el chorro demasiado cerca de la suciedad puede provocar dafios en el
operador y contaminar las partes ya limpias y el ambiente (Rif. 18).

e Evitar que, ventiladores, plafones, cables eléctricos y todos los aparatos
eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.

Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias. El

cumplimiento de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion

de la salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena del frio de la que el

punto de venta constituye el Gltimo eslabon controlable.

Las operaciones de limpieza deben comprender:

1 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad).

2 - DESINFECCION (lavado de las superficies para eliminar los microorganismos
patdgenos que quedan después del lavado).

3 - ENJUAGUE

4 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se detalla de la siguiente manera:
20 1.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)

e Limpiar cada semana todas las partes externas del mueble utilizando detergentes
neutros para uso doméstico compatibles con las superficies que se desean limpiar
0 agua templada y jabon eliminando todos los restos de detergente.
e Aclarar con agua limpia y secar con un pafo suave.
20 2.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble se lleva a cabo para destruir los
microorganismos patdégenos y asegurar la proteccion de los productos.
Antes de proceder a la limpieza interna de un mueble es necesario:
e Vaciarlo completamente de los productos que contiene;
e Retirar todas las partes extraibles, como platos de exposicion, rejillas, etc.;
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Lavar con agua templada (>40°C);
Desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos;
Secar cuidadosamente con un pafo suave;
Limpiar con atencién el fondo del mueble, el desagie y la rejilla de proteccion de la
descarga del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de
aspiracion y levantando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores.
e Sl hay formacion de hielo, solicitar la intervencion de un técnico frigorista
cualificado.
20 3.Lalimpieza de las partes de acero inox.

Algunas situaciones pueden provocar la formacién de éxido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies humedas, cal, detergentes a base de cloro
0 amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-
soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y oxido recientes:

e limpiar con champu o detergentes neutros utilizando una esponja o un trapo. Al
finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar abundantemente y secar
muy bien las superficies.

Manchas y oxido antiguos:

e utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de acido nitrico

0 sustancias similares.
Manchas y oxido persistentes:

e lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacién, lavar
con detergentes y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos
en las superficie debidos al método de limpieza abrasiva.

20 _4.Limpieza de las puertas EVERCLEAR (opcional) (Rif. 20)

e Las puertas EVERCLEAR son puertas de cristal revestidas en la parte interior
& por una copertura especial transparente que impide que se forme la
condensacion. Las partes dejadas a secar con residuos detergentes o
desinfectantes pueden dafarse.
e NO limpie la parte interior de la puerta con el mismo producto que usa para
limpiar la parte exterior.
e NO utilizar productos abrasivos y disolventes que pueden alterar las
superficies Internas de las puertas.

Para limpiar las puertas EVERCLEAR aténgase a las siguientes indicaciones:

1 - abray bloquee la puerta

2 - limpie con delicadeza la parte interior con un trapo suave y humedo, adecuado
para la limpieza de partes que pueden entrar en contacto con productos
alimentarios

3 - utilice detergentes neutros o agua y jabon

4 - cambie el trapo a menudo

5 - cierre la puerta

6 - limpie la pared exterior de la puerta con detergentes neutros para uso domeéstico
0 aguay jabon.

7 - aclare con agua limpia y seque con un pafio suave.

e Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccion, el aclarado y el
& secado, deben efectuarse escrupulosamente eliminando todos los restos de
agua o detergente para evitar la proliferacion de las bacterias nocivas para la
salud.
e Las partes que se dejen secar con restos de detergente o desinfectante
pueden dafiarse.

Ly Retirar del suelo cualquier elemento como esponjas, trapos, restos de
-\ detergente o agua que podrian provocar deslizamientos y caidas accidentales.
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20 _5.Inspeccion de las partes

Una vez finalizadas las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado,
comprobar cuidadosamente que las partes estén perfectamente limpias y secas y que
no estén dafiadas o excesivamente gastadas y, si fuera necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede
volver a carga el mueble con los productos que se desean exponer.

21.Desguazado del mueble - técnico especializado -

El desguazado del mueble debe efectuarse en conformidad con la normativa referida a
la manipulacion de residuos prevista en cada pais y respetando el espacio en el que
vivimos. Este producto esta considerado por la legislacion vigente como residuo
peligroso y, por lo tanto, entra en la obligacion de la recogida selectiva y no puede
tratarse como residuo doméstico ni llevarlo al vertedero. Antes de proceder al
desguazado del mueble, es necesario proceder a la recuperacion del refrigerante y
eliminar el aceite lubricante. Este producto esta fabricado en un 75% con materiales
reciclables. Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero pintado: montantes, estantes, pies

- Cobre, aluminio: circuito frigorifico, instalacién eléctrica y plafén
superior

- Chapa galvanizada: paneles inferiores, paneles pintados, estructura base,

estantes, bandejas
- Espuma de poliuretano (H20): aislamiento térmico

- Vidrio templado: laterales de cristal

- Madera: armazones laterales depésito de espuma
- PVC: paragolpes y pasamanos

- Poliestireno: Estribos termoformados

- Policarbonato: proteccion lamparas fluorescentes

desguazado, en el centro de recogida especificado por las autoridades
locales o indicado por el fabricante para la recuperacién y reciclaje de los
materiales.

e Todas estas operaciones, asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos, debe efectuarlas exclusivamente personal especializado y
autorizado.

C e Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al
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1. Indicaciones de montaje para inversion de las puertas

ATENCION! Desconectar electricamente el mueble antes de realizar cualquier operacion

El mural refrigerado Brema 5 - Brema LF de serie, en la versidn con puertas y apertura derecha.
Si es necesario la apertura de la puerta puede ser invertida de derecha a izquierda.

NOTA:No es posible invertir una o mas puertas por separado.

Para esta operacion seran suficiente 30 minutos y la intervencion de dos personas.
Herramientas necesarias para la operacion de inversién:

Martillo - Espétula - Taladro - Punta Dmax = 9 mm - Llaves hexagonales 2/3/4.
Para inversion de las puertas efectuar lo siguiente:

1 Quitar la llave de carga del muelle de
su alojamiento

2 Manteniendo la llave en la posicién indicada,

extraer el perno de carga del muelle y
colocar la llave y el perno en un lugar seguro.
(1) Perno de carga

(2) Llave de carga muelle.

(1)
4 (2)

(montante central)

A) Quitar los tornillos que
fijan la plancha de
proteccion de los cables;
B) Extraer el cable;

C) Extraer el conector;
D) Abrir el conector

(montantes derecho e izquierdo)
Esta fase vale para el montaje de la
puerta y para la preparacion del
montante izquierdo.

A) Quitar el burlete magnético lateral
con una espatula;

B) Extraer el cable y abrir el conector
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5 Aflojar el tornillo que fija la horquilla
antideslizamiento, en la parte superior
de la puerta. Desplazar y girar la
horquilla como indicado en la figura A:

6 Para extraer la puerta, levantarla 'y
girarla simultdneamente como en la
figura de manera tal que salga de su
alojamiento antes la parte inferior.
Debido al peso de las puertas se
necesita la intervencion de dos
operadores

NOTA:Si existe dificultad para extraer
la puerta, utilizar una palanca de
madera o similar para no
dafiarla. Levantar cuidadosa-
mente algunos milimetros la
misma para poder quitar el
perno de la bisagra inferior.

NO FORZAR DEMASIADO

La puertasale de su alojamiento
por la bisagra inferior.

7 Quitar la puerta y apoyarla sobre una
plataforma horizontal para poder
efectuar la inversién en forma
correcta.Extraer completamente todo
el bloque de la bisagra inferior.

A) Quitar los tornillos (1) y (2) con las
llaves correspondientes;

B) Extraer el bloque de la bisagra
inferior;

C) Extraer todo, también el bloque
galvanizado;

D) Separar las partes del bloque
galvanizado (3);

E) Quitar el anillo elastico que fija el
forro (4) con una pinza al efecto;

F) Extraer la guia del perno inferior (5).

96
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8 Extraer el anillo universal que fija la
puerta (1)..

1)

9 Transformar el anillo universal de
derecho a izquierdo.
A) Anillo derecho;
B) Quitar el buje inferior (1);
C) Invertir el anillo e introducir el buje;
D) Anillo izquierdo.

10 A) Extraer de la parte superior de la
puerta la bisagra superior con cuidado
sin forzar demasiado el acople del
perno con el forro de plastico;

B) Desmontar también la
horquillaantideslizamiento (1).

11 Volver a montar el grupo de la bisagra
inferior, ahora izquierda, siguiendo en
forma invertidalas fases 8-9 e
introducirlo en lugar de la bisagra
superior.

K
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12 Montar el grupo de la bisagra superior

en el lugar de la bisagra inferior.

A) Volver a montar la horquilla
antideslizamiento;

B) Introducir la bisagra superior
utilizando un tubo de metal D= 16 (1);
C) Golpear delicadamente la bisagra
superior hasta su total introduccion;
D) NO GOLPEAR DIRECTAMENTE
SOBRE EL PERNO INOX

7

Golpear solamente sobre la
corona de plastico como
indicado

Tubo de metal v |-
D12-16mm 1
\

\

-

I\
|
|
|

L‘f PERNO INOX

—Bloque de plastico

Moldura de aluminio
del cuadro de la puerta

13 Desmontar el grupo de la placa

inferior..

14 Colocar las partes de la placa inferior
desmontada sobre una superficie,
quitar la placa superior (1) quitar los
dientes metalicos de bloqueo (2) y
colocarlos en los nuevos alojamientos
como indicado en la figura B.Girar el
muelle (3) de 180°.

3
) (3)

(2)
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15 A) Quitar los tapones que cierran los
orificios del cuadro;
B) Colocar la placa preparada en
correspondencia con los orificios del
cuadro

16 A) Quitar la placa superior de nylon del
montante del mueble.
B) Perforar con una punta D= max. 9
mm en correspondencia del orificio
predispuesto sobre la parte izquierda,
para realizar el alojamiento del perno
de la bisagra superior. No realizar
orificios descentrados o inclinados.
Profundidad de perforacion min. 18
mm max. 24 mm.
C) Colocar nuevamente la placa de
naylon en su nueva posicion con su
respectivo tornillo

17 Llegado a este punto, montar
nuevamente la puerta a la izquierda,
introduciendo antes la bisagra superior
en el orificio nuevo y luego apoyarla
lentamente e introducir el perno
inferior en su respectivo orificio del
grupo de la placa inferior. Durante
elmontaje, si se verificara dificultad en
la introduccién de la puerta, utilizar
una palancade madera como en el
desmontaje.

18 Restablecer la conexion eléctrica
girando la placa de 180° (1) de
manera tal que sobre la parte superior
de la misma se pueda leer la
inscripcion "left door”.

A) Cerrar el conector;
B) Reactivar el cable;
C) Atornillar los tornillos

19 Introducir la llave de carga delmuelle
en uno de los orificios del perno
inferior, girar en sentido directo para
poder introducir el perno de carga. Al
finalizar esta operacion la puerta
debera cerrarse automaticamente. Si
la carga no es suficiente, desplazar de
un orificio el perno de carga
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GRUPO DE LA BISAGRA

1) Bloque galvanizado para muelle curvo

2) Bloque galvanizado roscado para muelle curvo

3) Tornillo brufiido M4x8

4) Muelle seccion cuadrada de gancho
5) Forro inferior guia perno

6) Estribo fijacion puerta universal

7) Tornillo

8) Tornillo

9) Buje inferior

10) Anillo seeger universal galvanizado
11) Perno inferior muelle cuadrado
radiales

12) Perno de carga muelle

orificios

AN

-
&SS9
10—<=
11
12
GRUPO PLACA
1) Muelle fijacion puerta 1
2) Tornillo inox fijacion placa 2% %
3) Placa troquelada . 2
4) Diente metalico bloqueo de la | =S o o 3
espiga > @@g;
5) Perno para muelle fijacion de la
puerta
6) Contraplaca de nylo )

/6
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1. UHdopMaLUOHHbIe MUKTOrpaMmmbl
Mepen 4TeHMEM PYKOBOACTBA 03HAKOMBTECH C 0603HaYEeHUSIMU, NMPUBEAEHHBIMU HUXE:

HaHHbIN 3HaK npedynpexaaer 06 onacHOCTSX, KOTOPbIX criefyeTt usberatsb, U
A AENCTBMAX, OT KOTOPbIX HEOBXOAMMO BO3AEPXKMBATLCSA BO BPEMS SKCnyaTauum,
TEXHUYECKOro 06CNyXMBaHWUS U B NOOOW ApPYrov CUTyauum, NOCKOSbKY OHU

[aHHbIN 3HaK yKa3bliBaeT Ha TpeboBaHuA, NpaBuna, HanoMUHAHUA K
yBeOOMIIEHUS, KOTOPbIE AOMKHO cobniogatb nodoe nuuo, paboTtatowee ¢
XONOANSTbHOM TEXHUKOM (M UCMOMb3YloLLee ee CTPOro No HasHa4YeHuto), Ha
NPOTSKEHUN BCEro cpoka crny»obl 06opyaoBaHus (yCTaHOBKKU, SKCnyaTtaumm,
TEXHUYECKOro 06CnyxmBaHus, AEMOHTaxa, 1 T.4.)

2.3anpeTbl U TpeboBaHuA

Heobxoanmo BHUMAaTenbHO NnpodecTb PykOBOACTBO MO YyCTAaHOBKE W 3KChnyaTaunu,
4TOOLI OrepaTop B cny4vyae NnosIoOMKU MOr NPeAoCTaBUTb TOYHbIE AaHHble Cnyxbe
TEXHUYECKON nogaepkm no TenedoHy. lNpexae yem obpatntbcs B Cnyxoy
TEXHUYECKOW NoAaEePXKKK, CrieqyeT NpoBepuUTL crieaytoLlee:

e [lpexae 4yeM NpUCTYNUTHb K JNIIOOOK onepaumum No TeEXHUYECKOMY
ob6cnyXxnBaHuIo, yoeauTbCA, 4TO 060pyaoBaHUe OTKITHOYEHO OT
3NEKTPUYECKOro NUTaHUS.

e OOGopynoBaHMe CMPOEKTUPOBAHO UCKNIOUYUTESIBHO ANS 3KCnsyaTauum B
nomMeLleHun.

e BHMMaTenbHO ocywecTBNATL BCe paboymne onepauum (3arpysky,
BbIrpy3Ky, MOMKY, 06CnyXuBaHue 3a NpunaBKkoM, TeXHUYECKoe
obcnyxuBaHue U T.4.), BbIMNONHATb UX C MaKCUMarnbHOMN
TLWAaTeNIbHOCTbLIO U UCMONb30BaTb COOTBETCTBYOLME CpeacTBa
3almThbI.

e Mopo3sunbHasa BUTpUHa npeaHasHayeH Ana noaaepxaHus
HeobGxoQ4MMOMN TeMnepaTypbl BbICTaBNEHHOW NPOAYKLUN,
cnegoBaTesibHO, B HEro MOXHO KNacTb TOSMIbKO NULLEBbIe NPOAYKThI,
yXe oxnaxaeHHble A0 COOTBETCTBYHOLLEN TemMnepaTypbl XpaHeHUs. ATo
3HaA4YUT, YTO B BUTPUHY HeNb3s KNacTb HarpeTblie NPOAYKThI.

e ButpuHbl pa3paboTaHbl U U3roTOBMEHbI ASIAA XPAHEHUA U SKCMO3ULIMU
TONbKO CBEXUX, CBEXXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXEHHbIX MPOAYKTOB U
MOpPOXXEHOro, a TaKxke npeaBapuUTeNibHO OTBapPEeHHbIX U rOTOBLIX 6ntoA
(ropsiune BUTPUHDbI). 3anpeLlaeTcs KnacTb B BUTPUHbI J1lOOble
NPOAYKTbI 3a UCKITHOYEHNEM NepPeYUCNeHHbIX, B YaCTHOCTMH,
chapmaueBTUYECKYHO NPOAYKLUIO, HAXXUBKY ANS pbidbanku un T.4.

e Heobxoanmo y6eanTbes, YTO 3HAYEHUS TeMNepPaTypbl U BIIAXXHOCTU
OKpY>KatoLLlen cpefbl He NPeBOCXOAAT YCTAHOBMNEHHbIX 3Ha4YeHu. B aton
CBSI3M B TOProBbIX TOYKax LenecoobpasHo Bcerga nogaepxusarb
MaKCcUManbHO 3PMEKTUBHBIN peXUM paboTbl CUCTEM KNiMMaTmusauuu,
BEHTUNALUM U OTOMNSEHNUS.

e BO6nn3n nyHKTOB OTKPbITUS 060pYya0OBaHNA creayeT OrpaHNYnTb CKOPOCTb
oKpyatoLlero sosgyxa o 0,2 m/c, B HaCTHOCTU, He AONyCKaTb Hann4us
CKBO3HAKOB U pa3MeLleHNs BbIXO40B CUCTEMbI KNnMaTu3aumm B
HanpaBneHnn MecT OTKpPbITUS BOHETOB.

e B BUTpuMHY criegyeT KNacTb TOMbKO TOBapbl, OXNaXXAeHHble 40 HOpMasribHOW
TemnepaTtypbl XpaHEeHNA B MOPO3UITbHOM 060pyaOBaHUMN.

e Cnepnyet yb6eanTbCs, 4TO BUTPMHA B COCTOSIHUN NOLAEPKMBATb HEOOXOAMMYIO
Temneparypy.

e CobntogaTtb NpedenbHyo 3arpysky, He neperpyxasa obopygoBaHue.

e [lpu 3arpy3ke BUTPUHbI HEOBXOAMMO cobnogaTh NPMHLMMN poTaLun
NPOAYKTOB NUTaHUS, YTOBbI NPOAYKLUMS, KOTopas Obina BbicTaBneHa B
TeyeHue BonbLuero BpemeHu, bbina npogaHa paHblue, Yem BHOBb
3arpyXeHHas.
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arneac Wengen
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e [lpy NOMOLLM TEXHMYECKOIO crneunanmcTa HeobxogMmo YCTpaHUTb Nodbie
Henonazaku (ocrnabneHHble BUHTbI, MeperopesLUMe Namroykm 1 T.4.).

e Heobxoanmo NPOKOHTPONMPOBATL CNMB BOAbl, 06pa3oBaBLUENCS B
pesynbraTte pa3MopaxmnBaHus (0cBOOOANTL CTOKMU, OYUCTUTL PUIBTPLI B
crny4vae ux Hanumuums, NpoBepuTb CUAOHbI U T.4.).

e CnyckaTtb BoAy, 06pa3oBaBLUYOCS B pesyribTaTe pasMopaXxnBaHnsa nnm
NCNOSb30BaHHYHO AN MOVIKW, CrieayeT Yepes KaHanmsaunoHHY Cuctemy
NN CUCTEMY OYUCTKM, OTBEYatoLLME TPeOOBaHNAM OENCTBYHOLLENO
3aKoHo4aTeNnbCTBa, NOCKOMbKY BOAA MOXET B3aMMOLENCTBOBATL C
3arpsaA3HALWMMM BellecTBaMn, 0b6pasoBaBLLUMMUCA NOL, AEWCTBMEM CBOMCTB
NpoAyKTa, B pesyrnbsraTe Hanmuns BO3MOXHbIX OCTATKOB, CryYanHbIX
NOBpEeXAeHWI 000noYeK, CoaepXKaLLmX XXUOKOCTH, a Takke B pedynbrare
MCNONb30BaHNSA 3anpeLLEHHbBIX MOKLLINX CPEACTB.

e Heobxoanmo ybegnTbecsi B OTCYTCTBUM 0Opa3oBaHUsS aHOManbHOWM
KOHAEHCAaLUWUN XNOKOCTU. B npoTnBHOM criyyae crnegyet HeMeaneHHo
06paTnTbCS K cneumanncTy No o6Cny>XMBaHNIO XONOAUITbHON TEXHUKM.

e Bce onepaumm no npomnakTM4eckoMy TEXHUHECKOMY 0BCNYXMBaAHWIO
Heobxo4MMO NPOBOANTL C 0COBON TLWATENBHOCTBLIO U PETYNAPHOCTLIO.

TpebyeTca NnpuMeHeHne cneyunanbHbiX MHCTPYMEHTOB. B YacTHocTh, He
AEMOHTUPOBAaTb KPbILLKY 3NEKTPUYECKOrO LWTa, 3Ty onepauuio AOMKeH
OCYLLECTBSIATb TOMbKO Cneumnanm3npoBaHHbIA NepcoHarn.

e HE nepekpbiBaTb KaHanbl NOCTYNNeHNs BO3ayxa.

e HE xoauTb No nOBEPXHOCTU BUTPUHBI.

e Hu B koem cnyyae HE cTaHOBUTBLCA HOraMn Ha HUXKHIOK YacCTb BUTPUHbI, NPU
HeobXxoAUMOCTM UcNonb3oBaTh NecTHuly. OnacHo: NageHna n TSXenble
TenecHble NOBPEXAEHUS.

e He nogBepraTb BbICTABEHHYO NPOAYKLMIO NPAMOMY BO34ENCTBUIO
COSTHEYHbIX ny4Yyen. OnacHoO: N3SMeHeHne CBONCTB NPOaYKLUMN.

e OrpaHnunTb TEMNEPATYPY U3NYyYaroLLMX NOBEPXHOCTEN, KOTOPbIE
NPUCYTCTBYIOT B TOProBbIX TOYKAX, HanpumMmep, nytTemM n3onsaumm noTonkos.

e HE ncnonb3oBaTtb NoACBETKY C NaMnamu HakanmBaHus, HanpasBieHHbIMN
NpAMO Ha BUTPMHY. OnacHo: neperpes NpoayKuuu.

e HE pasmewiatb B BUTpMHE B3pbIBOOMNACHbIE BellecTBa (Hanpumep,
pacnblnuTernbHble 6annoHYNKN) C NErkoBOCMNIaMEHSIOLLNMCS COCTaBOM.

e B CJIYHAE YTEYKU FA3A UITN NMOXKAPA:

He HaxoauTbCcA B OTCEKe, rae pacnosioXeHO XonoausibHoe
obopyaoBaHue, eCfiv OH AOMKHbIM 0Opa3oM He BEHTUSTUPYETCA.
OTKNIOUYNTbL MOPO3USTbHYHO BUTPUHY OT 3NIEKTPUYECKOro NUTaHUA
nocpeacTBOM BbIKno4YaTesisl, pacnosioXXeHHOro B BepXHeu 4acTu
ob6opynoBaHus.

AnA TYWEHUA NNAMEHU HE UCMNOJIb3OBATb BOLY,
MUCIMOJIb3OBATb TOJIbKO NOPOLUKOBbLIN OTHETYLUUTEIb.

JNMIOBOE APYIOE UCMNOJIb3SOBAHUE OBOPYOOBAHUA, CNEUUAIIBHO HE
OroBOPEHHOE B JAHHOM PYKOBOACTBE, CIEAYET CHUTATb OMNACHbIM.
NMPOU3BOOUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTW 3A YWEPB,
NMOHECEHHbLIU B PE3YJILTATE UCIOJIb3OBAHUA OBOPYOOBAHUA HE MO
HA3HAYEHUIO, A TAKXE EIOo OLUIMBOYHOIO N HELIEJIECOOBPA3HOIO
NCIOJIb3OBAHUAL.

NOJIE3HbIE HOMEPA:

TEJIE®OH +39 0499699333 - ®AKC +39 9699444 - CALL-UEHTP 848 800225

3. lenb pykoBoactBa/O6nactb npMMmeHeHUs. 3auHTepecoBaHHbIe
CYyObeKTbI

[laHHOEe pyKOBOACTBO COAEPXKUT ONUCAHNE NTMHUKN OXNaxaaeMbix npunaekoB Wengen,

Bbinyckaemon komnaHnen ARNEG Spa.

MHdopmaums, pacnonoxeHHas HUXe, KacaeTcs:

2 e HE cHumaTb 3aWmTHbIE NOKPbITUA U NaHesnun, and ygajJieHnda KOTOpbIX
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Wengen arnec

Pycckun

e JKcnnyatauun obopyaoBaHusS,
TEXHUYECKUX XapaKTEPUCTUK,
YCTaHOBKM N MOHTaxa,
cBefeHu A4S nepcoHarna, aKkcnnyaTupyrouero obopyaosaHue,
onepauuin no TeXxHMYeckoMy ob6Cny>KMBaHuIo,

® VHCTPYKUMI nNo 6e3onacHOCTM.
PykoBoAcCTBO AABNSIeTCA HEOTBHEMSIEMOU YacTbIO 060pyaOBaHUSA U AOMKHO
XPaHUTbLCA Ha NPOTSXKEHMU BCEro cpoka cnyx06bl XonoannbHOW BUTPUHDI.
NMpousBoauTenb CHUMaeET ¢ cebs OTBETCTBEHHOCTb B CrieAyLWUX criy4yasXx:

® [pY UCMNONb30BaHUM XONOAUNBHOrO 060PYAOBaAHUSA HE NO Ha3HaAYeHUo,

® [pW HeEnpaBubHOW YCTAHOBKE, BbINOSIHEHHOW B HapyLleHWe yKa3aHHbIX

TpeboBaHun,
® B Clyyae Hanu4uus AedeKkToB aNeKTponuTaHus,
® PN XPOHNYECKOM HEBBLIMNOMHEHUN NPEOYCMOTPEHHOIO TEXHUYECKOro
obcnyxusaHus,

e B Cllyyae HepaspeLlleHHbIX MoauduKaumm UM peMoHTa,

® [PV UCNONb30BaHUN HEOPUTMHAITbHBIX 3aMacHbIX YacTeu,

® B Crly4yae 4YaCcTUYHOro UM NOSIHOrO HeCObNAEHNST MHCTPYKLUMIA.
CneunarnbHO Ha3Ha4YeHHOE NMLO AO0SMKHO XPaHUTb PyKOBOACTBO B NPUrOAHOM AJ1S ero
XpaHeHUs MecTe, N3BECTHOM BCeM paboynm 1 nepcoHany, OTBETCTBEHHOMY 3a
TeXHU4Yeckoe obCcnyxmnBaHue: pyKoBOACTBO JOMMKHO ObiTb AOCTYMNHbIM AN
KOHCynbTauum B NOOOM MOMEHT.
B cnyyae nepexoga obopyaoBaHus K TpeTbUM NMLaMm Heobxoammo nepeaatb
PYKOBOACTBO HOBOMY MOSfb30BaTENO UKW BriagenbLy 1M noctaButb 06 3ToM B
N3BECTHOCTb KOMMaHWMIO-NoCTaBLLmKa. B cnyyae nospexaeHnsa unm ytepm
PYKOBOACTBA crieyeT 3arnpoCuUTb HOBbI 3K3eMNIISP Y KOMMNaHUN-NOCTaBLLMKa.

[laHHOe pyKOBOACTBO NpefHa3Ha4YeHo Ans:

KBATTIM®OUNLIMPOBAHHOI'O OMNMEPATOPA: kBanuduumpoBaHHOro cneumanucTa,
3HaKOMOrO C NpUHUMNamMmn paboThbl, perynmpoBaHns, O4UCTKN N TEXHNYECKOTO
obcnyxusaHna obopyaoBaHus.

CNeunANMM3INPOBAHHOIO TEXHUYECKOI'O CMEUMNATIUCTA: cneuynanucTa,
06Y4YEHHOro 1 YNONMHOMOYEHHOTO OCYLLECTBNATL PaboThl MO BHEOYEPEAHOMY
TEXHUYECKOMY 0OCNYXMBaHWUIO, PEMOHTY, 3aMeHe 3anacHblX YacTen, TEXHUYECKOMY
OCMOTPY, YETKO OCO3HaIoLLEMY PUCK, KOTOPOMY OH NoABepraeTcsi BO BpeMst
OCYLLIECTBIEHUS TakmMX paboT, U cnocoBGHOMY MPUHATL BCe Heobxoanmble Mepbl ANs
3alMTbl caMoro cebst U ApYrmMx Nyl U CBECTU K MUHUMYMY BO3MOXHbI yLiepb B
pesyrnbkTaTte BbIMNONIHEHUS BbllleHa3BaHHbIX paboT.

MyHKTBLI, B KOTOPbIX crie4nanbLHO He OrOBOPEHO, A4Sl KOro OHU NpeAHa3HaYeHbl,
KacarTcsi 060MX Ha3BaHHbIX Bbllle CyObLEKTOB.

Copep)kaHune HacTosILLEero pykoBoACTBa OToOpaXaeT COCTOSIHME TEXHUKM U
TEXHOMNOMMM, akTyanbHOe B MOMEHT Npou3BoACcTBa 060pyaoBaHMs U AENCTBUTENBHOE
B MOMEHT ero cObiTa, NO3TOMY PYKOBOACTBO HEMb3sl CYMTATb YCTapEBLUMM B Cly4ae
BbIMyCKa nocrneayrLLmMx 0GHOBNEHWI, CBA3aHHbIX C HOBbIMU CTaHAapTamMun Unm
HOBbIMMW 3HAHUAMMU.

JTro6oe n1uo, KoTopoe HaMepeHO UCNONb30BaTh AaHHOe o6opyaoBaHue,
06513aHO Npo4yecTb HacTosiLee PyKOBOACTBO.

4. Onucanue - NMpepycmorpeHHoe npumeHeHue (Rif. 1)

NUHNS NepeaBMKHBIX XONOAUbHbBIX BUTPUH \Wengen COCTOUT U3 CTEHHbIX NPUaBKOB
BEPTUKaNbHOWM YCTAHOBKM, CNepean 3aKpbITbIX CTEKIAHHLIMW ABEPLaMU, C
ANCTaHLUMOHHBLIM KOHAEHCATOPHbIM BrIOKOM, NpeaHa3Ha4YeHHbIX AN XPaHEHUS U
npoaaun No NPUHLUMNY caMoobCnyKMBaHUS 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB U
MOPOXEHOro. VIMeeTcs HECKONbKO BEPCUIA, 8 UMEHHO: 2 ABepLbl - 3 ABepLbl - 4
Asepubl - 5 aseped. [Bepubl MOryT ObiTb M3rOTOBMEHbI U3 aNOMUHUS UM C

104 05060130 00 26/04/2012



e

TpadhapeTHOM nNevaTbHo.

e OnekTpuyeckoe obopyaoBaHME MOXET NpeacTaBnsaATb ONACHOCTb 4SS
& 300poBbs. Bo Bpems ycTaHOBKM 1 aKcnnyaTaunmn obopynoBaHus HeobxoamMmo
cobntogaTb TpeboBaHNA OENCTBYIOLLENO 3aKOHOAATENbCTBRA.
e 3anpelleHo CHMMaTb 3aLUUTHbIE MNOKPbLITUS UK NAaHenn, Anga yaaneHus
KOTOpPbIX TpebyeTcs NnpUMeEHeHNe crneumanbHbIX UHCTPYMEHTOB.
3AMNPELWEHO ncnonb3oBate 060pyaoBaHue:
e [leTaMm,
e nunuam, He cnocobHbIM 6e30nacHoO UcnonbL3oBaTh NpPUNaBok 6e3
HaOMAEeHUS NN NHCTPYKLUUNA,
e UVHBanuaam,
® B COCTOSIHUM ankororibHOro ONbAHEHNSA UNW Mo, BO3AENCTBUEM
HapPKOTMYECKNX BELLIECTB.

e [lepen akcnnyaTtauynen Heo6XoaANMMO BHUMATENBHO MPOYEeCTb JaHHOe
PYKOBOACTBO U COOTBETCTBEHHbIM 06pa30M NPOUMHCTPYKTUPOBATb NEPCOoHar,
OTBETCTBEHHbIN 32 BbINOSIHEHME Pa3NNYHbIX paboT (TPaHCNOPTUPOBKY,
YCTaHOBKY, TEXHMYeckoe obcnyxmBaHme 1 T.4.), B 3aBUCUMOCTN OT
crneumukn npegycMoTpeHHbIX JENCTBUN.

e 3akasuuk unu pabotogatens 6epet Ha cebs BCIO OTBETCTBEHHOCTL 3a
KBanugukauuo n ymcTBeHHoe 1 pnsnyeckoe coCcTosiHNe crneunanmncTos,
OTBETCTBEHHbIX 3a 3KCMyaTaumo N TEXHUYECKOE 0BCNyXMBaHne
obopynoBaHus.

e Hactoswaa nokymeHtaumss HE MoXeT NofIHOCTLIO KOMNEHCUPOBaTb
HeJOCTaTOYHOCTb KyNbTYPbl MW 3HAHUIW NepcoHana, KoTopbin byaet
paboTatb ¢ 06opynoBaHMEM.

5. Hopmbl u ceptudmkaTtbl

Bce mogenu nepensukHbIX XonoaunbHbIX BUTPUH cepun Wengen, onucaHHble B
AAaHHOM PYKOBOACTBE, OTBEYAlOT OCHOBHbLIM TpeboBaHMsAM 6e30nacHOCTHN, OXpPaHbl
300pOBbA U 3aLLUTbI, YCTAHOBIIEHHBIM B MEPEYUCIIEHHBLIX HUXKE €BPOMNENCKUX 3aKoHaxX
N OUPEKTMBaX:
e [upektnBa 2006/42 EC Ha MalWMHbI U MEXaHU3MBbI;
npumMmeHsaemsle ctaHgapTtel: EN SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO
12100-2:2003
e [lupeKkTnBa no anekTpomarHutHom coemectumocTu 2004/108/CE;
npumMmeHsieMmble ctaHgapTbl: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997
e [lnpektTnBa 0 HU3KOM HanpsxkeHun 2006/95/CE;
npumeHsiemble ctaHgapTbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
EBponenckoe perynupytouiee nonoxeHune EC-1935/2004 no matepuanam,
conpukacarLmMcs ¢ npogykraMmn nutaHus, npuMmeHsemMsln ctaHgapt: EN 1672-2
[aHHoe obopynoBaHue ucknoyaeTca n3 obnactn npumeHeHna anpektussl CEE 97/23
(PED) Ha ocHOBaHUK TOro, YTO NpeaycMoTpeHo B NyHKTe 3 CTaTbn 3 AaHHON
AVNPEKTUBDI.

B cnyyae notepu opurnHana [eknapauum cOOTBETCTBUSA, NpunaraemMom K
N34Enuio, MOXXHO CKavaTb €€ KOMuIo, 3anonHuB 6naHk no cneayroLlemy agpecy B
NHTepHeTe: http://www.arneg.it/conformity

OKcnrnyaTaunoHHble nokasaTteny AaHHbIX XONoauIbHbIX NPUnaBkoB Bbinn
onpegereHbl B pesynsrare UCnbiTaHWUn, NpoBeaeHHbIX B COOTBETCTBUM CO CTaHOapTOM
UNI EN ISO 23953-2: 2006 npwu ycrioBuax okpyxatoLemn cpefbl, COOTBETCTBYHOLLMX
KnmaTtunyeckomy knaccy 3 (25°C, oTHocuTenbHasa BNaxxHOCTb Bo3gyxa 60%)
KnumaTtnyeckum knacc okpyxatouien cpeabl no ctaHgapty UNI EN ISO 23953 - 2

Wengen

Pycckun

Knumatunueckun | Temn. no cyxomy | OTHOcuTenbHas
Knacc TepMOMETpY BNAXKHOCTb Touka pocsbl
1 16°C 80% 12°C
2 12°C 65% 15°C
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Wengen arneac

Pycckun
& 12°C 60% 12°C
4 12°C 55% 12°C
5 12°C 40% 12°C
6 12°C 70% 12°C

6. UaeHTndmkauma - [laHHble 3aBoackon Tabnuukm (Rif. 2)

Ha 3agHei yacTn BUTPUHbI pacnosioXeHa 3aBoackas Tabnmyka ¢ cepumnHbIM HOMEPOM,
cofeprkallas CooTBETCTBYOLLME NOEHTUUKALNOHHbIE JaHHbIE:
1) HasBaHue 1 agpec nponsBoanTens
2) HasBaHue n gnnHa npunaeka
3) Koa npunaska
4) CepunnHbIM HOMEP Npunaska
5) HanpsbkeHune nutaHus
6) YacTtoTta nutaHus
7) MNornowaembin TOK
8) MNornowwaemas anekTpnyeckas MOLHOCTb NpW oxnaxgeHuun (BeHTunatopbl + MNOHbI
+ ocBeLleHune)
9) lMornowaemas anekTpuyeckasi MOLHOCTb B hase pasmMopaxmnBaHus
(HarpeBaTenbHble 3reMeHThbI + ropavme NpoBoaa + BEHTUNATOPbLI + OCBELLEHME)
10) MowHoCTb ocBelleHus (rae npeayCMOTPEHO)
11) MNonesHas nnowanb 3KCno3uumnm
12) Tun xonoannbHOM XWUAKOCTU, Ha KOTOpOM paboTaeT cuctema
13) Macca xnagareHTa B cucteme (Torbko ans obopyaoBaHusi CO BCTPOEHHbLIM
arperatom)
14) Knumatnyeckum Knacc okpyxatoLen cpebl u ucxogHas temneparypa
15) Knacc 3awmTtbl OT BNaXXHOCTU
16) Homep 3akasa, No KOTOPOMY OblST U3rOTOBMEH NPUIABOK
17) CepuiiHbii HOMEp npou3BoacTBa 6oHeTa
18) lNog npounsBoacTBa npunaeka
B cnyyae HanpasneHus 3anpoca TEXHNYECKOW NOLAEPXKKN B LeNnsax naeHTndukaumnm
obopyaoBaHnsa HeobxoaMMo CoOBLLNT:
e HasBaHWe npoaykTta (2); nacnopTHbIM HOMep npoaykTa (4); Homep 3akasa (16).

7. TpaHCNOPTUPOBKA - crieyuasu3upoeaHHbIl mexHuU4YecKul cneyuaaucm -

Bce norpy3o4Ho-pasrpy3oyHble onepaunm 4osmkKHbl OCYLLEeCTBAATLCS
KBanuduumpoBaHHbIM NEPCcoHaroMm, KOTopbl cnocobeH onpeaennTb BEC, TOYKU
nogbemMa n Hambonee nogxoasiuee ¢ TOUKM 3peHnst 6e30NacHOCTM N MOLLIHOCTH
cpencTBo pasrpysku. MNepeaBmkHble BUTPUHBLI 060pYyaoBaHbI crieunanbHbIM
AEePEBAHHBLIM MOAAOHOM, MPUKPENSIEHHBIM K OCHOBaHWIO, NpeaHa3Ha4YeHHbIM A5
nepemMeLleHns 06opyaoBaHUs Npy NOMOLLM BUIOYHbIX NOrpy3vmkoB. [Ons nogbema
AaHHOro obopyaoBaHMs HEOBXOANMMO MCNONb30BaTb MEXAHUYECKUIA UK
ANEKTPUYECKUI NOABEMHUK C HOMUHANbHOW MOLWHOCTLI, 6onbLuen nnu pasHon 1000
Kr.

e Bunbl norpysynka HeobxoaMmo Bcerga pacnonaratb B ykasaHHbIX TOYKaXx,
& 4yTObObI N3bEXaTb pUCKa ONPOKMAbIBAHMUS, BUMbl CrieQyeT Bcerga BBOAUTb
MOMHOCTbLIO.
e 3AIPELWAETCA npucyTcTBME NOCTOPOHHUX JIML, B 30HE Nogbema
obopyaoBaHus.
e Bec obopyaoBaHna HeobxogMmo pacnpeaenntb Takum 0b6pasom, YToObI
COXPaHUTb PAaBHOBECKE LIEHTPA TAXKECTMW.
HE ncnonb3oBaTtb NnogbeMHbIE CpeacTsa:
® TIpPYy30MNOABbEMHOCTL KOTOPbIX MEHbLLE BeCca 060pyaoBaHUS,
® C HEeCOOTBETCTBYHOLMMWN UMK N3MEHEHHBIMU B pe3ynbraTe u3Hoca
XapaKTepuctmkamu,
® C WU3HOLLUEHHbIMW UM HECOOTBETCTBYOLUMN TpebOBaHNAM TpocamMm Unn
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arnec| Wengen

Pycckun

kabenamu.
& Mpouenypbl TPAHCNOPTUPOBKN, OTIIMYHbIE OT YKa3aHHbIX, 3anpeLLeHbI.

8. XpaHeHue Ha cknage

e 3AINPELWEHO xpaHntb 060pynoBaHne Ha OTKPbITOM BO3yXe B MecTax,
NnoABEPXEHHbIX BO3OEeNCTBUIO aTMOCKEPHbIX 0CaAKOB U NMPSAMbIX CONMHEYHbIX
nyyen. lNpsamoe Bo3gencTemne ynsTpadomMoneToBoro nanyydeHus Bbi3dbiBaeT
HeobpaTumylo gedopMaumio NNacTUYECKUX MaTepmanos 1 nospexaaeT
KOMMOHEHTbI 060pya0BaHUA.

e [lpunaBkm HEOBXOOUMO XPaHUTb B KPbITOM, CYXOM, 3aLUULLEHHOM OT BNAXXHOCTM
I'IOMS(ISLLSHI/II/I npu tTemnepartype ot -25 °C go + 55 °C u BnaxHoctn Bo3ayxa ot 30 %
o 0.

e [lepen NpuHATMEM Ha XpaHeHne Heobxoanumo ybeamTbes B LLENOCTHOCTU YNaKoBKU
0o6opynoBaHNS 1 OTCYTCTBUM AePEeKTOB, KOTOPbIE MOTYT OTpULaTENbHO NOBNNATD
Ha NpoLecc XpaHeHus Ha cknage.

9. Mpuemka, pacnakoBKa, nepBasi OMUCTKa - Keasiu¢huyupoeaHHbIU
ornepamop -
Mpexae 4yemM HayaTb pacnakoBKy, HEOOXOAMMO NPUHATL BCe HeOobXxoaMMble Mepbl AN
obecneyeHns GesonacHOCTKU onepaTopa.
O6opynoBaHne MOXET NOCTaBMASATLCA B TakOW YNaKOBKE:
® Ha AepeBSAHHOM NoAAOHE, MPUKPENSIEHHOM K OCHOBAHWIO, B HENITOHOBOW MI1EHKE,
3aKpenneHHon MmeTannmyeckoun nonocon (ctaHgaptHas ynakoska) ((Rif. 7));
e B KapTOHHOW ynakoBske (no 3akaay) (Rif. 8);
e B JepeBsHHOM KneTtu (no 3akaay) (Rif. 9).
Mpn npnemke obopyaoBaHna Heob6xoaMMo:
Y6euTbcs B LLENTOCTHOCTM YyNakoBKe N OTCYTCTBUN BUOUMBIX NOBPEXOEHWN;
OCTOpPOXHO NPOBECTU pacnakoBKy, YTObbl He NoBpeAnTb 06opyaoBaHUE;
y6eanTbCcsi B OTCYTCTBUN NOBPEXAEHUA KOMMNOHEHTOB 060PYAOBaHWS;
B cnyyae obHapyxeHusi NoBpeXaeHnn HeMeaneHHo 0bpaTUTbCHA K KOMNaHUK-
MOCTaBLLUKY;
MepneHHo, He cpbiBas, yaanuTb 3alMTHYIO NIIEHKY TakK, YTOObl HE OCTaBNATb
OCTaTKOB Knesiiero BewlecTsa. B cnyyae Hanmuna cnefos Knes, yaanutb UX npu
NMOMOLLM COOTBETCTBYHOLLMX PACTBOPUTESNEN.
® BbLINOMHUTbL NEPBYIO OYUCTKY, UCNONb3YA HENTParibHble CPEACTBA, U NPOTEPETh
MSATKOW TKaHb, HE UCMNONb30BaTb abpa3nBHbIE BELLECTBA N MeTannmyeckme
MOYanku.
[Ana npaBuiibHOW yTUNU3aUMnM yNakoBKWU criedyeTt 3HaTb, YTO OHa COCTOMUT U3 AepeBa -
neHonmnacra - nonuatuneHa - NBX - kapToHa.

C e HE ncnonb3oBaThb BellecTBa, cogepxalyue CnupT, ANA OYUCTKKU aeTanen

M3 nnekcurnaca.

e Bo Bpems pacnakoBKM BHUMATESbHO CNeauTb 3a TeM, YTOObLI Takue
SNEMEHTbI, KaK rBO3an, AepEBSIHHbIE AeTanun, CKPenkn, HENroH U T.4., a Takke
WHCTPYMEHTbI, NPUMEHSAEMbIE A9 PAaCMNakoBKN, TakMe Kak LLMMLbl, HOXHULbI,
Knewm, He ocTaBanmcb Ha pabodemM MecTe, MNOCKOSIbKY OHU MOryT CTaTb
NPUYMHON TENECHbLIX NOBPEXAEHUN.

e Bce ykasaHHble npeameTbl JOMMKHbI ObITb yaaneHs! Npu NoMoLLm
COOTBETCTBYHOLLMX CPEACTB U NOMELLEHbI B COOTBETCTBYHOLLME MecTa cbopa.

10.YcTaHOBKa 1 YCITIOBUSA OKpYXXaloLlen cpeabl - crieyuasiu3upoeaHHbIll

JTioboe nameHeHne B oONMCaHHOW B JaHHOM PYKOBOACTBE npoueaype yCTaHOBKM
AOIMKHO ObITb pa3peweHo ARNEG Spa.

mexHu4Yeckul cneyuasaucm -

UTtobbl 06ecneunTtb Be3onacHble ycrnoBust paboTbl A4S CNeUnanmMcToB NO yCTaHOBKE,
PEKOMEHAYETCA UCMOMb30BaTb 3aLLMTHbIE MUHCTPYMEHTbI U 04EeXaY B COOTBETCTBUMN C
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TpeboBaHnsMK NpaBun 6€30MacHOCTU U AENCTBYIOLLENO B CTpaHe YCTaHOBKU
3akoHogaTenbcTBa. B niobom crnyyae Heobxoanmo Bcerga MCronb30oBaTh
COOTBETCTBYOLLME NHCTPYMEHTBI U OfiexXay, Takme Kak: cnenobyBb, 3alMnTHbIe
nepyaTku, Ny3blpbKOBbLIA YPOBEHb.
[aHHoe obopynoBaHue pas3paboTaHo Ans IKCnnyaTaumMm UCKIHYMUTENBHO B YCIOBUSAX
KPbITOro NOMELLEHNS.
[ns ycTtaHOBKM HEOBX0AMMO NPUOEPKMBATLCS CrieayrLLINX PEKOMEHAALMN:

® BHMMAaTENbHO OCMOTPETb MECTO YCTAHOBKM U UCKIMHOYUTL BCE UCTOYHUKN

onacHoCTM Ans onepaTopa.

HE pacnonaratb npunasok:
® B NOMELLEHNS, rae NpUCyTCTBYIOT B3PbIBOOMNACHbIE ra3bl;

® Ha OTKPbITOM BO3AyXe Mof AeNCTBUEM aTMOCKEPHbIX areHToB;

e BONMM3N NCTOYHMKOB Tenna (I'IO,EI, npAMbIM COJTHEYHbIM U3INTy4YEHNEM, B
HeﬂOCpe,D,CTBeHHOVI Onn3ocTn OT CUCTEM OTONSIEHUS, NAaMN HaKanMBaHUs 1 T.,El,.)

e Ha nyTu NOTOKOB BO3ayxa (B6NM3n gBepen, OKOH, CUCTEM KNuMaTtm3aumm n 1.4.) co
ckopocTbto bonbwe 0,2 m/sec.

Yoanutb gepeBsiHHble ONopbl B OCHOBaHUK (YCTAHOBIEHHbIE A4S TPAHCMOPTUPOBKK) 1
yCTaHOBUTb perynupyemble HOXKU ((Rif. 6)), paaMecTuB ux Tak, 4TOObl MOXHO BbISTO0
YCTaHOBUTb NEePenBUKHYIO BUTPUHY B FOPU30OHTaSIbHOE MONOXEHME, U NPU NOMOLLN
ypoBHsi ((Rif. 5)) npokoHTponMpoBaTb rOPU3OHTaNIbHOCTL 0O0PYAOBaAHNUS.

[Mpexae YyemM NOAKNIOYUTL BUTPUHY K ANEKTPUYECKOMY NMUTaHuio, yoeamnTbCca, YTo
AaHHble Ha 3aBOACKOMN Tabrmyke COOTBETCTBYHOT XapaKTEPUCTUKAM AIIEKTPUYECKOM
CeTu, B KOTOPYIO noakntoyaeTca obopyaoBaHue.

[Ansa npasunbHOM paboTbl BUTPUHBI TeMnepaTypa U OTHOCUTENbHAA BIIaXHOCTb
BO34yXa He AOSMKHbI NPEBbIWATh rPaHuL, YCTAHOBMEHHbIX KNMMaTUYeCKMM Knaccom 3
(+25°C; oTHOCUTenbHas BRnaxXHocTb 60%) onpeaeneHHblx ctaHgaptom EN-ISO
23953 - 2 B COOTBETCTBUM C KOTOPbIM ObInn NPOBEAEHbI UCNbITaHNA 060PYAOBaHMS.

e HeoGxoaumo npukpenuTb NepeaBMXHYHO BUTPUHY K CTeHe noa
& HakKNnoHoM MuHumMmym 10 mm (Rif. 15).

e [locne nepemelwweHns npunaBka Heo6xoAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTHL
YPOBEeHb YCTaHOBKW. YCTaHOBKA He NO YPOBHIO MOXET oTpuuaTesibHO
CKasaTbCsl Ha paboTe o6opyaoBaHuUS.

e BbipaBHMBaHMe NpunaBka He06XO0AMMO BbINOMHUTL KaK cnepeau, Tak u
c3agm.

e YcTaHaBnNMBaTb MaKCUMyM 3 BUTPUHbI B PS4, NOAKMOYEHHbIA K OOHOW NIMHUK

11.9nekTpuyeckoe nopgknroyeHue (Rif. 24) - (Rif. 25) -
crneyuanu3upoeaHHbIl MEXHUK -

MEPEQ BbIMONHEHWEM JTHOBbIX ONEPALIMIA OTKIMFOUYUTE CUCTEMY OT
QNEKTPUYECKOIO MUTAHUA! DnekTpuieckasi NpoBoaka A0MKHA UMETb @
3a3emMrieHue!

e DreKTpuyeckne NpoBOOKN OOMKHbI ObITb peann3oBaHbl B COOTBETCTBUM CO
cTaHgapTamu, perynmpyowmMmmn nx N3roToerneHne, yCTaHOBKY, 3KCMNIyaTauuio
N TEXHUYEeckoe obCnyXmBaHne, NpegyCMOTPEHHbIE AENCTBYOLLMM
3aKOHOAATEeNbCTBOM CTpaHbl YCTAHOBKMU NpunaBka.

e KomnaHus ARNEG Spa cHumaet ¢ cebs nobyto 0OTBETCTBEHHOCTb MO
OTHOLLEHWIO K 3KCMIyaTaHTy U TPETbMM CTOPOHaM 3a yLepb, NoOHeCeHHbIN B
pesynbrate aBapuin UM HEMCNPaBHOCTEN ANEKTPUYECKOM NMPOBOAKM, K
KOTOpOW NoakntoveHo obopynoBaHue, 1 3a yuwepob, HaHECEHHbIN camMoMy
o6opynoBaHMIO B pe3ynbTate HeMCNpPaBHOCTEN 3NEKTPUYECKOM MPOBOAKMW.

e [lpunaBok fOMmKeH ObiTb 3aLLMLLEH NPY MOMOLLM MHOFOMNOMKOCHOIO
aBTOMATMYECKOrO MarHUTOTEPMMUYECKOTO BbIKMNOYaTENS C
COOTBETCTBYIOLMMU XapaKTEPUCTMKaMN, KOTOPbI obragaeT Takke
dyHKUMnen obiero pybunbHMKa MHUN.

? ObecneyeHne Hann4us SJ'IeKTpI/I‘-IeCKOVI JINHUN B MeCTE MNMOAKITIYEeHUA NMpunaBKka
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aBnsieTca 06a3aHHOCTLIO 3akasdymka. PacyeT pasMepoB NUHUM NMUTaHKUS
3MNeKTPO3Heprmen Heobxoanmo NPon3BOANTbL HA8 OCHOBaHMM MOLLHOCTHU, NOrNoLLaeMon
obopyaoBaHnemM (CM. TexHMYecKMe AaHHbIE).

e [lepepn nogkntoyeHmem obopyaoBaHus HeObBXoaMMO CHATL € cebsi Bce
MeTannuyeckne npegMeThbl: KonbLa, Yackl, bpacneTbl, Cepexkm u T.4.

e [lpexae 4em nogknoyaTb COeAUHEHNS, criedyeT N3yunTb ANeKTpUYeckme Cxemol.

e Y0BeauTbCs, YTO HaNpsKeHMe NUTaHUs COOTBETCTBYET AAHHbBIM, YKa3aHHbIM Ha
3aBoAcKow Tabnunyke.

e [lokasaTb onepartopy pacronoXeHue Bbiknvarterns, YTobbl OH MOr HEMeNEHHO
HanuTu nocnegHun B crniydyae ABAPUN.

e [Ina 6ecnepebonHon paboTbl 060pyaoBaHNA HeobxoaMmo, YTOObI MakcuMarnbHoe
HanpsikeHne konebanock B npeagenax +/- 6 % oT HOMUHaNbHOIO 3HaYeHKs.

e YBeanTbc4, 4TO NPOBOAA NIMHUKN INEKTPONUTaHUS UMET HeobxoaumMoe ceveHmne U
3aLlmMTy OT YPE3MEPHOTO HaMNpsXXeHUs N OTCYTCTBUA 3a3eMITeHNS,
COOTBETCTBYHOLLYIO AEACTBYIOLEMY 3aKOHOO4ATENbCTBY.

e B cnyyae OTKNIOYEHUS ANEKTPUYECKOro NMTaHus ybeauTbes, 4To BCe
anekTpuyeckne Nnpubopbl B MaraamHe CnocobHbl CHOBa BKNIOYNTLCA 6e3
cpabaTbiBaHUS YCTPOMUCTB 3aLUnTbl NO TOKY. B npoTnBHOM cryyae Heobxoammo
BHECTU M3MEHEHUS B 3NIEKTPUYECKYIO NPOBOAKY, YTOOLI AnddepeHUnpoBaTb
BKIOYEHME pasnuyHbix Npubopos.

e [lpn HemcnpaBHOCTU UNK NOBPEXAEHUN Kabensa NMTaHna HeobBXo4MMO BbINOMHUTD
ero 3aMmeHy cunamMmm Npon3BoANTENS UK YNOMHOMOYEHHOW NPON3BOANTENEM
opraHusaumn.

MoHTaXHUK 060pyA0BaHNS OOMKEH YCTAHOBUTL aHKEPHbIE YCTPOMCTBA A5 BCEX
BXOOALLMX B BUTPUHY N BbIXOOALLMX UX HErO NPOBOAOB.

e He gonyckaTb KOHTaKTa KapTepa C 3MeKTPOLMTOM, YTOObI UCKMOUNTD
& NopaXeHusi 3NeKTPUYECKUM TOKOM, KOTOpbIE MOTYT NMPUBECTU K TpaBMaM Unn
CMepTMW.

e Y6eanTbCs, YTO KOHTaKTbl PasnnYHbIX NOACBETOK (MOSOK, KO3bIpbKa,
HaOCTPOWKN) NPaBUNbHO BCTaBMNEHbI U 3aKpeneHbl B COOTBETCTBYHLLNX
po3eTKax W He OTKMYaTCA B MOMEHT paboT Mo O4YMUCTKE U TEXHUYECKOMY
o6cnyxMBaHMO, CNPOBOLIMPOBAB yaap TOKOM.

ABTOMaTUYECKUIA MarHUTOTEPMUYECKNIA BbIKNOYaTEND AOMKEH paboTaTb Tak, YTOObI
He OTKPbITb Lenb B HENTpanbHOM NONoXeHnn 6e3 04HOBPEMEHHOIO NepeKntoYeHns
das, n B NobOM crnyyae paccTosiHNe MeXay OTKPbITUSIMU KOHTAKTOB AOMKHO
COCTaBMATb MUHUMYM 3 MM.

12.PacnonoxeHue gatymkoB (Rif. 23) - cnmeyuanu3supoeaHHbIl
mexHu4yeckKul cneyuanaucm -
Cnep,yrou.l,vle OaT4YnNKnN yxXe YCTaHOBJ1EHbI B BUTPUHE!

Sout| [laTunk KOHTPONSA NPUTOKa BO34yXxa, 3eMeHOro LBeTa

Sdef| laTunk KOHTpPONSA TepMoCcTaTa N0 OKOHYaHUIO pa3MopaKnBaHUs,
HepHOro uBeTa

Sin | [JaTunk KOHTPONS BCacbiBAEMOro BO34yxa, XXenToro LuBeTa

e [laTumk Temnepatypbl NTC IP67 .

e [latumkm Sin-Sout OOMKHbI KPENUTBLCS C NMOMOLLLIO Knemm Betterman 6-17 kog
04355001 n He JOMKHbI UMETb N30NALUN.

e [latunk Sdef gormkeH KpenuTbCs B KOHTAKTE C antOMUHMEBBLIMW floNaTtkamn C
NOMOLLbIO HEPXXaBEKOLLEN MPYXXUHbI-CToNopa Konbbl, kog 02230134,

13. MNMycK, KOHTPOSb U HaCTpPOMKa TeMnepaTypbl
- cneyuanu3supoeaHHbIlU mexHu4ecKuu cneyuasucm -

KoHTponb Temnepatypbl oOXnaxaeHns OCyLLECTBNAETCA Npy NOMOLLM MeXaHU4YeCcKoro
TepmomeTpa (Rif. 11), pacnonoXeHHOro Ha Kpbllle U Ha aucnnee arekTpoHHOro
KoHTponnepa (Rif. 12), pacnonoXXeHHOro y OCHoBaHUS BUTPUHLI. Kak npasuno,
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perynatop yctaHaBIIMBaETCA U3rOTOBUTENEM Ha 3Tarne KOHTPOIdA O60pyﬂ,OBaHI/Iﬂ. ns
N3MeHeHnA nporpamMmmbl Heobxoanmo O6paTVITbCFI K MHCTPYKUNAM KOMMNaHNN-
npon3BogunUTENA perynaropa.

Ecnn ncnonbayotca anekTpoHHbIE CUCTEMBI, Ha3biBaeMble 06bIYHO

& 9KOHOMaK3epamu (a5 perynupoBkn paboTel kabenen Harpesa aBepen),
¢hyHAaMeHTanbHO BaXXHO, YTOObI OHM ObINK CoOeaNHEHbI TONbLKO C 6IOKOM
NUTaHUA CTEKNAHHON OABEpMU.
MogcoeomHeHne 3KOHOMAaKN3epoB K NIMHUAM NUTaHus kabenen Harpeea, a He K
ABEpPsIM, BEAET K NOBPEXAEHNIO Kabenen n K aHHyNMPOBaHUIO rapaHTum Ha
nagenve.
Kabenun kapkaca gomkHbl paboTaTb Ha MNOSTHY MOLLIHOCTb.

14.3arpy3ka BUTPUHbI - KeasiughuyupoesaHHbIU oriepamop -

Mpw 3arpyske BUTPUHLI HEOBX0AMMO cobnoaaTh HECKOMbKO BaXkHbIX NPaBUIT:
e 3arpyaTb BUTPUHY, OTKPbIB OOHY ABEPL 3a pas;
e OnokMpoBaTb ABEPb B OTKPLITOM MONOXEHUM 10 OKOHYaHWUS 3arpy3ku, YTOObI
MOCTOSIHHO He OTKPbIBaTb U 3aKpbliBaTb €€;
e pacnpenenaTb TOBap PaBHOMEPHO M YNopsiA0YEHHO, HE Neperpy»kas nosnku (Makc.

3arpyska 160 KI'/M2).

e CnowHoe, 6e3 NyCcTbIX 30H, pacnonoXeHne NPoAYKTOB, rAapaHTUPYET Ny4LUyro
paboTty obopynoBaHus;

e OCTaBNATb 0kono 30 MM BO3AYLUHOIO Cnos Mexay ypoBHEM ToBapa u
pacnonoXxeHHon Hag HUM nosnkon (Rif. 13).

e pacnonaratb NPOAYKTbl Tak, YTOObI HE CO3aaBaTb NPENATCTBUN AN1S NOTOKA
oxnaxpgaemoro Bo3ayxa (Rif. 14).

XonogunbHasa BUTPUHA NpefHasHavdeHa ansa nogaepXaHus temneparypsbl
& BbICTaBIAEMOro NpoayKTa, a He Ans ee cHXeHud. [poayKTbl NnTaHUsa MoryT
ObITb NOMNOXEHbI BHYTPb TOMbKO MOCIE UX OXMNaX4EeHUS 40 COOTBETCTBYHOLLEN
TemMnepaTypbl XpaHeHus.
e HE knacTtb BHYTpb NpunaBka HarpeTble NpoAyKTbl.
e HE HarpyxaTb noBepXHOCTb 060pyAOBaHUA KOPpOOKaMKu, ynakoBKamMum
unu apyrum rpysom (Rif. 10)

e HeykocHuTenbHO cobnioaaTb yKka3aHHOe pacnosioxeHue nosnok, (Rif. 1)
& €ro u3MeHeHue BrieYeT 3a COO0M HeMCnpPaBHOCTbL NepeaBMKHOMN
BUTPUHDI.

e Hu B koem cnyyae HE cTaHOBUTBLCA Ha HUXKHIOKO YaCTb MOPO3UNTbHOMN
BUTPUHLI, YTOObI 3arpy3uTb BepxHue nonku (Rif. 16). inA 3arpy3ku
BEPXHUX MOSIOK UCMONb30BaTh creyuanbHYy COOTBETCTBYOLYHO
TpeboBaHuAM necTtHuUy. O6s3aHHOCTLIO 3aKa3yuKa IBNSETCA KOHTPOJSib
3a TeM, YTOoObI BCe onepauumn ocyLecTBNASNINCL C cobnogeHnem npaBusn
6e3onacHocTU U TpeboBaHUN AeUCTBYHOLEro 3aKoHoAaTeNbLCTBA.

e MakcMManbHO JOMyCTUMAas Harpyska Ha MOMKu cocTaBnsieT 160 Kr/im?,

Harpyska BaHHbI - 350 Kr/Mm2.

e HE 3arpyxatb BUTPUHY, OTKPbIB 0OAHOBpeMEHHO Bce asepw (RIif. 21);

e OrpaHn4nTb BpeMSA OTKPbITUS ABEPEN BO BPEMS 3arpy3kn TOBApOB.

e [loBecTu [0 cBeAeHUs nokynarenen nHpopmaumnio o TOM, YTO 3anpeLleHo
CT@HOBUTBCS Ha HWKHIOK YacTb MOPO3UNbHOM BUTPUHBI AN TOro, YTOObI
AocTaTb NPOAYKThI, Nexallune Ha BEpXHUX Nornkax, 06s3aH 3akasyumk C
MCNoNb30BaHNEM BCEX LienecoobpasHblx CpeacTB nepeaaym nHopmaLmm.

e YT06bI NpeaynpeanTb cocKkanb3blBaHWe MPOAYKTOB C NOSOK, YCTAHOBMEHHbIX
Mo HaKIoHOM, HeobxoaMMOo BCerga Mcnorb3oBaTh BriokmpytoLme BopTUKK.

e PexomeHAyeTcs BblknaabliBaTb Ha NepBbIv MiaH NpoayKLumMio, KoTopas
XpaHUTCS B Te4eHne bonee AnMTENbLHOroO nepuoaa no CpaBHEHMIO CO BHOBb
NOCTynNuBLLEN NPOaYKUNen (OCyLLECTBIIATL POTALMIO MPOAYKTOB MUTAHUS);
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15.Pa3mopaxuBaHue u cnus Boabl (Rif. 22)

JTInHunsa nepeaBmxHbIX BUTPMH Wengen cHabxeHa arneKkTpruyeCcKon CUcTemMomn
pasmMopaxunBaHusa (NOCPeACTBOM OCTAHOBKM LKA OXNaXKAEHNS - 2 pa3MopaKmBaHUs
B AeHb B Te4deHne 30 MUH. - N UCMNONb30BaHUS 3aLLNLLEHHbIX 3NIEKTPUYECKNX
pPe3nCTopoB).

15 1.CnuB BoAbI:

[na cnuea Boabl, 06pa3oBaBLUENCs B pe3dyrnbraTe oTTankn, HeobxogmMmo:

e npeaycMOTpeTb CNUB B NMosy nog HebonbLUMM HaKMOHOM;

® YCTaHOBUTb BXOOALUMIN B KOMMMEKT MOCTABKM CUGIOH MeXAy CrMBHOW Tpybou n

NoAKNKYeHnemM B norny;

® repMeTUYHO 3agenartb 30Hy CoeAUHEHNS CrivBa C MOSOM.
B pesynbrate aTux encTBui MOXHO ByaeT nsbexartb Noxoro 3anaxa BHyTpuU
BUTPUHbI, pacCenBaHUs OXNaXXAEHHOro Bo3ayxa N BO3MOXHbIX HEUCMPABHOCTEN
obopynoBaHuNA 1U3-3a BIIAXXHOCTH.

KBaﬂMC*)MLlMpOBaHHbIIZ MOHTa>XHUK O60py,EI,OBaHI/IFI AOJDKEH nNepnoanyeckn
NPOBEPATb UCMPABHOCTb r’MapaBJINdECKMX COeEANHEHUN.

16.0cBeLeHune

BHyTpeHHee ocBeLLeHne nepeaBumxHOM BUTPUHBI 0becnevmBaeTcs NocpeacTBoM
donyopecueHTHoM namnbl (58 BT 4000 K), ycTaHOBMEHHbBIX BEPTUKANIbHO NO3aan CTOEK
Kapkaca BUTPUHbI. BblkntovaTtesnb ocBeLeHNs YCTaHOBMNEH B OCHOBAHUM BUTPUHbI.
PeakTtopbl, cTapTepbl U KOHAEHCATOPbI PACMONOXeHbl Ha KpblLle nepeaBuXHON
BUTPWHbI.

Wengen - 2 gBepubl: 3 namn

Wengen - 3 gBepey: 4 namn

Wengen - 4 asepeuy: 5 namn

Wengen - 5 gBepeu: 6 namn

[nsa 6onblien 3KOHOMUU ANEKTPOIHEPTUN MOXKHO 3aKas3aTb BUTPUHY,
060pyn0BaHHYIO 9KOHOMUYHBIMU CBETOAMOOHBLIMU fTaMnaMu, KOTopble
obecneymnBatoT:

® YMEHbLUNTb PAacXon ANEKTPOIHEPTNUN HA OCBELLEHME,

® YMEHbLUNTb Harpy3ky XonoausibHuKa,

® YBENnMYMTb CPOK CrykObl namn go 6onee 6 ner,

e obecneynTb 0QMHAKOBY MHTEHCUBHOCTb M POBHOCTD LIBETA OCBELLEHUS,
® rapaHTMpOBaTb Jyyllee OCBELLEHNE NMPU CHWKEHUM TeMnepaTypbl.

17.3ameHa namn (Rif. 23)

[na 3aMeHbl namMmn BbINOSTHUTL crefyoLwme JeNCTBUS:
o OTKNIOYNTL INEKTPUYECKOE NMUTaHUE BUTPUHDI
e HaxaTtb Ha npyXuHy (1) B OCHOBaHUWM Namnbl, pa3bnoknpoBas 3aLUUTHBIA KOXYX.
e CHATb 3aWUTHbBIA KOXYX;
e [loBepHyTb namny npumepHo Ha 90° (4O Wwenyka) 1 n3enedvb ee U3 namMmrnoBoro
naTpoHa;
e 3amMeHuTb namMmny aHanorm4yHoOm HOBOM.
e YCTaHOBWUTb HA MECTO 3aLUUTHbIN KOXYX;
e BoccTaHoBUTL anekTponuTaHue.

18.CTeKknsAHHble CTBOPKU

BuTpnHa obopynoBaH (ppoHTanbHbIMM CTBOPYaTbIMU OBEPLMU U3 CTEKIA C HU3KOW
3MUCCUOHHOW CrocOoOHOCTb. CTBOPKM M3 CTEKNa C HNU3KOW 3MUCCUOHHOMN
CMOCOBHOCTLIO MO3BOSSAT YMEHbLUNTDL Pacxon 3Heprum oxnaxaeHunsa Ha 43 %,
obecne4vnBasa onTMMarnbHbI YPOBEHb TEMMNEPATYPLI U FAPaAHTUPYS NyYllee Ka4eCTBO
XpaHeHNsa NpPoaYyKTOB.

19.MpenoTBpalleHne KOHAEHcALUM Brarm u 3anoreBaHus
[ns npenoTBpaLlleHns 3anoTeBaHns B pesyrnbrate KoHAeHcaumy Bnaru
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NpeaycMoTpeHbl MariOMOLLHbIE SMEKTPUYECKNe HarpeBaTenn Ha y4acTkax, KoTopble
Hanbonee NoaBep’KeHbl 3aN0TEBAHNIO: TEPMOU30NUPOBAHHBIX CTEKISIHHbIX CTBOPKaX
aBepen, pamax, 60KOBbIX CTEKMAHHbIX NAHEeNsaX n T.4.

20.TexHn4Yeckoe o6cnyXMBaHMe U OYUCTKA - KBanuUUMpoBaHHbIN

MNEPE[ BbINONHEHNEM JIFOBbIX PABOT O TEXHUYECKOMY
OBCIYXXNBAHNIO N OYUNCTKE OTKINIOYNTE CUCTEMY OT
ANEKTPUYECKOIO MUTAHUNA NMPU NMOMOLLN OBLLEIO
BbIKINIOYATENA. AJTA 3AWNTLI PYK BO BPEMA PABOT 10
O4YNCTKE BCEIOA NCIOJIb3OBATb PABOYUE NMEPYATKW.

e HE vcnonb3oBaTb ropayvyto BoAy AN MbITbA XONOOHbIX CTEKMNAHHbIX
NOBEPXHOCTEN, MOCKOSbKY CTEKIO MOXET TPECHYTb U NOPaHUTbL onepartopa.

e HE vcnonb3oBatb abpasnBHble BELLECTBA N PaCTBOPUTESNN, KOTOPbIE MOTYT
aedopMmnpoBaTb NOBEPXHOCTM 060pYyA0BaHMS.

e HE pasbpbisrnBaTtb BOAY Unm MotoLlee cpeacTBO HEMOCPEACTBEHHO Ha
3NeKTpUYEeCKMe KOMMOHEHTbI 0O0pyaOBaHUA.

e HE npukacatbcsa kK 060pyaoBaHMO MOKPbIMU MU BAAXXHLIMU pyKaMn m
HOramu.

e HE npukacatbcsa kK 060pynoBaHuto, CToA Ha 3emre 60CbiIMU Horamu.

e HE vcnonb3oBaTtb BellecTBa, cogepxalime cnmpT, 1 UM nogobHble ans
OYMCTKW AeTanen u3 nnekcurnaca.

e HE npuknagbiBate Ype3amMepHbIX YCUNUI NPU BbINOSIHEHUM PaboT Mo O4YUCTKE.

e HE mncnonb3oBaTtb xnopcoaepxalime MoLme cpeacTea, Takne Kak
oTbenuBaTtenb, NOCKOMbKY OHWU MOTYT NOBPEAUTL NMOBEPXHOCTMW.

e lI36eraTb KOHTaKTa UM UCNAPEHU OT KUCNOTHbIX, LLENOYHbIX UK
aMMMaYHbIX BELLECTB, COAEPKALLNXCA B cpeacTBax Ans MblTbs Nona,
NMOCKOSbKY OHM CTAHOBSTCS NPUYMHOWN KOPPO3UN HEPXKaBEKOLLLEN CTanu.

e Ecnu ansa BHYTpeHHEn O4YNCTKM UCNOMb3YIOTCH rMOPO0YUCTUTESTbHBIE
mMawwuHbl (Rif. 17), ncnonssoatb cuctembl HA3KOTIO JABJIEHUA (makc. 30
Gap) C MOLLHOCTbIO, AOCTAaTOMHOW ANSA yaaneHus nobbix 3arpasHEeHUN.
MaLlurHbI C BLICOKMM AaBfieHMEM MOTYT NOBPEANTb NOBEPXHOCTN.

e HE HanpaensATb CTpyo HEMOCPEACTBEHHO HA OKpaLUEHHbIE UMY NNACTUKOBbLIE
MOBEPXHOCTMW.

e Haxoauntbcsa Ha paccTosaHUM Kak MUHUMYM 30 CM OT NMOBEPXHOCTEN, KOTOPbIE
nognexart ounctke (Rif. 17).

e CTpys, HanpaBneHHasa Ha 3arps3HeHne ¢ 04eHb BrM3KOro pacCTOAHUA, MOXET
NPUYUHUTDL yLepb onepaTopy 1 ncnadvkaTb y>Ke OYMLLEHHbIe Y4aCTK1 U1
okpyxatowyto cpeny (Rif. 18).

e CneguTb 3a TeM, YTOObI B NpoLEecCe MbITbS U OYUCTKM HA BEHTUMASTOPI,
nNnagoHbl, ANEKTPUYECKYHO MPOBOAKY W Jtobble arekTpuyeckme yCcTponcTea
He nonana soja.

oneparop -

[MpoayKTbl NIUTAHMUS MOTYT UCNOPTUTLCH MO BO34ENCTBUEM MUKPODOB 1 BakTepun.
[na oxpaHbl 340poBbs NOTpebuTenen Hapsay ¢ CoO3gaHMEM CUCTEMbI OXNaXKAEHUS,
KoTopas iBMsieTcs NocnegHUM KOHTPONMpyeEMbIM 3BEHOM TOProBOW TOYKM, OCOBYHO
BaXXHOCTb MMeeT cobntogeHne obLmnx CaHNTapHO-TMrMeHNYECKUX NpaBus.
Onepaunm No O4YUCTKM AOSHKHbI BKITHOYATb:

1 - MOUKY (obezxupuBaHne, yaaneHne okono 97 % sarpasHeHui)

2 - QESUH®PEKLUIO (o6paboTky obopyaoBaHms cneynanbHbiM MOKOLWMM CPEACTBOM
ANS yaoaneHus natoreHHbIX MUKPOOPraHM3MOB, OCTaBLLMXCS MOCINE MOWKN)

3 - ONONACKUBAHUE
4 - CYLWUKY.
OuuncTtka xonoaunbHbIX NPUIABKOB Nogpasgensercsa Ha cnegyoLlme onepauum.
20 1.0ynctka BHEWHUX MNoOBepxHocTeM U pgetanen (exeaHeBHas  /
eXxXeHeaenbHas)
e OpauH pas B Hegento HeobxoanMMO ouMnLaTb BHELLHME MOBEPXHOCTU U AeTanu
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obopyaoBaHna Npy NOMOLLM HEUTPasbHbIX MOKLLNX CPEACTB, HE NOBPEXAAOLLNX
NMOBEPXHOCTU, UMK TENSIoM BOAbl U Mbina, yaanasa nocre 3Toro BCe 0CTaTKu
MOHOLLLero cpeacTaa.
e [locne 3Toro He06XOANMO BbINOMHUTL OMNoflackMBaHne 0bopyao0BaHNA YACTON
BOJOW M HACyXO BbITEPETb €r0 MArKOM TKaHbHO.
20_2.0uncTKa BHYTPEHHUX YacTeun (exemMmecsyHas)

OuuncTka BHYTPEHHMX NOBEPXHOCTEN NpunaBka Heobxoamma A5t YHUUTOXEHUS
NaToreHHbIX MMKPOOPraHN3MOB C Lienbtko obecneyeHnss COXpaHHOCTU TOBapoOB.
lMepepn BbINOMTHEHMEM BHYTPEHHEN OYMCTKM NpuriaBka HeO6XoanMo:

® ONHOCTbI 0CBOOOANTL €ro OT TOBApOB, KOTOPbIE B HEM XPaHATCS;

® y[anuTb BCE CbeMHbIE€ KOMMOHEHTbI, TaKne Kak 4EMOHCTPALMOHHbIE NOOHOCHI,
peLLeTKn 1 T.4.

nNpoMbITb Tennon sogon (>40 °C);

NpoAe3VHMUUNPOBaTL MOKLLNM CPEACTBOM C BakTepuuMaHbIM OENCTBUEM;
BbITEPETb HACYXO MSATKOW TKaHbIO;
TWaTeNbHO OYNCTUTb NOAAOH, CTOYHbIN XEeNnoboK M 3aLLMTHYIO peLleTKy crivBa
BOAbI, YOanss BCe MHOPOAHbIE Tena, MPOHUKHYBLUNE Yepes3 pPeLLETKY BbITSXKKN K
nogHMMasg npyM HeobxoaMMOCTM NoNacTU BEHTUASATOPA,;
e B cnyyae obHapyxeHust obpasoBaHui Nbga 00paTUTLCS 3@ MOMOLLbIO

KBanMuUuMpoBaHHOIO crneumanmcTa no 00CnyXMBaHMo XonoanbHNKOB.

20 3.0uymncTKa KOMNOHEHTOB U3 HepXXaBeloLlen cTanu

B HeKkoTopbIX cUTyaumnsax crarnbHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCIATLCA:
® MeTasnnnyeckne npegMeTbl, OCTaBMNeHHbIe Ha BIiaXXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMb,
HeCMbITble MOLLINe CpeacTBa Ha OCHOBE Xnopa UM ammuaka, U3BECTKOBbIE
OTMNOXEHUS UITN OCTaTKU MULLEBbIX NPOAYKTOB, COMb COMSAHbLIX PACcTBOPOB, Cyxue
OCTaTKM MCNapPMBLLNXCS XUOKOCTEMN.
CBexue nsiTHa 1 pXxaBynHa:
® OYUCTUTb NPY MOMOLLM LLUAMMYHS UM HENTPanbHbIX MOKLLNX CPEeACTB rybkon nnu
TKaHblo. [locne yganeHus Bcex cnefoB MOKLLErO CPeacTBa, TaTenbHO
OMOSIOCHYTb BOAOW M HACyxo BbITEPETL MOBEPXHOCTb.
3acTtapenble naTHa 1 pXxaBy4nHa:
® LCMNoNfb30BaTh XMMUYECKNE CPEeACTBaA AN OYMUCTKM MOBEPXHOCTEN N3
HepXXaBeloLwlen ctanu, cogepxaimne 25 % pactsop a3oTHOW KACNOTbl UK
aHanorn4yHbIX BELECTB.
CTonKkue nsaTHa u pXkaB4ymHa:
® 3a4YMCTUTb UM OTNONMPOBATL LLETKOM N3 HepxKaBetloLen ctanu. [locne atoro
NPOMbITb MOILLUM CPEeACTBOM U TLLATENbHO BbICYWNTL. B pesynsrate gaHHOW
onepaunn Ha NOBEPXHOCTU MOTYT NOABUTBLCA LlapanuHbl U3-3a NPUMEHEHUs
abpasnBHOro MeToda OYUCTKN.

20_4.YucTka aBepent EVERCLEAR (gononHutensHo) (Rif. 20)

e [IBepn EVERCLEAR npeactaBnsatoT cobon cTeknsHHbIE ABEPU, BHYTPEHHSAS
& YacTb KOTOpPbIX MOKPbITa cneuuanbHbIM MPo3padHbiM NOKPbITUEM,
npenaTtcTBylowmnM obpasoBaHMio KoHgeHcaTa. YacTtu, octaBlumecs ons
BbICYLLUMBaAHNSA C OCTaTKaMn MOKOLLIETO UNn Ae3nHMPULMpYoLLEero cpeacTsa,
MOTYT NOBPEAUTLCS.
e HE unctutb BHYTPEHHIOK YacTb ABEPLbl TEM Xe BELLECTBOM, KOTOpoe
MCNoNb3yeTcs AN YACTKU HapPY>XHOW YacTu.
e HE ncnonb3oBaTtb abpasnBHble BELLECTBA U PAaCTBOPUTENM, KOTOPbIE MOTYT
nedopmupoBaTb BHYTPEHHNE MOBEPXHOCTU OBEPEN.

Mpu unctke aeepent EVERCLEAR BbINOMHATL criegylowne ykasaHus:
1 - OTKpbITb 1 3abrokMpoBaTh ABEPLY
2 - OCTOPOXXHO MOYUCTUTb BHYTPEHHIOK YacTb BIAXXHOW TPAMNKOW, NpeAHa3Ha4YeHHOM
OIS YACTKU YacTen, KOTopble MOryT conpukacaTbCs C NPOAYyKTaMu NUTaHuA
3 - ucnonb3oBaTb HENTPanbHbLIE MOKOLLME CPEeaCcTBa UNKU BoAy C MbIfIOM
4 - YaCTO MEHATb TPAMKY
5 - 3aKpbITb ABepLY
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6 - NOYNCTUTb HAPYXXHYIO CTEHKY ABEPU C NMOMOLLLbIO HENTPanbHbLIX MOKLLIMX CPEeaCTB
WUIX BOAbI C MbIITOM.

7 - BbINOMNHUTbL OMoriackuBaHne o6opynoBaHUS YMCTON BOOOW N HACYXO BbITEPETb
€ro MArkon TKaHbko

e Bce onepauum no o4MCcTKe, B TOM Yncrie Ae3MHGEKLIMIO, ONonackMBaHNe n
& CYLLIKY, HE0DX0AMMO BbINOMHATL, TLLATENbHO yAansas BCe OCTaTK1 BOAbl UK
MOIOLLIErO CPeACTBa, YTOObI BOCMPENATCTBOBATL PA3MHOXEHUIO BpeaHbIX ANs
300POBbSI MMKPOOPraHM3MOB.
e KOMMOHEHTbI C 3aCOXLLIMMM OCTaTKaMy MOKLLEFO UNN Ae3MHDULMPYIOLLETO
CpeacTBa MOryT NOMyYUTb NOBPEXAEHUS.

Do Yoanutb ¢ nona Fy6KI/I, TPANKN, OCTATKM MOKOLWLEero cpeacrtesa Ui BoAbl, Ha
£\ KOTOPbIX MOXHO NOCKOJIb3HYTbCA U YNacTb.

20 5.0cMOTp KOMMOHEHTOB

lMocne 3aBeplueHNa onepaunn no MbiTbio, A€3NHGEKLNN, OMNOMNACKMBAHMIO, CyLLKE
Heobxoanumo ybeamTbCcs, YTO HU OANH KOMMOHEHT HE NOBPEXAEH N HE CITULLIKOM
N3HOLLIEH, B MPOTMBHOM CIlydae TakoW KOMMOHEHT CneayeT 3aMeHUTb.

YCTaHOBUTb Ha MECTO MOSTHOCTbIO BbICYLLUEHHbIE KOMMOHEHTbI Y MOAKMIOYNUTD
obopynoBaHue K arnekTpruyeckoMy nuTaHuto. llocne gocTmkeHns BHYTPeHHeN paboyen
Temnepartypbl MOXXHO CHOBa 3arpy3vTb B BUTPUHY NPOAYKTHI.

21.]eMOHTaX npunaeka - cneyunanu3mpoBaHHbIN TEXHUYECKUN
cneumanucr -

[eMoHTMpoBaTb N YTUNN3NPOBATL NPUIaBOK HEOBXOANMO B COOTBETCTBUM C
AENCTBYIOLLMM B KaXXA0W OTAENbHOM CTpaHe 3aKoHO4aTeNbCTBOM MO YNpaBreHnto
oTxo4amu u npu cobnogeHnn HopM oXpaHbl OKpYyKatoLlen cpeabl. [JaHHbIN NPOAYKT MO
AENCTBYHOLLEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCUTCS K OMACHbIM OTXOA4aM, a 3HA4YUT OH He
BXOOMT B KQTeroputo AOMaLLUHUX OTXOL4OB N HE MOXET ObITb BbIBE3EH Ha CBariKy, a
noanexuTt ocobon ytunusaunn. MNepen 4eMoOHTaXXoM npunaeka HeobxoanmMo cobpaTb
XagareHT v yganuTb cMa3odHoe Macno. [JaHHbI NpoayKT Ha 75 % cocTouT 13
MaTtepuarnoB, KOTOpble MOXXHO MCNOSb30BaTb NOBTOPHO. MaTepuansl,
NCMNONb30BaHHbIE B KOHCTPYKLNMN:

- OKpalueHHasa cranb: CTOMKW, MOJKN, HOXKU

- Meab, antoMuHWIA: cucTeMa OXnaxaeHus!, anekTpuyeckas NnpoBoaka u
BEpPXHUM nragoH

- OumHkoBaHHas cTanb: HWXXHWE NaHenu, okpalleHHble naHenu, basosas
KOHCTPYKLUMS, MOMKA, NOAHOCHI

- NeHononuypetaH (H20): Tepmmyeckas n3onauus

- 3aKkaneHHoe CTeKIo: CTeknsaHHble 6OKoBbIE NaHenu

- epeBo: OOKOBWHbI 3aNeHEHHOro Moayns

- MBX: OTOOWMHMK M NOpyYeHb

- Monunctnpon TepModOpMOBaHHbIE BOKOBMHbI

- MNonnkapboHaTbl: nnadoH yopecuUeHTHbIX Slamn

e 3a p,OCTaBK]y_InpouyKTa B YNONMHOMOYEHHbI MECTHBIMW BNacTAMU UM
& yKasaHHbIli [TponsBoanTenem LEHTp, crieumannanpyroLLmincs Ha cbope
JlaHHOIO BUAa OTXOMOB, ANS peKynepauuy U BTOPUYHOrO UCMONb30BaHNS
mMaTepuarnoB HECET OTBETCTBEHHOCTb NOMb30BaTENb.
e Bce onepauun no ytunusaumm , Taknue kak TpaHCNopTUPOBKa 1 obpaboTka
OTXOO0B, AOMKHbI BbIMOMHATLCA TOMLKO CrieLmMann3npoBaHHbIM U1
YMNONMHOMOY€EHHbIM NepPCOoHarnom.
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1. MHCTPYKLMM NO MOHTaXy Ansi UHBepcun aBepen

BHUMAHMUE! Mpexae, 4eM npucTynatb K BbINONMHEHUIO KaKUX-NMbo onepauui, Heo6xognumo

06ecTounTb BUTPUHY

BepTtukansHas ButpuHa Brema 5 - Brema LF cepuiHO nocTaBnsieTcsad B WCMNOMHEHUMM C
OTKpbIBatoLenca Bnpaso Asepuen. [pn HeobXxoaMMOoCTM HanpaBneHne OTKPbITUS ABEpL, MOXHO
NOMEHSTb C MPaBon CTOPOHbI Ha NEBYIO.

HeT BO3MOXXHOCTU MHBEPTUPOBATL NO OTAENMIbHOCTU OA4HY UMM HECKOJTbKO /J,Bepe17|.

[nsa BbiNnonHeHWs 3Ton onepaunn goctatodyHo 30 MUHYT, peKoMeHAyeTCs NopyYnTb UCMOSNHEHME
paboTbl 2-M onepartopam

MHCTpyMeHT, Heo6XoAUMbBIN ANA BbINOMTHEHUE UHBEPCUU:
MonoTtok - LUnatenk - Qpens - Ceepno Anam.makc. = 9 Mum - LecturpaHHble (raeyHble) knoun 2/3/4.
Mpw BbINOMTHEHUM MHBEPCUN ABEPEN HY)XXHO CrneaoBaTh CreaytoLmnm NHCTPYKLUUSM:

CHATb CO CBOEro MecTa KItod Ans
3aBoda MNMpy>xXuHbl

A) BctaBuTb kntoy 4ns 3aBoga Npy>XuHbl B
OLHO U3 OTBEPCTUIN HMXKHETO NarnbLua.

B) MoBepHyTb, Kak 37O yka3aHo, YTOObI
ocBoboanTb naneu,

MopoepxuBas KoY B yKazaHHOM
NONOXEHMM BbIHYTb 3aBOASALLMIN NPYXKUHY
naneu 1 yopaTb B HageXHOe MecTo Kak
naney, TaK v KIou.

1 - 3aBogawmn naney,

2 - Ktou ons 3aBofa Npy>xuHbl

(1)
4 (2)

(oTHOCUTCS K LEHTparnbHOM
CTONKe):

A) OTBUHTUTb N CHATb
BMHTbI, NPV NOMOLL
KOTOPbIX MpUKpensieHa
nnacTuHKa,
npegoxpaHsaoLLas
NPOBOAKY.

B) BbiHyTb kabenb

C) BblHYTb coeguHuTEnb
D) OTKpbITb cCOeANHUTENb

(OTHOCUTCS K NpaBOW N NIEBOWN CTOWKE):

OTa hbasa cnpegycmoTpeHa Kak ans
OEMOHTaXa npaBowv ABepu, Tak 1 Ang
NOAroTOBKWN NEBOW CTOMKU.

A) CHATb 6okoBOW Npochusb MPU NOMOLLM
wnarens

B) BbIHYTb Kabernb 1 OTKpbITb COEANHUTEND
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5

Ocnabutb 3aTSHXKY BUHTOB, MpK
MOMOLLIM KOTOPbIX KpenuTcs
npefoxpaHuTenbHas Bunka Ha
BepxHen YacTtu asepu.llepemectuTs 1
NMOBEPHYTb BUIIKY, KaK 3TO NokasaHo Ha
pucyHke A

[ns Toro, YToObl CHATL ABEPb,
HeobxoauMo ee NoaHATb U
OOHOBPEMEHHO MOBEPHYTb, KaK 3TO
nokKasaHo Ha PUCYHKe, Npu 3TOM ABEPb
JOITKHa BbIATU cHayana 13 HWKHero
nasa

NpumevaHune

EOTE ,0 ,8ATa ,bi00TIATES _UOE
OOABiAEE OAI EI 10U A¢U6U%0IAI Er-l
Uo I0EIO OOleO 1Ub0s KWASA, a1l 1)
6b|”i,,0l UO bl IA 00, 6A%oEUb%c Aab
EOUOBOETO 00%1 sl Ii IAOIOIbIO
IEIIEIAUBO %o, A6bUiI ~U0 - b1 OTaUb
OiIA 0 IEEIA,,O ialEéi

OE (E—»KA(, fﬂBQ“O —A»yKCEA

i Aoy EME ”—»A»Sl.

f.,Ad OTET$AU0a 00 0,0A,0 TAOUE T+

IEETAT ~ 18I1E®A.

CHATb ABepb U MNONOXUTb ee Ha
rOPU30HTarbHYH NOBEPXHOCTb, YTOObI
MMETb BO3MOXXHOCTb BbINOMHUTD
onepauumn No UHBEPCUM ONTUMAarbHbIM
o6pa3oM. CHATb BECb Y3€en HMKHErO
LwapHupa.

A) OTBUHTUTb U CHATb BUHTHI (1) 1 (2)
COOTBETCTBYIOLLMMM KIHOHaAMMN.

B) CHATb y3en HWKHero LwapHupa.

C) CHsaTb Bce, BKItoYas
OLIMHKOBaHHbIN BMOK.

D) Pa3sobpaTb y3en OLMHKOBAHHOIO
onoka (3).

E) Mpu nomoLum cneumanbHbIX
Kpyrnorybues CHATb yNpyroe Komnbuo,
npu NOMOLLM KOTOPOro KpenuTcs
Oycconb (4).F) CHATb HKHIO

Oycconb ¢ Hanpaenstowen nansua (5).

()

116

05060130 00 26/04/2012



Wengen

Pycckun

8 CHsTb yHUBEpCarnbHy CKOOyY
(KpOHLUTENH), YOEPXXUBaIOLLYO ABEPb
(2).

1)

9 TlpeBpaTnTb yHNBEPCArbHYIO CKOBY 13
npaBol CKoObI B NEBYHO.
A) MNpaBas ckoba.
B) CHATb HWXHIOK BPOH30BYIO BTYNKY
(2).
C) MNepeBepHYTb cKkOBY U BCTaBUTb
OpPOH30BYHO BTYIIKY.
D) Nepas ckoba

10 A) CHATb C BEpPXHEWN YacTu ABepu
BEPXHUI LUAPHUP, NPU 3TOM
HeobxoanMo AeNCTBOBaTh OYEHb
OCTOPOXHO, YTOObI HE K COEAMHEHUNIO
Mexay nanbuem 1 nrnacTMaccoBown
BTYSIKOW HE NPUNOXUTb CIIULLKOM
BonbLLOro ycunums.

B) CHATb NpeaoxpaHUTEnNbHYHO BUMKY

1)

11 3aHoBO cobpaTb y3emn HMKHETO
LapHupa, KOTopbI Tenepb cTan
NeBbIM, BbINOMHAS B 0OpaTHOM
nopsake asbl 8-9, 1 BCTaBUTb €ro Ha
MECTO BEPXHErO LapHupa.

7

05060130 00 26/04/2012



Wengen

Pycckun

12 CMOHTMpOBAaTb y3emn BEPXHEro LWapHupa Ha
MeCTO, KOTopoe npexae 3aHuMan HKHWUIA
LapHup.

A) CMOHTUpOBaThb Ha CBOE MECTO
NpeaoXpaHUTENbHYIO BUIKY.

B) BcTaBuTb BEPXHUI LLIAPHMP, UCMOMb3yS
MeTannu4eckyo Tpyoky aumametpom 16 (1).

C) OCTOpOXHO yaapsaTb A0 MOMHOW YCTaHOBKM
BEPXHETO LWapHupa.

D) Kateropunyecku 3anpeLjaeTcs yaapsitb
HEeNnoCpeACTBEHHO MO NarnbLly N3 HepPXXaBetoLLEen

cTanu inox

[ j yﬂapﬂTb MOXOHO TOINbKO Mo

KPrriOMy NiacTMacCoBOMY BEHLLY,
KaK 370 NokasaHo Ha pucyHKke
N\

Metannuyeckas Tpybka y |--| y
11
1
I

onam 12-16mm [

MATIEL| 113 HEPXABEIOLEV
7 CTATN INOX

— MnactmaccoBblit 6riok

AniomuHueBas pama
[1BEpPHOI 06BsAI3KM

A

13 CHATb y3€ern HWKHEN NNnacTUHBbI.

14 T1onoXNTb CHATLIN Y3En HUXHEN
NNacTUHbI Ha CTOM, CHATb BEPXHIO0
nnacTtuhy (1), CHATb CTOMOPHYLIN cCOBaYKK
(2) n cMOHTMpOBAaTb UX Ha HOBblE MeECTA,
Kak 39TO NoKasaHO Ha PUCYHKe
B.lMoBepHyTb NpyxuHy (3) Ha 180°.
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15 A) CHaTb Npobku, 3akpbiBatoLLme
OTBEPCTUS pambl.
B) YcTtaHOBUTL paHee
MOArOTOBIIEHHYH NIIACTMHY TaM, rae
NMEITCA OTBEPCTUSA paMbl

16 A) CHATb BEPXHIOK HEMIOHOBYHO
NAacTUHY CO CTONKN BUTPUHBI.
B) Mpu nomoLum ceepna,
MaKkcUMarbHbI AnaMeTp KOTOPOro
cocTtaenser 9 MM, npogenatb
OTBEPCTME B COOTBETCTBUM C
OTBEPCTMEM UMEIOLLIMMCH Ha NeBown
CTOPOHE C Lienblo co3aaTtb rHe3no ans
nanbua BepXHEero LwapHupa.
Heobxogmmo n3beratb OTBEPCTUI BHE
OCW UIN HaKINOHEHHbIX OTBEPCTUMN.
my6uHa oTBEpPCTUS AOMKHA
HaxoauTbCA B rnpegesniax MuH. 18 mm 1
Makc. 24 MM.
C) MpMBMHTUTL HEMMOHOBYIO NSIACTUHY B HOBOE MOMOXEHME COOTBETCTBYHOLLMM BUHTOM

17 Tenepb Hy>XHO YCTAHOBUTL ABEPD,
KoTopas npeBpaTunach B NeByto ABEPb;
Npu 3TOM CHavasa Hy)XHO BCTaBUTb
BEPXHUI LIAPHMP B TOMBKO YTO
npoaenaHHoe oTBEPCTME, a 3aTeM HYXKHO
MeZNeHHO YCTaHOBUTb ee TakK, YToObl
HV>KHUIA Nanew nonan B crneumansHoe
oTBEpCTME Ha Groke HKHEN NNacTuHbI.

18 BoccTaHOBUTbL aneKTpUYeckoe
nogcoeanHeHve, nosepHys Ha 180°
nnacTtuny (1) Tak, 4Tobbl Ha BEpXHEN
CTOPOHE NNACTUHbLI MOXHO BbINO
npoyecTb Haanuch “rnesasi ABepb”
(“left door”).

A) 3akpbITb cOeguMHUTENb.
B) 3aHoBo BcTaBuTbL kaberb.
C) 3aBVHTUTb BUHTbI

19 BcTaBuTb KNtoY, cryxawmm ans
3aBoda MpyXuHbl, B OAHO 13
OTBEPCTUI Ha HUXXHEM NarnbLe,
NMOBEPHYTb MPOTUB YACOBOW CTPENKMY,
YTOObI BCTABUTb 3aBOASLLMI
naneu.lNMocne 3aBepLIeHNs 3TON
ornepaunn aBepb O0MKHa
3aKpblBaTbCSl aBTOMAaTUYECKN.
Ecnu 3aBog He gocTaTtoyeH, To
crnefyet nepemMecTuTb 3aBoAsALLNNA
naneu Ha o4HO OTBEPCTUE
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Wengen

Pycckun

Y3EJ LWWAPHUPA:

1) OunHKOBaHHbIV BNOK A4S 3arHyTON MPYXUHbI
2) OuMHKOBaHHbI BNOK C Hape3aHHOW pe3bboi
ONA 3arHyTON NPYXWHbI

3) ManToBOYHbIN BUHT M4x8

4) MNpyXnHa ¢ KBagpaTHbIM cevyeHneM B hopme
Kptouka

5) HuxHsia 6ycconb, HanpaBnsaoLwas nanew

6) YHnBepcanbHasa ckoba ansa gBepHOro ynopa
7) BuHT

8) BuHT

9) HnxHsaa 6poH3oBas BTyrnka
10)YHuBepcarnbHOe OLMHKOBAHHOE 3aXKUMHOE
KonbLo

11) HwxkHun naney ons KBagpaTHOW NPY>XUHbI C
paguvarnbHbIMU OTBEPCTUAMMN

12) Manevy ons 3aBoga NpyXuHbI
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)
S

AN

-
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12
Y3EN NIACTUHDbI:
1) MNpyxrMHa ons ABepHOro yrnopa 1
2) BUHT 13 HepxxaBetoLen ctanu inox ang 2 %)
KpenneHus NiacTuHbI 2
3) O6pesaHHas nnacTuHa ' & =
4) CtonopHas cobayka ans 6rokMpoBKu Ss S @QGJ 3
CTEPXHA 2 J
5) Manew Ansa NpyXuHbl ABEPHOro ynopa
6) HennoHoBas HMXHASA NnacTuHa 5

120
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaummn POCTECT, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdrickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fur unsere Kunden bestimmit.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacién no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.

Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B Jt0OOM MOMeHT K 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHus B cneumdunkaumm n aaHHble NpuBedeHHble B HAcTosALWeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UNM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6Ge3 Hallero cornacus
HacTosLLyo NyGnukaumio KoTopasi NOAroToBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALLUMX KIUEHTOB.



